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AVVERTIMENTO. 


JLlel dar fuori il primo volume de? prin- 
cìpi della Strategìa tradotti dall? originale 
tedesco in italiano , ci facciamo un dovere 
di giustificare il ritardo seguito dopo la 
pubblicazione del nostro prospetto. 

1? annunzio à? una versione in Francese , 
che sfavasi eseguendo da' torchj del signor 
Srauss in Pierina , sotto gli occhi dell' illu- 
stre autore , ci trattenne, dal pubblicare la 
nostra ; nella lusinga che in quella vi aves- 
sero potuto essere delle aggiunte. La nostra 
aspettazione non è rimasta delusa ; poiché 
l’alto personaggio , che n è V autore , ha 
permesso che nell? enunciata traduzione fran- 
cese si fossero rettificati alcuni piccoli er* 
rori , che erano sfuggiti nella prima com- 
pilazione dell’opera (i). 


(1) Il traduttore della cennata edizione di Strauss 
nell' avvertimento messo in fronte dell' opera si esprir 
me ne' seguenti termini ; 

Il me permei enoore de l’approcher dans sa ren ai le, 
et de rectifier sous se s yeux la minale de mon travail. 

Voilk les titres (jui m’eucouragetrt a reudre ptilditpw 



Nella versione che ora diamo alla luce , 
avendo fedelmente seguito tali corre zioni , 
ci lusinghiamo che i nostri degni associati 
ce ne sapranno grado. Riguardo poi alla 
dizione , noi dobbiamo principalmente sol- 
lecitare il loro compatimento. La grande 
diversità delle due lingue non avendoci sem- 
pre permesso di trasportare nella traduzione 
V eleganza dello stile delV originale , ci ab- 
biamo fatto una legge di attenerci al senso 
letterale di questa insigne opera didasca- 
lica , che desta 'una profonda ammirazione 
per la sua utilità , per le sublimi ed esatte 
vedute , che vi campeggiano , e pel perfe- 
zionamento , che da essa riceve la diffìcile 
scienza della guerra. 


«ette traduction. Elle n’aura que le mérite d’nne fldélité 
scrupuleuse, et si je me suis permis de corriger quelques 
petites erreurs , qui se sont glissées dans la première rc- 
daction , c'est parce que Patiteti!- lui mème Ics ayait ajv- 
pergues et notees. 
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PREFAZIONE 

DELL' AUTORE . 


T * . „ , ; 

M 1 opera che si offre al pubblico è stala 
scritta senza altra pretensione che quella di 
esser utile. 

L’ autore avendo consegrato il suo riposo 
alla meditazione de’ grandi avvenimenti , che 
sono succeduti sotto i suoi occhi , ha creduto 
che le sue riflessioni potessero contribuire a 
formar degli uffiziali , che si farebbero merite- 
voli verso la patria, e ad essi indrizza il frut- 
to delle sue occupazioni. . 

Un grande uomo di guerra è ciò , che può 
concepire di più bello l’ intelletto umano. Egli 
deve accoppiare l’ istruzione alla sperienza , e 
la prudenza al valore; poiché nelle sue mani 
è riposta la salute o la perdita dello Stato , e 
dal suo pensiero dipende la sorte delle nazio- 
ni. Incalzato dagli avvenimenti , circondato da 
oggetti , che turbano i sensi , e feriscono l’ im- 
maginazione , egli solo col suo coraggio , e col- 
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la fermezza della sua anima sovente pronunzia 
con una parola il destino delle generazioni , e 
questa parola deve essere il parto di una serie 
di combinazioni , che nell’ ordinario corso delle 
cose è il risuìtamento d’ un tranquillo giudi- 
zio , e d’una profonda meditazione. « 

Ogni militare intrapresa richiede un certo 
spazio di tempo , che riesce impossibile di ab- 
breviare ; ma quando l’ occasione , che la fa 
nascere , si presenta nel momento in cui biso- 
gna agire , e quando questa occasione fugge 
come un baleno , allora è che il genio del Ge- 
nerale deve abbracciare con un solo sguardo 
V insieme delle circostanze , calcolare le conse- 
guenze delle sue determinazioni , scegliere il 
migliore di tutti i partiti , e disporre nel tem- 
po stesso di tutti i mezzi , che possono assicu- 
rarne il successo. 

Queste qualità distinguono il guerriero, che 
con uno studio profondo si è nudrito de’prin- 
cipj della guerra , e che per mezzo della spe- 
rienza si è addimesticato colla diffidi arte di 
applicarli a proposito. Egli solo illuminato 
da’ fatti è in dritto di dare un giudizio deci- 
sivo. ' » 

Gire tutti colpro , che aspirano a comandar 
«n giorno armate, apprendano tutta l’estensio- 
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ne decoro doveri ! Che si sforzino di raddop- 
piare il loro ardore, onde possano percorrere 
degnamente una sì vasta carriera ! Animati 
vivamente daj desiderio di meritare la ricono- 
scenza nazionale , di ottenere la stima de’ loro 
. . . '• 

contemporanei , di vivere nella posterità , di 
prepararsi infine quella interna soddisfazione, 
la quale da se sola sorpassa tutte le ricom- 
pense ; essi sentiranno che un grande scopo 
non può conseguirsi se non per mezzo di 
grandi sfprzi , e quindi non resteranno sco- 
raggiati dalle difficoltà. 

L’ ajiplicazione e la sperienza formano i gran 
Capitani; ma la vita dell’uomo è troppo bre- 
ve , per aquistar questa sperienza alla scuola 
delle sue proprie azioni. Qual Generale può 
osare lusingarsi d’ una pratica sufficiente nella 
scienza del comando , allorché per la prima 
volta è chiamato a sì difficil impresa ? Atti- 
gnendo nelle straniere sorgenti , studiando la 
storia de’ grandi uomini , comparando le loro 
alte imprese co’ risultamenti , che le hanno il- 
lustrate si può solamente divenir ricco di va- 
ste cognizioni ; ed a qual grado di perfezione 
non può giungere l’ uomo laborioso , che . se- 
gue il cammino della glqria , partendo dal pun- 
to ove i suoi predecessori si arrestax-ouo ? 
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L’ adagio à comune a’ nostri giorni , che bi- 
sogna nascere gran Capitano , e che lo studio 
non può supplire a questo dono della natura , 
è uno di quei sofismi , co’ quali la presunzio- 
ne , l’incapacità, e la pigrizia cercano di co- 
prire l’ignoranza. 

La natura produce il genio : lo studio per- 
feziona il grande uomo. 

Il genio è una sublime disposizione , che at- 
tende il suo sviluppo dalle circostanze. Esso può 
talvolta sorpassare il metodico corso degli studj 
e la sperienza , ed indovinare come per istinto 
i risultamenti , senza arrestarsi a’ principj , che 
sono in lui quasi addormentati , e si sviluppa- 
no a poco a poco nella sua anima ; ma anche 
più spesso , solo c senza guida , va vagando 
per incogniti spazj, e si perde in pemiciosi er- 
rori. Se il suo volo lo mena all’ immortalità , 
ciò ò piu 1’ effetto d’ un caso fortunato, che quel- 
lo della sua propria grandezza. Fa dunque me- 
stieri che il genio sia diretto nel suo cammino, 
coltivato , e raffinato nella sua fecondità , e do- 
mato anche nel suo entusiasmo , sia per 1’ ef- 
fetto d’ un felice evento , sia per la forza del- 
le circostanze , e per la necessità di abbracciar- 
ne i rapporti , sia infine per la riflessione, o 
per là sperienza. 
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Benché quesla Facoltà celeste, che dicesi ge- 
nio , sia il tipo de’ gran Capitani , pure la sto- 
ria ci somministra escmpj , da’quali si rileva die 
1' effervescenza dell’ inspirazione spesso ha do- 
vuto cedere a’com passati concepimenti d’ un ta- 
lento men brillante, ma accompagnato dalla fer- 
mezza , e da una fredda perseveranza. 

Il primo volume di questa opera comprende 
gli elementi della scienza militare detta Strate- 
gìa , per distinguerla dalla Tattica , o dall’ar- 
te della guerra. L’ autore ha aggiunto a que- 
sto saggio 1 ’ applicazione de’ principj d^lla Stra- 
tegìa ad un teatro supposto. Il secondo e ter- 
zo volume sevvono a sviluppare questi medesi- 
mi principj, per mezzo della storia della memo- 
rabile campagna del 1796 nella Germania. 
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PRIMA PARTE 


ELEMENTI DELLA SCIENZA MILITARE. 


CAPITOLO I. 

Spiegazione della Strategìa. 




D. 


icesi Strategìa la scienza della guerra : 
essa traccia il piano -, abbraccia 1’ insieme , e 
determina 1* andamento delle operazioni milita- 
ri. E’ particolarmente la scienza de’ Generali 
in capo. 

Chiamasi Tattica Parte della guerra: que- 
sl’arte insegna il metodo di eseguire i progetti 
strategici r e quindi è inerente al comando. 
Ogni uffiziale die si trova alla testa d’ una trup- 
pa deve saperne mettere in pratica i principj. 

La Strategìa determina i punti essenziali , 
di cui conviea esser padrone per giungere 
allo scopo che si ha in mirale disegna le linee 
per istabilire le comunicazioni. Tali punti le- 
gati tra loro , allorquando debbono essere as- 
sicurati , e mantenuti , costituiscono nella guer- 
ra difensiva la linea di difesa ; mentre clic 
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nella guerra offensiva formano la base di ope- 
razione. Se si tratta di pervenire a questi pun- 
ti, e rendersene padrone , essi divengono oggetti 
di operazione , e le linee che vi conducono 
chiamansi linee di operazione. 

Un armata , che si limita a difendere i punti 
strategici che occupa , senza oltrepassarli ne* 
suoi movimenti , si contiene nella più stretta 
difensiva. Tosto che parte da questa base , per 
portarsi al difuori , affin di guadagnare altri 
punti strategici , essa prende 1’ offensiva. 

Ogni progetto strategico deve esser di tal 
natura . che si possa eseguire co’ mezzi della 
Tattica. Questa insegna la distribuzione , ed il 
collocamento delle truppe nelle posizioni strate- 
giche , e guida i loro movimenti per arrivalo 
all* oggetto dell’ operazione. Cosi la Tattica é 
subordinata alla Strategia , benché intimi sieno 
i loro rapporti. 

Degli errori in Tattica possono portar seco 
dietro la perdita de’ punti , c delle linee stra- 
tegiche , mentre che le migliori misure di tat- 
tica , allorché sono impiegate in luoghi, o. in 
una direzione che la Strategia riprova, non 
producono ordinariamente clie^ vantaggi poco 
sobdi. Ma se avviene elic la Strategia si trovi 
in opposizione colla tattica , vale a dire , che 
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ìe considerazioni che derivano dalla prima non 
vadano d’accordo co’ vantaggi , che l’altra sem- 
bra indicare , la regola generale richiede che lo 
considerazioni strategiche abbiano la preferenza: 
poiché i punii e le linee additate da questa scien- 
za sono invariabili, e dipendono dalle località 
che costituiscono il teatro della guerra, men- 
tre che il tattico trova nella sua arte delle ri- 
sorse , onde supplire a’ difetti d’ lina posizione 
svantaggiosa per mezzo di manovre , di posti 
rinforzati , di stratagemmi ec. 

CAPI TOLO li. 

Principj di Strategìa » 

I risultamenti de* militari avvenimenti sono 
d’ una tal importanza , che il primo dovere di 
un Generale in capo deve esser quello di riu-, 
nire tutti i mezzi , che possono preparare il suc- 
cesso delle sue intraprese. Egli è dunque as- 
solutamente necessario che l’armata sia in posr 
sesso delle contrade, dalle quali ritrae le sue 
risorse, come ancora delle strade, che ne faci- 
litano il trasporto. 

Questo principio forma la base delle combi- 
nazioni strategiche , e non conviene appartar- 
sene giammai. 


4 

Ogni forza motrice è in ragione della distan- 
za dal punto, al quale tende. Quindi il sito che 
occupa un’armata, non è utile se non possiede la 
condizione, die il nemico non possa evitarlo, e 
non possa giungere ad un altro senza esservi pre- 
venuto, o senza essere arrestato nella sua mar- 
cia, taglialo nelle sue comunicazioni , inquietato 
sui fianchi, ed alle spalle ec. In conseguenza con- 
vicn aver ogni cura a cuoprire, per mezzo del- 
le proprie posizioni , e de’ proprj movimenti , 
la chiave del paese clic è importante di conser- 
vare , la liase delle operazioni , che si hanno 
in mira , la libera comunicazione co’ magazzini 
stabiliti su di questa base , e infine la linea di 
operazione, che sarà stata scelta, per giungere 
al suo oggetto strategico. 

Suppongasi che un’ armata occupi la posi- 
zione a ( fig. i.) in faccia del nemico situato 
in b ; essa proteggerà tutta l’ estensione di pae- 
se , che si trova indietro d’ una linea c d , la 
quale passando per a taglia in questo punto 
la perpendicolare a b che separa le due ar- 
mate. Egli è chiaro che le linee di operazio- 
ne , che il nemico potrebbe seguire pCr giun- 
, gere su c, o su d , o su d’ un altro punto 
collaterale , formando le ipotenuse di due trian- 
goli rettangoli^ jseuo necessariamente più lun- 
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ghe delle distanze , che V armala dovrebbe per- 
correre per prevenirlo. 

L’ armata a ( fig. a. ) non proteggerà certa- 
mente meno il terreno situato indietro d’ una 
linea e f ì la quale , tagliando perpendicolar- 
mente nel mezzo la distanza che separa le due 
armate, dà ad entrambe la facoltà d’ incontrarsi 
alla metà del cammino. 

Se il nemico partendo da b ( iig. 5. ) deb- 
ba indispensabilmente dirigere la sua ritirata 
pel medesimo punto, allora la posizione d’una 
armata sulla tangente del cerchio , di cui b è 
il centro , ed a b il raggio , proteggerà tutta 
l’ estensione di paese situato al difuori del me- 
desimo cerchio : poiché , ogni oggetto d’un’ope- 
razione nemica fuori di questa circonferenza 
essendo più lontano da b che da a , o più di 
quanto a è distante da b * l’armata avrà nella 
prima ipotesi il tempo di prevenire il nemico, 
portandosi su x prima di lui, o quello d’in- 
tercettare le sue comunicazioni , e di tagliargli 
la ritirata marciando sopra b , nel caso che diri- 
gesse la sua operazione al difuori de’ triangoli 
equilateri d ab , e b a c , per guadagnare l’og- 
getto z , ove V armata non potrebbe giungere 
nel tempo stesso. 

Se .si tratta di cuoprire il punto a contro le 
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intraprese d’un nemico in b (fig. t\. ) l’armata 
che lo protegge non potrà allontanarsi fuori 
del cerchio ce d , il cui raggio è a b, sen- 
za compromettere la sicurezza del posto : poi- 
ché il nemico vi si porterebbe, prima che quella 
avesse il tempo di correre in sua difesa. , 

Un’armata ( fig. 5. ), che da a osasse avan- 
zarsi per c fin a f, mentre che il nemico si 
mantenesse in b t esporrebbe non solo il punto 
a ; ma anche la parte ga della sua linea di 
operazione perchè /gè uguale agi, e b è 
più vicino di f da ga. 

Prima di continuare il movimento di a per c 
su di f bisogna ( fig. 6. ) allontanare il nemi- 
cò di tanto , che avendolo costretto a retroce- 
dere fino a x , il punto a e tutta la linea di 
operazione f a si trovino fuori del contatto 
d’ una perpendicolare m n innalzata dal centro 
m della linea f oc verso la linea di operazione f a. 
'In fatti essendo equilatero il triangolo / n x, 
e / n uguale a n x , ne segue che il nemico 
volendo profittare del movimento dell’ armata , 
per minacciare le sue comunicazioni dovrebbe 
percorrere maggior cammino di quello , che 
farebbe l’ armata per ritornare su <^e’ suoi pas- 
si , e che questa ultima avrebbe anche la faci- 
lità di prevenirlo. 
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In generale tanto la sicurezza del punto a 
éhe quella della linea di operazione y a richie- 
dono che il nemico non possa nulla intraprendere 
sul fianco di questa linea. A quest’oggetto de- 
ve esser tenuto a tal distanza fuori del cer- 
chio , di cui a è il centro , ed af il raggio 
( %• 7' )’ c ^ ie * utte I® perpendicolari m n , 
che partono dal punto centrale tra l’ oggetto 
di operazione f y e la posizione in x ove il 
nemico si è ritirato » non possano toccare la 
linea fa. * . . 

Intanto siccome il calcolo del tempo per 
giungere ad un punto non comprende sola- 
mente la scala delle distanze , ma ben anche 
la considerazione degli ostacoli , che possono 
inceppare il movimento; cosi può avvenire che 
un impedimento locale, o artificiale, quale sarebbe 
uu passaggio impraticabile, un fiume p, delle for- 
tezze r, q , ec. ( fig. 8. ) che cuoprono il fianco 
della linea di operazione , rendono men neces- 
sario T allontanamento del nemico, purché tali 
difficoltà possano compensare i pericoli d’ una 
distanza troppo ravvicinata. 

Queste osservazioni preli miliari servono a dar 
un’ idea delle misure di sicurezza , che la pru- 
denza prescrive per preparare gli avvenimenti 
della guerra, tanto nello stabilire la base, quanta 
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nel tracciare la linea di operazione , e le co- 
municazioni. Prese però una volta queste misu- 
re, nulla deve più arrestare il Generale in ca- 
po dall’agile cui più gran vigore, allorché la 
confidenza ne’ suoi mezzi lo determini alla 
guerra offensiva ; o dal difendere le sue pe- 
tizioni con ostinazione , quando le circostanze 
lo riducono a tal estremità. L* uno e f altro 
gli riuscirebbero impossibili , se avesse trascu- 
rato l’osservanza di questi principj. 

Il maggior vantaggio clic possa ottenere un 
Generale è quello di costringere il suo avver- 
sario a deviare dalle regole della Strategìa, 
senza che egli medesimo se ne apparti. La su- 
periorità, clic agendo secondo queste massime, 
avrà saputo proccurarsi su d’ un ' nemico che 
non le osserva , è tale, che difficilmente potrà 
essergli rapita ad onta di sforzi , e sagrila} 
straordinarj . 

11 teatro della guerra ci presenta i punti o 
le linee atte a sviluppare i principj della Stra- 
tegìa. La scienza delle operazioni e posizioni 
difensive c’ insegnerà il metodo di farne 1’ ap- 
plicazione. 
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CAPITOLO ni. 

De' punti strategici. 

I punii strategici sono quelli y che essen- 
zialmente influiscono sugli avvenimenti della 
guerra con de’vantaggi decisivi dipendenti dalla 
loro occupazione. Questi vantaggi non diven- 
gono rimarchevoli che. quando un tal punto 
cuopre la comunicazione che vi conduce; che 
quando è probabile che si possa sostenere ; 
clic quando il nemico non può osare oltre- 
passarlo impunemente ; che quando in fine 
apre le strade in diverse direzioni. 

I medesimi punti sono strati gici egualmente 
nella guerra offensiva che nella difensiva ; poi- 
ché nella prima si tratta di occuparli } e nella 
seconda di conservarli. 

La disposizione fisica e geografica del teatro 
della guerra addita i punti strategici. Se ne 
troveranno pochissimi in vaste pianure acces- 
sibili da per tutto , ed aperte ad invasioni 
passeggierò; ma anche di più se n’ incontreranno 
ne’ paesi per poco che sieno montuosi , bo- 
scosi , e intersegatì da strade , fossi , canali , 
e fiumi. 

Nelle alte montagne le comunicazioni csscn- 
do più difficili , e men numerose , i ponti 

■ a 
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strategici sono anche più rari. Essi ordina- 
riamente si trovano ove queste comunicazio- 
ni s’ incrociano ; ove si riuniscono , dopo di 
aver lungo tempo seguito delle direzioni ad 
un dipresso parallele nelle valli scavale dalla 
caduta delle acque ; alla convergenza delle 
strade , ove delle a ic trasversali , o dei pon- 
ti legano le comunicazioni laterali; al con- 
fluente de’ fiumi navigabili, cc. Le provincie 
coltivate , e popolose ne offrono sempre un 
maggior numero , perchè 1’ industria ed il 
coijnnercio moltiplicano le comunicazioni ; e 
se avviene che considerevoli estensioni di paese 
ne sono talvolta sprovvedute , i punti strate- 
gici abbondano sovente nelle contrade men 
estese , e le rendono particolarmente favore- 
voli alla guerra difensiva. Intanto non sempre 
questi punti hanno le condizioni , che la tat- 
tica prescrive nella scelta delle posizioni. Egli 
sarebbe difficile rinvenir queste ultime ue’ luo- 
ghi , che l’ unione delle valli , o il con- 
fluente delle acque fa supporre essere dc’bassi- 
fòndi , ed ove 1’ arte della guerra impie- 
gherebbe invano le sue risorse. Una posi- 
zione presa in avanti , indietro , sopra d’ un 
fianco, su d’ un’ elevazione dominante concilia 
le regole dell’ arte con quelle della scienza , 
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e il punto strategico sarà fortemente protetto 
da una posizione , che il nemico non oserà 
oltrepassare. Spetta al tattico scegliere la più 
vantaggiosa. 

Se intanto la natura del terreno rendesse 
impossibile una. tale posizione, e se il tempo 
ed i mezzi non permettessero di ricorrere alla 
fortificazione permanente , ed alla risorsa del 
defilamento , il punto strategico non dovrebbe 
esser considerato , se non come un punto di 
riunione , per supplire con delle manovre, al 
difetto del posto. 

Nella guerra offensiva i punti strategici si 
dividono in tre specie differenti ; gli uni for- 
mano colla loro unione la base delle opera- 
zioni ; gli altri, che si chiamano oggetti di 
operazione , dipendono dallo scopo che si lia 
in mira; gli ultimi sono de 1 punii intermedj. 

Nella guerra difensiva i punti stessi si svi- 
luppano in ragion inversa di questa destina- 
. zione ; i primi cuoprono, la chiave, e difen- 
dono 1’ accesso delle provinole esposte ; i se- 
condi servono per arrestare i progressi del 
nemico , minacciando le sue comunicazioni , o - 
facendogli una decisa resistenza; gli ultimi 
tendono al medesimo scopo, che hanno nella 
guerra offensiva. 
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Ogni Slato contiene de’ punii capitali , clic 
sostengono la sua esistenza politica : essi sono 
ordinariamente situati o al centro delle prin- 
cipali comunicazioni , o dove de’ ponti assicu- 
rati congiungono le sponde d’uri gran fiume, 
o in fine presso i passaggi artificiali , che as- 
soggettano gli ostacoli della natura. 11 numero 
di questi punti non c considerevole, ma so- 
vente un solo di essi è di tal importanza , 
che decide della sorte d’ un paese , da qua- 
lanque lato sia minacciato. 

Gli altri, che chiamiamo oggclli di opera- 
zione, sono più frequenti in ragione della va- 
rietà di queste operazioni , e de’ motivi che 
le guidano. 11 loro numero cresce in propor- 
zione della maggior o minor importanza dello 
stopo al quale si tende, come per esempio, 
d' invadere o difendere una porzione di terre- 
no , di fare una semplice, dimostrazione , di 
guadagnar tempo , di occupare una posizione 
vantaggiosa , di giungere ad un tal punto , 
onde spinger 1 più oltre le operazioni ec. 1 punti 
strategici iuterriiedj raccorciano le distanze, ed 
assicurano il possesso del paese che Tannata si 
lascia indietro. Essi servono a moltiplicare le 
comunicazioni , e facilitano i mezzi di poi tar in- 
nanzi T operazione principale, o di prendere 
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una nuova direzione , quando avvenimenti non 
preveduti impediscono di seguire la prima. 

Un’armata, che si trova nel caso di sospen- 
dere il còrso delle- sue operazioni , non deve 
arrestarsi che sopra de’ punti strategici. L’im- 
portanza di questi punti è la stessa tanto nella 
difensiva, che nella offensiva ; la superiorità del 
nemico e lo sviluppo delle sue forze indicano 
quelli che importa difendere , ma tutta T atten- 
zione , e tutUfle combinazioni del Gèncrale in 
capo debbono essere continuamente rivolte ver- 
so i] punto capitale. Su di questo, deve diri- 
gere la sua ritirata ., e concentrare i suoi mez- 
zi di difesa, senza lasciarsi sedurre dalle frivo- 
le apparenze d’ un successo efhnero , per dis- 
seminare le sue ultime risorse. 

Qualunque Stato regolato con un sistema mi- 
litare dovrebbe avere per massima fondamenta- 
le di travagliare in tempo di pace a fortificare, 
ed a mantenere de’ punti d’ una sì alta impor- 
tanza strategica, affin di poterli lungo tempo 
sostenere .con forze inferiori, e d’ fin porne al 
nemico, che osasse meditarne la conquista I 
punti del secondo ordine debbonsi solamente 
considerare sotto i rapporti che li legano a’ pri- 
mi : si occupano , e si difendono , secondo che 
la loro perdita influisce sulla sorte degli altri, 
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e secondo lo stato delle forze , che si possono 
impiegare alla loro conservazione. 

Ua nemico , che s’ impegna nell’ offensiva , 
senza aver una gran superiorità di forze , non 
può esser meglio contenuto che dalle posizioni 
strategiche, col cui mezzo si minaccia d’un of- 
fensiva reciproca ; c dandogli delie inquietu- 
dini essenziali sulla sua propria sicurezza , cd 
adoperando tutti gli artifiz] per togliergliene la 
confidenza , si riuscirà ad arrestale i suoi pro- 
gressi , ed a moderare la sua impetuosità. 

Se non si potessero disputare con una gran 
probabilità di successo i punti , su de’ quali il 
nemico farà i suoi primi passi con forze supe- 
riori , la prudenza prescrive di ripiegarsi piut- 
tosto su d’ un’ altra posizione , che esporsi ad 
una sconfitta. 

* ì 

La. sola coincidenza delle comunicazioni non 
basta perchè un punto sia riputato strategico ; 
noi ripetiamo che questo per essere tale deve 
cuoprire quella che conduce verso di esso , • e 
perciò è essenziale clic si trovi sopra d’ una 
linea strategica. Or i punti c le linee , che 
designiamo con questa denominazione , sono 
inseparabili ; un punto cessa d’ essere un og- 
getto di operazione , quando non vi si può 
giungere in istato di combattere, cd una linea 


Digitized by Google 


i5 

non può esser utile , se non conduce ad uno 
scopo. 

CAPITOLO IV. 

Delle linee Strategiche. ' 

Di tutte le linee intermedie tra due punti stra- 
tegici , quelle che offrono maggiori vantaggi 
per lo stabilimento dèlie comunicazioni dicon- 
si linee strategiche. 

Intendiamo per questi vantaggi : 

i.° che le comunicazioni sieno assicurate, 
coperte da posizioni strategiche , e protette 
da’ movimenti dell’armata , che non si appaiti 
dalla linea strategica. 

a.° che sieno le più corte non solamente 
per esser geometricamente rette , ma ben an- 
che in ragione dell’impiego del tempo misu- 
ralo, secondo le difficoltà del terreno, e la na- 
tura delle strade. 

3.° che sieno praticabili per tutte le ar- 
mi, pei treni , e pel trasporto degli oggetti de- 
stinati all’ intrapresa che si medita. 

Il calcolo deb tèmpo dipende anche da dif- 
ferenti altri dati topografici , come per esem- 
pio , dal sapere se il terreno permette di mar- 
ciare -per file, o per sezioni, di accelerare il mo- 
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vimcnto , formando più colonne , o di limitar- 
si ad una sola : se il corso d’ un fiume navi- 
gabile può facilitare il trasporto delle muni- 
zioni , e de’ viveri, cc. 

Giusta 1’ importanza delle linee strategiche 
bisogna farsi una legge di non allontanarsene 
inai ad una disianza , o in una direzione , che 
potesse esporle , anche quando sembrasse che 
la tattica dovesse riportare i più gran vantaggi 
da questo abbandono momentaneo. 

La linea, clic un'armata segiie per arrivare 
all’ oggetto della sua operazione , dicesi esclu- 
sivamente linea di operazione , per distinguer- 
la dalle comunicazioni laterali, che quantunque 
dirette verso il medesimo oggetto non soddisfa- 
no alle medesime condizioni , e non sono clic 
delle linee cooperanti. 

In rigore non conosciamo se non una sola 
linea di operazione , perchè una sola è la più 
vantaggiosa. Si può però trovar utile di por- 
tarsi sopra molte di esse per agire di una ma- 
niera concentrata verso il medesimo oggetto , 
soprattutto qitando sul principio delle opera- 
zioni le forze si trovano ripartite sopra differenti 
punti della base. , • 

Questo metodo facilita l’andamento delle ope- 
Wzitmi , ma non dà la medesima sicurezza , 
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« meno che per una gran Superiorità di forze , 
ogni colonna isolata non possa misurarsi col ne- 
mico , clie incontrasse in massa ; a che du- 
rante il loro progressiva avvicinamento , le co- 
lonne non si eno a portata di sostenersi n scam- 
bievolmente , o che il nemico non sia nell’ as- 
soluta impotenza d’intraprendere cosa alcuna , 
prima che quelle abbiano potuto concentrarsi 
sull’ oggetto delle loro operazioni. Fuori di 
questo caso si deve temere che il nemico non 
si getti tra le colonne , e -non le batta in det- 
taglio. , • 

Le linee di operazione nel tempo stesso pa- 
rallele , o divergenti dirette su di oggetti dif- 
ferenti-, son ancor più perniciose in quanto che 
le colonne che seguono le prime non^ possono 
soccorrersi, senza deviale da’ loro scopi , 'e che 
seguendo le altre perdono la facoltà di riunirsi 
a misura che avanzano. Le guerre d’ invasione, 
e la certezza di non incontrare alcuna resisten- 
za possono renderle ammissibili. 

Queste osservazioni derivano dalla natura stes- 
sa delle cose , c ci riconducono al principio fon- 
damentale di riunire le forze , ove debbono 
agire. 

La stessa massima si sviluppa peli’ esamina- 
re l’ impiego delle linee di operazione nel caso 
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d’uria ritirala : il loro fine, sìa nell’ attacco, 
sia nella difesa , è sempre quello di legare l’og- 
getto alla base, o il punto ove si sta a quello 
clic si vuole occupare. s 

< 

CAPITOLO V. 

Della base di operazione. 

Una serie di parecchi punti strategici stret- 
tamente legati tra di loro , su’ quali sono am- 
massati tutti gli apparecchi della guerra e le 
sussistenze , per esserne ritirati secondo il bi- 
sogno, costituisce ciò che chiamasi base di ope- 
razione. Questa definizione dimostra la necessità 
assoluta di non arrischiare mai le posizioni , o i 
movimenti , che potessero compromettere la si- 
curezza di questa base , c delle sue comuni- 
cazioni. 

Egli è vantaggioso «he la base sia composta 
di parecchi punti , perchè egli è altrettanto dif- 
ficile che pericoloso 1’ accumulare su d’ un so- 
lo tutte le provvisioni d’ un’ annata , è perche, 
disponendo i suoi mezzi in differenti luoghi , 
e su diverse strade , si acquista una nf&ggior 
latitudine nelle manovre , e nella scelta dello 
linee di operazione , tanto in avanti , che in 
dietro. 
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Intanto vi sono de’ casi , ne’ quali il terreno 
circonsci’ive la base delle operazioni su di un 
solo punto , e non ammette se non una sola 
linea di operazione , e di comunicazione. Que- 
sti casi che sono rari , inceppano la facoltà di 
manovrare , e permetto'no . soltanto operazioni 
corte e vigorose. 

I punti che compongono la base debbono es- 
Sgr legali da comunicazioni praticabili , e la lo- 
ro sicurezza richiede che sicno coperti da una 
buona linea di difesa , o situali su d’una stessa 
linea. Nell’ultimo di questi casi la linea di difesa 
si troverà trasformata in base di operazione. Sa- 
rà anche più vantaggioso che questi punti Sie- 
na fortificati , e suscettibili di essere abbandona- 
ti per qualche tempo alla loro propria difesa t 
senza che possa derivarne la perdita de^ ma- 
gazzini , e senza che 1’ armata sia obbligata ad 
indebolirsi con de’ distaccamenti destinati a pro- 
teggere le sussistenze. Egli è impossibile che un 
Generale in capo, agisca col medesimo vigore, 
quando il timore di sguarnire i suoi punti di 
risorsa lo circonscrive ne’ suoi movimenti , e 
quando iridipendente da tal molestia , e tran- 
quillo sulla conservazione de’ suoi depositi può 
decidersi interamente a mandar ad effetto un’ in- 
trapresa decisiva. 
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Una base di operazione parallela a quella del 
nemico è tanto più sicura , in quanto che tut- 
ti i punti clic la compongono sono egualmente 
al coperto da’ suoi insulti. Del pari lo operazio- 
ni che . menano alla posizione nemica, perpendi- 
colarmente alla base, sono le meno pericolose , 
perchè non cessano di coprire la base , qualun- 
que sia la loro distanza. Ma le più esposte so- 
no quelle che partono da una estremità della 
base , o dal punto più lontano della posizione 
nemica , perchè esse compromettono la sicurez- 
za de’ fianchi , delle comumcàzioni , c delle 
linee di ritirata. 

Un’armata, la cui base di operazione è più 
estesa di quella del suo avversario , sarà men 
esposta su’ fianchi , ed alle spalle. Essa avrà 
un maggior campo nelle sue manovre , ed una 
superiorità decisa sul nemico, i cui movimenti 
saranno più limitali. 

Colui che perverrà a stabilirsi più vicino al- 
Ja base nemica , di quanto l’ avversario è distan- 
te dalla base opposta , minaccerà più effìca- 
* cernente i suoi fianchi e le sue comunicazioni* 
e potrà, senza arrischiare , cagionargli- de’ col- 
pi sensibili ; mentre che 1’ altro deve attraver- 
sare una maggior distanza , prima di potergli 
rendere la pariglia. 
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L’influenza, che l’armata esercita sulle contrade 
circostanti , varia in proporzione de’ movimenti 
della linea di operazione. Essa abbandonerà le une 
e proteggerà le altre, secondo che la sua attività si 
rivolgerà a nuovi oggetti. Tali mutazioni ne rcn- , 
dono necessarie delle altre nella base delle opera- 
zioni, e nelle comunicazioni. I punti clic compon- 
gono una base sono di una tal importanza strate- 
gica, che il loro possesso è inseparabile dal suc- 
cesso, c dalla sicurezza delle grandi operazioni 
della guerra; o almeno la loro utilità non si ri- 
stringe che ne* limiti d’un'opcrazionc parziale.! 
primi , nel cui numero comprendiamo i punti 
capitali, élie difendono le chiavi del paese, non 
debbono essere mai lasciati allo scoperto , c del 
pari le loro comunicazioni coll’ armala non 
debbono essere mai interrotte ; a meno che 
per una proponderanza manifesta o ottenuta , 
l’armata non abbia ridotto il nemicò ad un'as- 
soluta impotenza, o che questi punti non si tro- 
vino in uno stato di difesa capace di resistere 

i . 

a qualunque insulto. Quelli , su’ quali 1’ armata 
deve necessariamente in caso di rovescio dirigere 

o 

la sua ritirata , van soggetti alle medesime con- 
siderazióni. * 

Riguardo a’ punti Strategici di secondo or- 
dine , che solamente servono si moltiplicare le 


a» 

comunicazioni dell’armata colla base <|elle sue 
operazioni, la loro importanza non è tale , che 
per effetto delle circostanze che accompagnano il 
corso delle operazioni, non permettano di trince- 
rarsi nelle più necessarie.. Con vien nulladimcno 
osservare che il racconciamento della base, e la 
diminuzione delle comunicazioni ristringono lp 
facoltà di manovrare , e spesso presentano in- 
certe riuscite. Tal inconveniente può divenire 
funesto , quando si tratta di cambiar la dire- 
zione dell’operazione principale, c in questo 
caso è preferibile il formare . una nuova base 
di operazione nel paese dipendente dall’arma- 
ta ; ben inteso che la nuova base protegga colla 
stessa efficacia i punti capitali della .base pri- 
mitiva. Intanto se la natura del terreno non 
permettesse tal mutazione , la prudenza richie- 
derebbe di rinunziare ad un’ operazione , le cui 
conseguenze sarebbero incalcolabili. 

L’estensione della base deve esser propor- 
zionata alla lunghezza della linea di operazio- 
ne ; vale, a dire che prolungando questa linea 
si abbia la- certezza di poter allontanare tal- 
mente il nordico da’suoi fianchi, che, 1’ estremità 
della base dilatandosi nella stessa proporzione 
non possano essere forzate. 

L’ applicazione di questa massima , benché- 
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dipendente dalla disposizione del teatro della 
guerra, ci conduce ad altre considerazioni. Se 
la situazione geografica del paese non inette 
ostacolo all’ estensione della base , si deve pre w 
sumere , che ingrandendosi a misura che si 
prolunga la linea di operazione acquisterebbe 
tal estensione , che la sua difesa assorbirebbe 
le forze attive dell’ armata , le rapirebbe il 
tempo utile alle sue operazioni , e le togliereb- 
be i mezzi di eseguire il suo piano di cam- 
pagna. 

Al contrario t se il terreno prescrive la stia 
estensione v le lince di comunicazione , che 
partono dalle estremità della base , per unirsi 
nella posizione d’ un’ armata avanzata sul pro- 
lungamento della sua linea di operazione , for- 
meranno un angolo talmente acuto , che- 'l’ar- 
mata ridotta quasi ad una sola comunicazione 

t 

correrà rischio di vederla intercettata , ‘‘e sarà 
arrestata ■ ne’ suoi movimenti dal timore di es- 
porla egualmente che la sua basb alle intra- 
prese del nemico. Anijhe questo è un caso , in 
cui lo stabilimento d’ una nuova base può ri- 
parare a tutti questi . inconvfcnienli. Questa si 
formerà a misura che si avanzerà ; si profitte- 
rà de’ vantaggi del terreno , per appoggiare le 
sue ale, e |>er legare le sue comunicazioni ; 
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se ne prepareranno delle nuove per giungere 
all’ oggetto dell’ operazione ; e si designeranno 
i punti strategici per coprire gli accessi dell’an- 
tica base , per garcntire le sue comunicazioni , 
e servire di perno al movimento generale, se 
le circostanze richiedessero un cambiamento 
nella direzione delle operazioni. 

Ponendo per principio che la nuova base 
debba coprire 1’ antica, intendiamo che essa 
sia egualmente protetta dalle posizioni , e da’ 
movimenti dell’ armata , che entrerà con essa 
in rapporti assolutamente simili a quelli , che 
l’armata stessa ha avuto colla base primitiva. 

Se il nemico dirige la sua ritirata nel pro- 
lungamento della linea di operazione del suo 
avversario , o parallelamente alla medesima , 
pulla impedisce a questo, ultimo di moltiplica- 
re . successivamente le basi- di operazione in 
una direzione conforme; "'poiché le medesime 
distanze separando parallelamente le due ar- 
mate, il paese che si trova indietro delle loro 
posizioni sarà coperto nella medesima propor- 
zione. x • 

Ma se la ritirata del nemico si eseguisse 
▼qrso un fianco , allora converrebbe o .dare 
k un altra direzione alla linea di operazione del- 
1’ armata , ciò «clic porterebbe seco un cara- 
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bia mento della base, per non esporne la par- 
te contigua al movimento del nemico; o sce- 
gliere un altra linea di operazione ; o infine 

forzare il nemico a cambiare la sua linea di 

*• 

ritirala , incalzandola con vigore , senza lanciar- 
gli il tempo di riunirsi. 

Una gran- Potenza dovrebbe preparare in 
tempo di pace il suo sistema di attacco , e di 
difesa. Essa deve nel tempo stesso riconoscere 
r importanza de’ punti strategici , che guarnì? 
scono le sue frontiere r per fissare su di essi 
la base delle- sue operazioni , o la sua linea di 
difesa; deve assicurarne le estremità, ed il centro 
per mezzo di fortezze capaci di grande resi- 
stenza ‘ r e «piando prosperevoli avvenimenti 
conducono le armate al difuori , aver la stessa 
cura di fortificare i punti strategici , che deb- 
bono servire di base alle- loro ulteriori opera- 
zioni , o che debbono proteggerne la riti- 
rata. Se si trascurano, queste- misure , fatali 
rovesci succederanno bentosto a momentanai 
successi ; lo spossamento seguirà da * vicino i 
più grandi sforzi , e una disorganizzazione qua- 
si totale, metterà il colmo alle disgrazie dell’ ar- 
mata , e strascinerà seco la rovina dello Stato. 



Delle operazioni. . 


Ogni operazione riposa su d’ una base , si 
dirige su d’ un oggetto , e si esegue su di li- 
nce , che riuniscono la base all* oggetto^ 

Un’ operazione o abbraccia il piano genera- 
le d’ una guerra , o si riduce a quello d’ una 
campagna , o infine tende ad occupare un pun- 
to strategico , ed a cogliere i vantaggi che 
ne dipendono. 

La scelta del punto sul quale si dirige un'ope- 
razione non è arbitraria ; poiché deve cadere 
su quello , il eui risultamcnto è decisivo. 

La disposizione della base è subordinata 
allo scopo , che determina 1* oggetto dell’ ope- 
razione , ed alla località del teatro della guerra. 
La scelta della linea di operazione , e quella 
del punto da cui si parte, per aprir la campagna 
non dipendono solamente dalle proprietà na- 
turali del terreno , ma ben anche da una mol- 
titudine di rapporti , e , di considerazioni stra- 
niere , come per esempio , dalla posizione del 
nemico , dalla vicinanza de’ luoghi , da’ quali 
si aspettano i rinforzi , dalla possibilità di 
proteggere una maggior- estensione di paese , 
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da’ vantaggi del terreno relativamente alla com- 
posizione delle truppe , ed alla natura delle 
armi nelle quali si lia una superiorità , dal- 
l’ importanza che il nemico mostra di attacca- 
re piuttosto ad una linea che ad un' altra , 
dallo stato di difesa de’ punti che la compon- 
gono ec. Quindi non se . ne può fissare con 
confidenza una scelta se non dopo di essersi 
ben ponderate tutte queste circostanze , la pro- 
babilità degli avvenimenti , e la diversità del- 
le. loro conseguenze. 

La complicazione, de’ movimenti eterogenei 
fondati sulla coincidenza problematica delle 
lontane combinazioni è anche più nocevole nellà 
Strategia che nella Tattica : poiché le linee sono 
più grandi , il calcolo del tempo è più diffi- 
cile 1* esecuzione è soggetta a più inconve- 
nienti , e il successo delle operazioni di- 
pende da un felice azzardo , e non produce 
mai grandi conseguenze , se non quando si 
portino tutte le forze riunite sul punto deci- 
sivo. a 

Quando una superiorità manifesta autorizza 
l’offensiva, la miglior operazione è quella, che 
conduce direttamente all* oggetto per la via 
più breve. In tal guisa si, ottiene il doppio 
vantaggio di opprimere più prontamente il ne- 
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miro , distruggendo i suoi mezzi di difesa , e 
d’ impedirgli di resistere altrove. Ma quando 
mancano le forze sufficienti per agire con tan- 
ta arditezza , e non v’ ha luogo a lusingarsi 
di prendere a viva forza le posizioni strategi- 
che del suo avversario , allora si deve ricor- 
rere alle mataovre. Tra queste non ve ne ha che 
una sola, che sia capace di spostare il nemico da 
un punto strategico , qual e quella di minac- 
ciare la sua linea di operazione e le sue co- 
municazioni , o di guadagnare prima di lui 
il punto , sul quale egli deve necessariamente 
dirigere la sua ritirata , e che gl* importa di 
coprire. 

Questa manovra , colla, quale si devia dalla 
linea perpendicolare di operazionè , per girare 
nn fianco della posizione nemica , non può 
eseguirsi con sicurezza, se non quando ci dia 
la facoltà di guadagnare un’altra linea strate- 
gica , per riserbarci una ritirata : o quando la 
linea che cessiamo di seguire presenti teli dif- 
ficoltà 'al nemico , che non possa servirsene a 
nostro danno, prima che colla nostra manovra 
non si sìa riuscito a sloggiarlo dalla sua po- 
sizione. • 

In questa ultima ipotesi convien anche os- 
servare che per non esporsi ad eventi incerti* 
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egli è importante di calcolare la misura degli 
ostacoli che il nemico incontrerà sulla linea , 
che si abbandona , e il tempo , che gli' sarà 
necessario per superarli. . , 

Le dimostrazioni, die ordinariamente accom- 
pagnano tali movimenti, la celerilà, la pru- 
denza , e il segreto che ne preparano il suc- 
cesso ,• la maniera in fine di eseguirli si ap- 
partengono alla tattica* 

Non è raro il caso anche nella guerra offen- 
siva che differenti considerazioni impegnino 
un’armata a lasciare la sua prima linea di ope- 
razione , per portarsi su d’ un’ altra più con- 
forme alle circostanze ; come per esempio , 
degli ostacoli non preveduti , e difficili a sor- 
montarsi , un’ operazione inaspettata , e con- 
traria dell’ armata nemica , il disegno di faci- 
litare i soccorsi susseguenti ec. Se se ne ab- 
bia il tempo , Sarà prudente rimettere questa 
mutazione al momento , in coi l’ armata ar- 
riverà ad una linea strategica , che congiun- 
ge trasversalmente quella che ha seguito colja 
nuova che vuol prendere ; ma se il cambia- 
mento è urgente, bisogna farlo con tal ce- 
lerità , e le misure debbono essere prese cos\ 
bene , che abbandonando la prima linea di-ope- 
razione , si abbia là certezza di poter guadagnare 
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la seconda , senza correr rischio di abbandonare 

) ' t 

al nemico la propria linea di .ritirata. Questa 
osservazione è di tal importanza, che non si 
deve giammai osare di perderla di vista , 
ogni volta che si tratti di passare da un punto , 
o da una linea strategica ad altro punto, o ad 
altra buca. 

La Strategia esige una gran rapidità di mo- 
‘vimenti , perchè i successi che si possono ave- 
re sul bel principio su d’ un nemico agguer- 
rito non divengono importanti se non per le 
loro conseguenze , e i loro risultameli li. Il van- 
taggio d’ una sola marcia guadagnata sul ne- 
mico può essere decisivo , quando si segue 
questo vantaggio con calore. All’ incontro sarà 
prepario , se il nemico più attivo , e più abile 
a manovrare perviene a riprenderlo. Parimen- 
te il tentativo di girarlo corrisponderà debol- 
mente al disegno , se gli si lascia il tempo 
di cambiar posizione , e di manovrare. . • 
I mezzi d’ impedire d* esser girato dipendo- 
no principalmente da una pronta risoluzione , 
e da uoa grande celerità nell’ esecuzione. La 
Strategia ne offre parecchi , secondo la diver- 
sità delle circostanze , e la misura delle forze 
disponibili , come di prevenire il nemico con 
una marcia rapida sul punto , che vuol occu- 
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pare , di attaccarlo prima clic il suo movi- 
mento sia terminato , di portarsi con audacia 
sulle di lui comunicazióni , senza esporre quelle 
dell’armata ec. ... Egli è vero che il suc- 
cesso di questi mezzi suppone un falso cal- 
colo nelle operazioni del nemico ; ma non .è 
straordinario il caso, in cui con degli strata- 
gemmi saggiamente condotti , con delle di- 
mostrazioni , con delle false notizie , colla 
distruzione delle strade , e de’ ponti , ed an- 
che talvolta col sagrificio d’un distaccamen- 
to si giunga ad arrestare la sua marcia , a 
dargli delle inquietudini , ad indurlo in er- 
rore , ed infine a far andare a voto i suoi 
progetti. 

In ultimo caso si farà meglio retrocedendo 
lino ad una posizione 'difensiva, ò sopra un 
punto strategico , invece di ‘lasciarsi girare ira-, 
punementc. '* , ' . . 

CAPITOLO VII. 

, * * . S 

> Delle posizioni difensive. '< 

I punti strategici hanno nella guerra difen- 
siva il particolare 1 vantaggio di poter resistere 
agli attacchi combinati di forze superiori : poi- 
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che questi punti , aprendo le strade air armata 
che li occupa , le apprestano i mezzi di get- 
tarsi su di una delie colonne nemiche , prima 
che le altre sieno a portata di concorrere ad 
un attacco generale , c che possano in tal mo- 
do stabilirsi solidamente su d’ un tal punto , 
ancorché fossero riuscite a pervenirvi. Lo seopo 
della difensiva essendo quello di arrestare i 
progressi del nemico , e di ritardare i suoi 
movimenti v egli h di grande importanza il 
guadagnare ed occupare i posti , senza de’quali 
egli non potrebbe portarsi innanzi; e siccome 
é interessante per lui di dirigere la sua linea 
di operazione su quei punii , cosi ne avviene 
ordinaViamente , che questa linea diviene line^ 
di ^tirata -por l’armata opposta. 

Quando il sistema di difesa .riposa sn dei 
punti stratègici fortificati-, si mettono delle 
guarnigioni in tali luoghi, e si stabiliscono 
delle riserve indietro delle più deboli , o in 
una posizione centrale atta a soccorrerli egual- 
mente. A misura che si sviluppano i progetti 
del nemico bisogna occuparsi a coprire i più 
esposti , e se dopo di aver preparato tutti i suoi 
mezzi di difesa , rimangono ancora delle forze 
disponibili , queste si debbono collocare in modo 
da minacciare i fianchi, e le spalla del nemico. 
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nel caso che disperando del suo successo su 
d’un tal punto volesse portarsi su d’un altro. 

Allorché i movimenti difensivi non sano so- 
stenuti da piazze di guerra, non rimane altra 
risorsa , fuori di quella di prender “posizioni,* 
su d’ un punto della linea capitale , che deci- 
de della sorte della guerra, coprendo la chia- 
ve del paese ; ma questa difensiva • non può 
essere se non precaria , poiché d’ ordinario di- 
pende dalla sorte d* una battàglia, che proba- 
bilmente si deciderà in favore dell’ aggressore, 
il quale si suppone che abbia forze superiori. 

Quando piu lineq offensive sono a disposi- 
zione def nemico, la miglior posizione -difen- 
siva ordinariamente $i trova nel punto, del- 
la loro convergenza, o sopra delle comuni- 
cazioni trasversali. Queste ultime soprattutto* 
sono' utili pe$ la facilità che apprestano di por- 
tarsi su di altri punti' strategici secondo i mo- 
vimenti del nemico, e di proteggere una mag- 
gior estensione di paese. All’ incontro trovan- 
dosi all' altura del primo punto dal quale- si 
è cominciato , si corre rischio di rimanere scon- 
certato da semplici dimostrazioni , e d’ingan- 
narsi su de’ veri progetti del nemico , mentre 
die-i suoi primi movimenti lo condurranno» 
su* bandii dell’ armata , e minaceeranno la sua 
linea di ritirata, 5 



Jntanlo prr coprire una linea strategica non 
è sempre assolutamente necessario di prender 
posizione su di essa. Talvolta c più utile de- 
riare da questa linea, e stabilirsi sul suo fian- 
co. Questi casi meritano una pavticolar consi- 
derazione. 

Le posizioni di fianco nella guerra difensiva 
■non possono avere altro oggetto fuori di fjuel- 
lo di arrestare i progressi d$l ncmiqo minac- 
ciando le sue comunicazioni , e di forzarlo a 
sospendere la sua operazióne , affin di toglie- 
re prima di ogni altra cosa gli ostacoli ? clic 
gli si preparano. Queste posizioni debbono es- 
ser prese in tal maniera , clic un nemico che 
osasse arrischiare di lasciarsele indietro , espor- 
rebbe le sue comunicazioni , prima di poter giun- 
gere all’oggetto della sua operazione; o deb- 
bono essere suscettibili d’ una resistenza lunga 
abbastanza , onde il nemico n.on possa espu- 
gnarle d’assalto, prima clic . 1’ armata abbia 
avuto il tempo di agire sulle sue comunica- 
zioni. Ma perchè una posizione sul fianco del 
nemico corrisponda a .questo fine, egli è es- 
senziale eh? quella sia forte secondo le rego- 
le dell* Tattica, die l'arte supplisca, alle im- 
bonì del terreno, e che le forze rispelti- 
i ben' calcolate. Senza queste precau- 
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afoni un nemito superiore forzerebbe la pósi- 
# * 
zione, o condurrebbe innanzi la sua operazio- 
ne principale , mascherando i suoi movimenti 
con simulate dimostrazioni. • 

i V 

Convien anche osservare, die la comunica- 
zione colla base di operazione, e co’ punti ca- 
pitali clic garantiscono il possesso del paese , 
deve esser con ogni cura -conservata, affinchè 
se il nfcmico riuscisse ad impadronirsi della 
posizione , l’ armata potesse ripiegarsi su di 
essi , senza essere prevenuta nella sua marcia 
retrograda. ' - 

E£li è men difficile di seguire le condizioni 
che richiede questa manovra difensiva , allorché 
si sta in un paese coperto , e circondato di 
parecchi punti strategici , di cui un solo non 
ne decide esclusivamente la conquista , o al- 
lorché la base delle operazioni dell’ armata non 
essendo inerente alla linea di difesa', si ha la 
facoltà di cambiare la prima, -senza -esporre 
la seconda ; poiché l’ armata poteódo allora di- 
rigere la sua ritirata su diversi punti ; la per- 

<• ' # • • 
dita di un solo le sarebbe men funesta. 

In questo caso una posizione sopra un fian- 
co del nemico , che con destrezza è stata na- 
scósta alla di lui vigilanza , lo sorprende , lo 
costringe a fa rq nuove disposizioni , a iempie 
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al primo oggetto «iella difensiva eh' è quello 
di guadagnar tempo , c di vicfac più utile d’una 
posizione in linea parallela. Ma ripetiamo clic 
questa manovra richiede una gran circospczio- 
ne , un colpo d’ occhio esercitato , ed una 
giusta combinazione. ,, 

CAPITOLO Vili. 

Proprietà della Strategìa. 

I pi ani strategici decidono del successo d’una 
operazione , d’ una campagna , e spesso della 
guerra. Essi fissano, il momento del com- 
battimento , lo fanno nascere nelle più fa- 
vorevoli congiunture , indicano i risultamenti 
'della vittoria , ed assegnano de’ confini a’ ro- 
vesci. Egli può succedere che degli errori di 
Tattica -li sconcertino , e talvolta li facciano 
andar a voto ; ma anche più spesso le dispo- 
sizioni strategiche riparano i funesti effetti di 
tali errori. • ' 

La Tattica fa guadagnare le battaglie che la 
Strategia prepara. Egli è raro elle ne.risultiun 
vantaggio durevole, quando il momento e il 
luogo del combattimento non dipendono da un 
calcolo strategico. Per tali ragioni delle caijj- 
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pagne mdlto attive e feconde in avvenimenti 
sotto capitani meno strategici che tattici, tei— 
minando sovente con un reciproco spossamento, 
non hanno prodotto nè catastrofi così sorpren- 
denti , e decisive , nè risultamenti che condu- 
cono con tanta rapidità al termine della guerra, 
come quelle strepitose operazioni guidate da un 
genio strategico , che abbraccia con uno sguar- 
do il vasto teatro della guerra , piomba sulle 
linee di operazione dell’ avversario , discuopie 
le parti deboli della sua base , e ilei suoi ap- 
poggi , arresta le sue operazioni , e spesso in 
un solo combattimento, determinato co’ principi 
della Strategìa , ed eseguito secondo le regole 
della Tattica, annienta le sue ultime risorse. Vi 
sono intanto de’casi , ne’quali la Tattica produce 
de’ vantaggi strategici , che. non si erano pre- 
meditati ; per esempio , quando prendendo di 
viva forza un posto si scuopre inopinatamente 
il mèzzo di guadagnare la linea di ritirata del 
nemico èc. ec. In questi casi le regole della 
Tattica debbono essere compassale secondo le 
considerazioni preponderanti della Strategìa'» 

Se dunque il punto di attacco, che darebbe 
la speranza di tagliar la ritirata ai nemico , non 
fosse anche il più favorevole sotto il rapporto 
della Tattica, ciò non ostaùte converrebbe prc- 
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ferirlo a qualunque altro , pitiche il primo og- 
getto strategico , che era la presa del posto 
non sia compromesso , e ni possa ottenere 
la probabilità di conquistare un secondo van- 
taggio strategico , senza che vada fallita la pri- 
ma intrapresa. 

La preponderanza , che offre 1’ uso delle li- 
nce strategiche su tl’ un avversario che le tra- 

o 

scura , o ne viene spostato , dura tinche si può 
manovrare nelle linee medesime. 

Un Generale , clic avesse guadagnato una 
sola marcia sul' suo nemico, conserverà questa 
preponderanza, finche degli ostacoli maggiori. 
Come un gran fiume , delle strade rotte , del- 
le montagne impraticabili , delle piazze forti ec. 
non l’ arresteranno per uh tempo sufficiente , per 
dare al nemico quello di ricuperare la marcia 
perduta, e di riprendere con un giro i vantag- 
gi della linea strategica. Giammai 1’ ascenden- 
te della Strategia non comparve in un più gran 
lume, e non ebbe delle conseguenze piu ri- 
marchévoli , come verso la line del decimo ot- 
tavo , ed al principio del decimo nono secolo. 

La rivoluzione Francese operò de cambiamen- 
ti nel sistema della guerra , die diedero alle 
grandi masse tuia mobilità tlu allora sconosciu- 
ta. La facilità di riacquistare le perdite strato* 
- < 
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giclie diminuì sensibilmente ; 1’ offensiva prese 
una superiorità manifesta sulla difensiva , e la 
Tattica fu più che in ogni altro tempo subor- 
dinata alla Strategìa. Per tali ragioni delle cam- 
pagne di poche settimane offrirono de’ risulta- 
menti straordinarj , e de’ punti fortificati, che 
non erano strategici divennero inutili ; mentre 
che degli altri designati da questa scienza re- 
sistettero a’ pili grandi sforzi. 

I principi della Strategìa abbracciano il siste- 
ma generale della guerra; quindi; ogni misu- 
ra straniera a questi principi sarebbe inconse- 
guente, falsa e perniciosa. Su di essi dunque 
Ogni Stato deve far poggiare la base del suo 
sistema particolare di attacco , e di difesa. Ma 
un’instantanca volontà non basta per produrre 
de’ vantaggi strategici , e bisogna travagliar 
molto prima, per avyalorarc queste risorse , dalle 
quali d pendono la gloria e la sicurezza nazio- 
nale. Colui che lo Stato avrà nominato depo- 
sitario della sua potenza , deve avere a sua 
disposizione tuli’ i mezzi clic possono preparare 
in seno della pace i prcsperevoli avvenimenti 
della guerra. L’ organizzazione dell’ armala , 
l’ ordinanza delle truppe, la fortificazione delle 
piazze di guerra non no essere i soli og- 

getti delle sue profonde cdutliinazioni ; tutto ciò 
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che tende a formare l 1 assieme d 1 un sistema 
strategico , come le comunicazioni , le strade , i 
canali , i depositi , i magazzini ec. deve esser su- 
Itordinato alle medesime vedute , c diretto se- 
condo i medesimi pr incip j. Ogni governo elio 
trascura questa massima compromette la sicu- 
rezza dello Stato. 

Se la Francia lacerata nel suo interno , e 
senza armala resistè verso' la fine del secolo 
decimo ottavo all* Europa intera , ciò avvenne 
perchè da Luigi X1H si travagliò continua- 
niente ad organizzare strategicamente la difesa 
delfe sue frontiere. Avendo questo sistema per 
busc, essa portò le sue armi vittoriose in tutte 
le parli del continente che non aveano il me- 
desimo vantaggio , e sovente il successo d’una 
sola operazione strategica annientò le armate 
de’ suoi nemici , e fu sufficiente a farla impa- 
dronirò delle loro provinckv 


4 » 


SECONDA PARTE 

i 

APPLICAZIONE DE* PRINCIPI DELLA SCIENZA 
MILITARE SU d’ UN SUPPOSTO TEATRO DI 
GUERRA. 


• CAPITOLO I. 

I 

Prospetto generale del ,teatix> della gueiTa. 

Per quanto i principj della Strategìa sieno 
semplici in apparenza , altrettanto, la loro ap- 
plicazione è uno studio nuovo e difficile ; atr 
tesa l' impossibilità di stabilire delle regole ge- 
nerali per un’infinità di casi, che non si rasso- 
migliano punto. ■ • t 

La Strategìa sviluppa le regole per caratici 
rizzare i punti decisivi del teatro della guerra, 
ed insegna i mezzi di occuparli , o difenderli. 
L’ analogìa degli esempj può solamente guidare 
il nostro discernimento nella conoscenza di que- 
sti punti egualmente che nell’ applicazione- de* 
mezzi , senza allontanarci giammai dalle massi- 
• me della guerra, qualunque possano essere le 
vicende degli avvenimenti , c la diversità delle 
circostanze. 6 


• , X 
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A tal oggetto ci trasporteremo sul teatro 
delle ultime guerre della Germania , per essere 
uno de’ più conosciuti nella storia de’ nostri 
tempi, c sceglieremo in preferenza l’estensione 
de' paesi situali tra il Reno, il Meno, l’Egcr, 
l’Elba, la Moldava, 1’ Enns , le montagne set- 
tentrionali di Salisburgo e del ■ Tirolo , e il 
lago di Gostanza. 

Per rendere semplici gli oggetti , e facili- 
tarne l’analisi noi supponiamo ; 

i.° che la Svizzera ed il Tirolo sieno ri- 
putati neutrali ; 

a.° che Cassel in faccia di Magonza , 
Kehl , Praga , e Theresienstadt sieno i soli 
punti fortificati del nostro teatro supposto ; 

S.* che delle due armate belligeranti l una 
abbia il Reno , e 1' altra l’ Enns , e la Moldava 
per base delle loro operazioni. 

Le diramazioni delle montagne disegnando 
le diverse forme dei terreno, nel tempo stesso 
che determinano la caduta delle acque , addita- 
no i punti strategici e le loro diverse comuni- 
cazioni. Egli è dunque importante di esamina- 
re prima di ogni altro il teatro della guerra 
sotto i suoi rapporti strategici. 

Nel paese de’ Grigioni si trovano le vette 
le più elevate delle montagne che attraversano 
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l’Europa, e ne dividono le acque. Noi ver- 
giamo prolungarsi questa catena verso il Nord, 
lasciando il Reno sulla sinistra , distendersi in 
seguito verso 1 ? Ovest , formare una diga tra il 
lago di Gostanza , il Reno , ed il Danubio , 
girare le sorgenti di questo ultimo , elevarsi 
al Nord-Est nel paese di Bayreuth , • è in fìue 
tracciare al Sud-Est i conti pi tra la Boe- 
mia , la Baviera , e l’Austria. Queste som- 
mità separano ft sorgenti del Reno , del Da- 
nubio , e della Moldava , ebe nascono ne’loro 
fianchi , e tutte le acque che si gettano in 
questi tre fiumi. 

Il Reno ha tre sorgenti : il Reno Anteriore 
scaturisce dalle rocche del Grispalt , e del 
Monte S. G o tardo , il Reno di Mezzo, e il 
Reno Posteriore sgorgano dalle ghiacciaje di 
Lukmann , e di Rhinwald situate sulla pen- 
denza settentrionale del Vogelberg. Dòpo la 
riunione di queste tre correnti il Reno attra- 
versa i Grigioni , separa il Vorarlberg dalla 
Svizzera, si scarica nel lago di Costanza presr 
so di Rhinéck , passa per quello di Zeli , e 
prendendo la sua direzione verso 1’ occidente 
corre ristretto da alte rocche , le quali signo- 
reggiano sul suo letto da Sciaffusa fino a Ba- 
silea. Da qui prendendo una nuova direzione 
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verso il Nord Lagna il piede delle alture * 
che si distendono lungo la # sua sponda dritta 
lino a Schlingen. Da quel punto la vallata del 
.Reno comincia ad aprirsi , ed acquista in al- 
cuni luoghi una larghezza di cinque a sei 
leghe. Il corso di questo fiume è lento , e 
vi si veggono sorgere nel mezzo diverse iso- 
le boscose che facilitano il suo passaggio , par- 
ticolarmente dalla sponda sinistra sulla dritta. 
I punti più vantaggiosi a quesfc passaggi sono 
Uninga, Brisach , Strasburgo, Selz, Lautcr- 
burg, Germeshehn, Spira, Mannlicim, Worms, 
e Magonza. Non ne citeremo alcnni altri, che 
si trovano tra Strasburgo e Spira , • perchè 
hanno i medesimi sbocchi. Le montagne che 
separa il Reno dal Danubio sono mcn in- 
tersegate, e divengono più ridenti a misura, 
che s’ inclinano verso il lago di Costanza. 
Tutto il paese fino all 1 Aacli è aperto, poco 
montuoso , e molto popolato , lo che ne mol- 
tiplica le comunicazioni. 

L 'Aach è un piccolo fiume , che prende la 
sua origine presso la città del medesimo no- 
me, e si scarica per una profonda valle nel 
lago. Ivi cominciano ad elevarsi le tetre mon- 
tagne delia foresta nera , donale scolano le 
.aulenti della \\1 uiitrcJ’ - v J \V iesen , 
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che si scavano de’ letti scoscesi , e si precipi- 
tano in torrenti verso Wahlshuth e Basilea. 

Più lungi si veggono scaturirò da’ medesimi 
fianchi il Neckev , ed il Meno , che da 
Rothwcil e da Bay rendi versano lq loro acque 
nel Beno; il Kocher , e la Jaxt, che ingros- 
sano il Necker ; la Tauber , e la llegni/z , 
die si scaricano nel Meno. 

Un ramo secondario di questa catena di 
montagne si distacca nelle vicinanze di Vil- 
li ngcn , segue il corso settentrionale del Reno, 
lascia Pforzheim sulla sua dritta , e discende 
verso il Necker. Un altro ramo separa il 
Necker dal Meno. 

Le pendenze occidentali di queste montagne 
formano la vallata del Reno ; la loro discesa 
è rapida , il paese è selvaggio , ed offre po- 
che comunicazioni , perchè le strade che sono 
tracciate nelle pendenze delle montagne , e 
discendono nelle valli non hanno alcuna con- 
nessione tra loro. Da Pforzheim fino al Necker, 
le montagne si abbassano più sensibilmente , 
e le comunicazioni divengono più frequenti ; ma 
queste continuano ad essere rare tra il Necker e 
il Meno , perchè la costa all’ Ovest è più 
scoscesa. 

Di tutti i fiumi clic scolano nel Reno, il 
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Meno c il più considerevole. Esso ha due 
sorgenti } delle quali 1* una prende origi- 
ne nelle montagne del Fichte! presso di 
Neubaii , e si unisce sotto il nome di Meno - 
bianco nelle vicinanze di Culmbacli al Aleno - 
rosso , che nasce a Lindeuhart al disopra di 

I 

Crcussen. 

Da Steinhausen il Meno riunito scorre con 
luughi giri verso Magonza, e forma quasi da per 
tutto degli stretti , benché non attraversi del- 
le montagne se' non nel paese di Bayrcuth, e tut- 
ta l’estensione da Bamberga a Wurzburg non 

sia coverta se non di montagne poco elevate , 

\ t 

che favoriscono le comunicazioni. Le alture che 
s’elevano tra Wurzburg c AschafiTenburg van- 
no a spianarsi al di là di questa seconda città. 

Il Meno riceve le acque della Regnitz , del- 
la Tauber, e della' Saal. Le prime discendo- 
no dalla catena principale delle montagne , che 
attraversano il teatro della guerra ; le altre sca- 
turiscono dalle Foreste della Turingia. 

La Regnitz formata dalla ^riunione delle due 
Rezat corre fino a Furth sotto il nomò, di 
Rednitz , che cambia con quello di Regnitz 
dopo la sua congiunzione colla Pegnitz , in- 
sieme colla quale gettasi nel Meno al disotto di 
Bamberga. Il suo corso si distende in una lar- 
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ga valle circondata da colline , e non presen- 
ta alcun riraajrchevole stretto. 

Tra i fiumi che si scaricano nella Regniti 
si distinguono sulla sponda sinistra l 'Aisch, che 
venendo da W indsheim serpeggia tra basse pra- 
terie fino ad Hochstadt , e dirige lentamente 
il suo corso verso Schlammersdorf , luogo del 
suo confluente : I? Eberach Superiore , che 
prende origine presso Grauen-Neusess , e si con- 
giunge colla Rcgnitz vicino Rittersdorf; P E- 
beracli Inferiore , che scaturisce a piè delle 
rovine del -vecchio Castello di Tollberg , ri- 
ceve a Burg-Eberach P Eberach di mezzo, e 
si scarica nella Regnitz a Pettstadt. Il terreno 
bagnato da questi fiumi è da per tutto accessi- 
bile ; la sua coltura c le sue numerose abita- 
zioni ne facilitano i passaggi. Veggonsi sulla 
sponda sinistra la Wissent , c la Pcgnitz, del- 
le quali P una discende dalle alture di Hollfeld, 
e sbocca su di Forchheimper mezzo delle fen- 
diture di rupi inaccessibili • P altra prende ori- 
gine a Lindenhart presso la sorgente del Me- 
no Rosso , raccoglie le acque di parecchi ru- 
scelli , e diviene abbastanza considerevole. La 
vallata della Pegnitz è angusta e racchiusa in 
molti luoghi da rupi scoscese , e non si dilata 
che presso Norimberga, ove le allure si disper- 
dono in una pianura sabbiosa. 
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Risalendo verso la sua sorgente al di là di 
Hohensladt il paese è montuoso, selvaggio , e 
solcato da innumerevoli stretti , che ne rendono 
sempre più difficili le comunicazioni. * 

La Tauber che viene dalle vicinanze di 
Mi.clielbach si scarica noi Meno presso di Wer- 
theim ; il Suo letto rinserrato tra scoscese rocce 
presenta < pochissimi passaggi. 

La Saul offre le stesse difficoltà fino al suo 
Confluente presso Gemunden. 

Il JVccker , il cui volume di acque si avvi* 
cina a quello del Meno, nasce nelle pianure in- 
colte e paludose di Schwening nelle vicinanze 
di Vii li n ge n , scorre verso il Nord finaNeckcr- 
Elz, si ripiega tutto ad un tratto verso l’Ovest, 
sbocca per Heidelberg nella vallata del Reno, 
e si scarica in questo fiume presso Manpheim. 
Incassato in, un. letto molto profondo fino presso 
Rothenhurg , si apre un passaggio a traverso 
delle montagne tra Heilbronn , ed Heidelberg , 
e forma uno stretto continuato , il qnale per 
altro non è sprovveduto di comunicazioni , rs- ; 
sendo il paese ben coltivato, particolarmente tra 
Tubingen , ed Heilbronn. 

La stessa catena di montagne che separa il 
Reno dal Danubio dà anche origine ad altri 
fiumi , che seguono la pendenza del Ncckcr , 
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e yersanode loro* acque nelle sue.. I v piu ri- 
marchevoli sono : 

La Lcifiter, che discende dalle montagne 
dell’ Àlb , e sbocea a Wendlingen. ; • 

La Fìls, che prende origine sulle alture, di 
Wiesensteig , e presso Blothingen si scarica 
nel Necker. La sua vallata apre una delle 
principali comunicazioni col bacino del Da- 
nubio. 

La Rems , che parte da Essingcri , e ' si 
getta per Gemund e Schonidorf a Nccker- 
Bems., • • ( 

La Rocker , c Ja Jaxt che scaturendo dal- 
le vicinanze di Halen , e di LauchUeim si di- 
ligono sul principio verso il Nord , si ripie- 
gano nel seguito verso l’ Ovest , e si gettano 
nel Necker presso di Kochendorff, e Jaxtfeld. 
Tutte queste correnti scorrono in vallate pro- 
fonde circondate da rupi scoscese. Le strade 
per la maggior parte segnano questi medesimi 
stretti , ed offrono poche comunicazioni tras- 
versali , che sono di difficile accesso. L ' Enz ì 
la Ndg old , e la lVurm scaturiscono dalle 
rupi di Wildhad , d’ Urnagold , e d’ Enirain- 
gen , scorrono verso il Nord , si congiungo- 
no a Pfo'Tzheiin , e nel seguito si gettano nel 
Necker a Bessighciin. Pochi passaggi altra- 
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versano lt* alpestri sponde di questi mscelli. 

Al di là della loro congiunzione la vallata 
dell’ Ensf comincia a divenire più ridente , e 
molle comunicazioni si distendono alle spon- 
de di questo fiume. 

Le acque , clic seguono la pendenza occi- 
dentale del ramo della catena di montagne 
conosciuto sotto il nome della Foresta nera , 
non hanno una così grande importanza stra- 
tegica. Discendendo dalle medesime sommità 
Scavano delle strade ad un dipresso parallele, 
e shoccano tutte nella vallata del Reno , men- 
tre che le strade incassate he’ medesimi stretti 4 
non hanno comunicazioni intermedie , se non 

S 

dopo di essersi passate le montagne. Tra questi 
Rumi i più rimarolicvoli sono : 

La Murg , che prende origine sul Ktiibiss , 
si dirige sii di Gcrnsbacli e Rastadt , è si sca- 
rica nel Reno a Rhinau. j 

"La Rench clic da Oppcnau , o Oberlirch 
si distende a RencliGn , ed a llclmelingen. 

La Kinzig , che dalle alture di Frcuden- 
stàdt shocca per Schiltach , Hasluch , Oflen- 
hurg vfcrso Kelil, riceve le acque della Schut- 
ier,- c con quelle si scarica nel Reno. 

L 1 Elz che viene da Triberg passa per £1- 
xacli , Waldkirch , Emmendingen , d si uni- 
sce al Reno a Jriederhausen. 
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Infine la Tréisam , die nasce prèsso Fri- 
burgo , e si confonde coll’Elz a Riegei. 

Le vallate della Murg , e della Rendi sono 
difficili a passarsi. La migliore comunicazione 
si trova nella vallata della Kinzi" , che è me- 
no ristretta, eie cui dolci pendenze non chiu- 
dono l’ ingresso ad alcune vie trasversali , che 
discendono dalle montagne. La valle d’ In-? 
forno apre al Sud una sola comunicazione , che 
per altro è molto difficile. 11 Reno costituisce 
la base occidentale del teatro della guerra. Il 
Danubio lo taglia per metà. , 

Le sorgenti del Danubio nascono nella Fore- 
sta nera^.e formano due piccole correnti, l’una 
delle quali detta Brcg sbocca da Furthwangen, 
presso la Cappella S- . Martino , e serpeggia per 
Vehrenbach, e Wolterding, e l’altra conosciuta 
sotto il nome di Brig scorre dalle alture di S. 
Giorgio * c segue la pendenza di Villingen. 
Entrambe si riuniscono a Donauschingen, ove 
prendono il nome di Danubio . Questo fiume si 
dirige al Nord Est fino a Ratisbona , e quindi 
declina verso il Sud. 

il Danubio diviene navigabile ad Ulma * 
t da questo punto forma uno stretto tanto pii» 
considerevole , in quanto che la massa delle sue 
acque compressa in un solo canale non si di* 
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vide in diverse braccia , e pocliissime isole in* 
terrompono il 'suo corso. Per la stessa ragione 
partendo da Ulma i passaggi di questo fiume 
divengono più difficili , mentre che risalendo 
verso la sua sorgente non meritano alcun’ at- 
tenzione. Devesi intanto osservare che le mon- 
tagne dell’ Alb rendono men accessibile la spon- 
da sinistra , mentre che una catena .di col- 
line costeggia la sponda - dritta ‘, ed n po- 
co a poco si confonde colla pianura , che si 
distende verso il Lech. Anche LJÌma, che è uno 
de’principati punti di passaggio, trovasi addos- 
sata ad una pendenza scoscesa delle montagne 
dell’Alb, che ivi si allontanano dal Danubio, ed 
aprono gli accessi della sponda sinistra fino al con- 
fluente della che è un piccolo fiume che 
scorre incassato tra montagne di second’ ordine. 

Parecchi passaggi mantengono in questa esten* 
sione.' la comunicazione tra le due sponde. I più 
rimarchevoli sono a Leipheim , a Gunzburg , 
a Lauingen, a Dillingen , ed a Donaverta; ma 
il tragitto è più facile dalla sponda sinistra alla 
dritta , poiché la prima domina quasi da per 
tutto la seconda. 

Da D,onaverta dolci pendii accompagnano sulla 
sinistra il Danubio fin dirimpetto a Neuburg , 
c vanno insensibilmente spianandosi , e si con* 
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ring circondate dajile alture , ehe racchiudono 
le strette vallate dell’ Altmuhì , della Laber , 
della ' Naab , e della Regen. La sponda dritta 
è piana e . in parte padulosa fino al confluente 
delV Abens , ove s’ innalza un paese boscoso 
e montnoso , la cui pendenza, coverta di roc- 
ce si distende al Danubio, particolarmente tra 
Lengfeld , ed Abach e si prolunga- versa 
Ratisbona; 

Dopo Donaverta ì migliori passaggi s’ incon- 
trano a JNeubiirg , * ad Ingolstadt,, Yohburg , 
Neustadt , Kehiheim , ed a Ratisbona. Quello 
di Kehiheim però è men vantaggioso degli al- 
tri , perchè le scoscese spondé del Dahubio 
rendono diffìcile l’ accesso di questa città , e 
non ne favoriscono lo sbocco. Merita partico- 
lar considerazione Ingolstadt clic è un’ antica 
fortezza smantellala con una testa di ponte 
sulla sponda .dritta del Danubio. Rifacendo que- 
ste opere in breve tempo si. guadagnerebbe 
una comunicazione protetta da una doppia le- 
sta di ponte. Seguendo il Danubio lino al con- 
fluente dell’ Iser si offrono in prospetto un pae- 
se aperto sulla dritta , e pendenze scoscese 
sulla sinistra. Poche comunicazioni congiungono 
le due sponde; , 
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Il solo ponte di Strauhingen offré un pas- 
saggio utile , poiché apre una delle principali 
strade verso il Nord. 

Un terreno intersegato e montuoso separa 
R li sbocchi dell’ Iser , e dell’ Inn. La città di 
Passavia offre a prima vista un importante 
punto di passaggio ; ma essa -perde infinita- 1 
mente del suo valore strategico , quando si 
considera che questa città non ha alcuna uscita 
sulla sponda sinistra, che possa servire ad una 
operazione di guerra. 

’ Dall’ Inn fino all’ Enns il letto del Danubio 
racchiuso da un lato da una massa di monta- 
gne, e dal r altro da rupi scoscese sembra op- 
porsi al passaggio. I medesimi ostacoli si pre- 
sentef ebbero a Linz , e ad EnnS, se si voles-* 
se intraprenderne il passaggio a viva forza. 

I fiumi ciré versano le loro acque nel Da- 
nubio possono dividersi in due classi : gli uni 
discendono dal Nord , e prendono origine nella 
catena principale delle montagne che attraversa 
il teatro della guerra. Gli altri vengono dal 
Sud , e scorrono dalle sommità del Tirolo j 
di Salisburgo, e del paese de’Grigioni. 

I primi sorto men considereyoli de’-secondi. 
Ci fermeremo dapprima a questi ultimi, e non 
faremo menzione degli altri se non per quanta 
essi entrano ne’ limiti del prospetto. 
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L’ Enns forma all’Est una parte della base 
delle operazioni; Ha la sua sorgente nelle alte 
montagne al disopra di Radstadt, e scorre in 
una profonda valle signoreggiata da rupi verso 
Irdning, cd Àltenmarkt. Da Steyer, ove l’Enns 
riceve il fiume di tal nome , le montagne van- 
no abbassandosi sensibilmente, ma delle scoscese 
pendenze accompagnano il sùo corso tortuoso fin 
sotto le mura della città di Enns, clip situata 
sulla pendenza delle alture della sponda sini- 
stra , marca il luogo del suo confluente , e 
domina su d’ una pianura bassa cd angusta 
sulla sponda opposta. . - . 

Le spónde dell’ Enns offrono piochi luoghi 
favorevoli al suo passaggio. La sua vallata 
apre una comunicazione colla Stirià per Àlten- 
markt, Eisenerz , e Leoben ; un’ altra con Sa- 
lisburgo per Lijetzen e Lauffen , o per Radstadt; 
una terza strada mena da Stcyer a Klagenfurth , 
per Windisch-Garsten, per Spital sul Piren , e 
per Lietzen. , 

La Traun sgorga da’ laghi di Aussèe , e 
di Gtundel racchiusi nella catena delle raon- 
tagne , che separa la Stiria dall’Austria supe- 
riore ; scorre nel bacino del lago di Hall- 
stadt , riceve le acque che scolano dal lago S. 
Wolfgang pel canale 4’ un piccolo fiume detto 
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Ischd, le trasmette nel iago di Traun., sbpc* 
ca a Gmuuden-, si congiunse all 'viger, ed 
all’ Albcn , e si ‘scarica infine à Zizelau nel 
Danubio. La Traun incassata pelle "montagne , 
e scorgendo tra rupi scoscese non è accessibi- 
le al passaggio se non avvicinandosi alla pia- 
nura di Wels. 

» 

L \lnn sgorga dal monte Maloia nel paese 
de’ Grigioni. Dirigendo il suo corso al Nord- 
Est attraversa 1* Engadin, ed il Tirolo , e 
discende da’ monti primarj in quei di secondo 
ordine della Baviera. Il passaggio dell’ Inn è 
da per tutto difficile , e dal suo sbocco del Ti- 
rolo' fino a’, confluenti deir Alzaie della Salza 
non diviene praticabile se non a • Rosenlreim , 
’a YYasserburg , Kraiburg , Muhldorf , e ad 
Octtingen. 

L’ Alza scaturisce dal lago di Cbienl , e si 
getta nell’ Inn presso di Market. 

La Salza, prende origine a Ronach , en- 
tra nella vallata di Mittersill , passa il colle 
di Werfen, sbocca, verso Salisburgo, ed a 
Winkelheim si getta nell’ Inn. Il suo letto for- 
ma uno stretto continuato. 

La vallata dell’ Inn si dilata a Braunau , le 
sue sponde non sono più tanto scoscese , le 
alture cominciano a spianarsi , e solamente so- 
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no rimarchevoli 1* eminenze di Oberndorf sul- 
la sponda dritta , ma la corrente essendo rapi- 
da , e il volume delle sue acque non essendo 
contenuto da sponde regolate , non 'si può 
passare il fiume se non a Braunau, a Milham, 
ad Oberndorf, a S'Qharding , ed a Passavia, 
ove si getta nel Danubio. Tutta la parte su- 
periore del paese r che va lungo le frontiere 
del SaLsburghese , e del Tirolo tra l’Enns, la 
Traun, e l’ Inn, è molto elevata, è sovente 
impraticabile , e non ha altre comunicazioni 
fuori di quelle delle alte vallate, per le quali 
scorrono le acque. Da Salisburgo e Rosenhèim 
le montagne si abbassano sensibilmente , e de’ 
falsi piani popolati e coltivati veggonsi inclina- 
re verso lo sbocco della Salza , e su Mattig Ito- 
le n ; ma i letti scoscesi de’ torrenti, che solca- 
no le pendenze delle alture , e scavano i ha- ' 
cini di parecchi laghi rendono questa contrada 
poco adattata alle operazioni della guerra. La 
parte inferiore, che da Steyer, Lambach , e Brau- 
nau -si distende al Danubio ha il vantaggio di 
essere intersegata da molte vie, e presenta mi- 
nori difficoltà ; quantunque il paese sia bo- 
scoso , e tagliato da burroni- fin alla gran pia- 
nura di Wels. , 

L ’ Iser discende dalle sommità di Hall nel 
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Tirolo , entra nella Baviera per la gola di 
Scharnitz , s’ ingrossa colle acque della Loilàsch 
a Wolfershausen, passa sotto le tìiura di Mona- 
co , riunisce a Moosburg le acque dell’^mmer, 
si ripiega nel seguito iil Nord-Est , e si scari- 
ca infine nel Danubio dirimpetto a Deggendorf. 

La vallata dell’ Iser si dilata a misura che 
si allontana dalle montagne del Tirolo , ed 
avvicinandosi a Monaco forma il fondo d’ un 
vasto bacino di terreni paludosi , che si di- 
stendono dall’Est all’Ovest da Furstenfeld fi- 
no nlla foresta di 'Aniing ad una distanza di 
diciottd leghe, e alquanto di più dal Sud 
al Nord dopo il bosco di Hòfclding fino alla 
città di Freising. Le alture che circondano 
questa pianura paludosa , da una parte tra il 
Le chi , e l’Ammer-, e dall’altra tra l’ Iser , e 
l’ Inn, riuniscono le loro ramificazioni nelle vi- 
cinanze di Landshut , accompagnano l’Iser fino 
a Dingèlfingen , e -si disperdono in dolci pen- 
derizò verso il Danubio-, 

Da questa descrizione rilevasi che le sponde 
dell’ Iser non ne favoriscono il passaggio. Ciò 
non ostante diverse strade congiungòno le due 
sponde per mezzo de’ ponti di Monàco , di 
Freising , Moosburg, Landshut , W erth , Din- 
gellìngen , Landau , e di Plattling ; ma del- 
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le paludi , o delle scoscese pendenze arrestano 
da per tutto l* attività del. passaggio , e mole- 
stano lo sviluppo delle truppe. 

Il paese situato tra P ian .e 1’ Iser al disotto 
di Monaco , e di YVasserburg presenta in ge- 
nerale un terreno montuoso, selvaggio, e attraver- 
sato da foreste , e da valli paludose e non 
perde la sua asprezza se non avvicinandosi al 
Danubio. Parecchi piccoli fiumi aggiungono 
altre difficoltà alle comunicazioni, e particolar- 
mente la Roth , e la Vite ; de’ quali il primo 
prende origine a Bergkirchen , si unisce pres- 
so DietCurth alla Bina , passa per Eggenfeld 
e si getta nel Irin dirimpetto a Schardimg. L’ 
altro scaturisce nella vicinanza dLKocbelheim, 
scorre presso Vdsbiburg, riceve la Kolbach 
vicino Kriegsdorff, e si scarica nel Danubio 
al disotto di Vilshofen. I letti fangosi di que- 
sti due piccoli .fiumi riuniscono gl’inconvenienti 
degli stretti i più considerevoli. 

L 'Jsen prende origine al disopra del borgo 
dello stesso nome , serpeggia per Dorfen , ed 
Ampfinjg , e si confonde nell’ Inn a Neu Oetting. 

La pianura paludosa che si distende lungo 
la sponda sinistra dell’ Iser da Monaco /ino - 
a Freising, e che attraversa la Wurm si di- 
lata fino alle sponde àdì'Ammer. Questo fiume 
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scaturisce al piè delle montagne del Tirolo 
presso 1' al) badia di Ettal , dà il suo nome , 
e le sue acque al lago Ammer , riceve la 
Wurm presso Dachau , e si getta nell’ Iser a 
Moosburg. * - 

La IV urrà sgorga dal lago dello stesso no- 
me, ed attraversa le paludi di Dachau seguendo 
la pendenza dell* Ammer. Questa parte della 
Baviera si trova troppo coperta di paludi , di 
laghi ) e di stagni , perchè de comunicazioni 
\i possano essere cosi numerose, come nello 
spazio che è presso il Danubio. Da Freising , 
c Fridbcrg le alture vanno spianandosi , e si 
disperdono nelle pianure boscose, intersegate da 
burroni , e da praterie paludose. Per, una sin- 
golarità rimarchevole tutti questi fiumi dopo 
1’ Énns prendono il loro corso al Nord-Est, a 
misura che sboccano dalle alte montagne , 
mentre che il Lech scorre in linea perpendi- 
colare verso il Danubio. Quindi il, paese che 
giace tra il Lech, l’Ammer, e l’Iser forma un 
triangolo , di cui il Danubio è la base. Que- 
sta contrada è bagnata da parecchi piccoli fiumi, 
tra’ quali meritano una particolar attenzione 
la gran Labev , YAbens , l ’ llm , la Paar , 
e VA dia , le cui sponde paludose possono 
arrestare il corso delle operazioni. 
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Il Lech sgorga da Hornspitz sul Thanberg, 
e discende dalla gran catena di montagne , 
che separa il Vorarlberg dal Tirolo, e divide 
le nacque, delle quali le une si precipitano 
nel Reno , e nel lago di Costanza , e le altre 
nel Danubio. Il Ledi abbandona il Tirolo tra 
Pinswang e Fusscn al disotto di Reuti. Sco- 
scese rupi rinserrano il suo letto fino a Lartdsberg, 
e non ammettono altri passaggi se non a Fusscn, 
Schongau , e Landsberg. Partendo da questo 
punto la vallata del Lech si dilata considere- 
volmente , le montagne si abbassano , e de’ dolci 
pendìi accompagnano da lungi , spesso ad una 
distanza di 3 leghe , il fiume che bagna le 
mura di Augusta, riceve le acque della }V erteteli, 
e si spande snella pianura fmo al luogo del suo 
sbocco presso di Rain. 

Dopo Landsberg il Lech è guadabile in 
molti luoghi , delle praterie boscose si disten- 
dono sulle sue rive , cd i ponti di Augusta , 
e di Rain mantengono la comunicazione delle 
due sponde. > . 

Non ci arresteremo a’ piccoli fiumi , che si 
scaricano nel Danubio tra il Lech, e P lller, 
quali sono ]a Wertach , la Schmutter , la 
Zusam , la Mindel , la Kami adì, la Guns ec 
poiché essi attraversano un pjese molto £re- 
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quentato, e. le loro sponde piane, sono da per 
tutto .accessibili. 

L’ Jller prende origine alle falde di Diiren 
e di Ekberg nel Vorarlberg , sbocca dalle alte 
montagne nelle vicinanze d’ Jmmenstadt , passa 
presso di Kempten , e di rincontro ad Ulma 
si scarica nel Danubio. Bencjiè pel • volume 
delle sue -acque debba riguardarsi come un fiu- 
me di secondo ordine tra quelli, che bagnano 
questa parte della Germania ■; pure la quan- 
tità delle strade , e de’ ponti che vi si trovano 
fa disparire tutte le difficoltà del suo passaggio, 
tanto più perchè le sue sponde non sono sco- 
scese. Risalendo dall’Iller vetfso le sorgenti 
4el Danubio s’innalzano a piani .dolcemente 
inclinati delle colline ben coltivate , ed ivi il 
gran numero delle comunicazioni addita l’ in- 
dustria d’ una numerosa popolazione. . • 

La Eie ss , la Schussen , e l’ O stradi Sono i 
soli piccoli fiumi, che in questa contrada forma- 
no degli stretti considerevoli. Soprattutto l’O- 
strach serpeggia tra paludi , ed offre pochi 
passaggi. ■ • 

Tra le acque , che scorrono dalla catena 
principale delle montagne sulla sponda sinistra 
del Danubio , e si scaricano in questo fiume 
si distinguono particolarmente : 
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La BIau ruscello poco considerevole pei 
volume delle sue acque incassato nelle fendi- 
ture delle rupi. Ha la sua sorgente , a Schel- 
kingcn e si px'ecipita nel Danubio presso 
Ulma, '■ • 

La Brenz, piccolo fiume, che dalla sua ori- 
gine a Konigsbrunn scorre in una valle pro- 
fonda fin a Giengen , e termina il suo corso 
nelle vicinanze di Gundelfingen. 

La Verniti, che riceve ad Heroldingen le 
acque paludose dell'- E ger fangoso, e s’ inoltra 
negli stretti di Harburg , nell’uscir da’ quali si 
getta nel Danubio a Donaverta. 

Altmuhl , che sgorga da Hjornau villaggio 
del paese di Bayreuth , bagna le mura di Eich- 
staedt , e si congiunge al Danubio a Kelheim. 
Il suo angusto letto circondato da rupi alpe- 
stri alturfe olire pochi passaggi. I migliori sono 
ad Eichstaedt , a Kuiiting , ed à Beilengries. 

La Laber nera , che scaturisce da un vil- 
laggio dello stesso nome , e si getta nel Danu- 
bio presso di Bruk, 

La Naab piccolo fiume formato da tre ru- 
scelli , de’ quali l’uno chiamato la Naab de’ 
boschi discende dal monte testa di. bue .nelle 
montagne del Fichtel ; il secondo dello la Naab 
di Boemia ha la sua sorgente, nelle vicinanze 
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della piccola cìt tq di Bertìau , e si confonde 
col primo “presso di Neuhaus : il terzo che di- 
cesi la Naab delle macchie si compone da 
molte rene di acqua , che scaturiscono dalle 
montagne del Fichtel , bagna la macchia cono- 
sciuta sotto il nome di Nasse- Heide , e si riu- 
nisce alla Naab de’ boschi presso di Vildenau. 
Dopo di aver unito le sue acque colla Pfreimd, 
e la Schwai'zach la Naab dirige il suo corso 
su di Schwandorff , e su di Burg-rLengenfeld, 
riceve la Nils presso di Kalmunz , e -ad Òrti» 
si getta nel Danubio. 

Le diverse sorgenti della Vils si riunisco- 
no al disopra di Vilsck'in un sol fiume, che 
passa vicino A-raherga , e che a Schmidtmulvl 
riceve la Lauter che discende dalle alture di 
Gastell. 

Tutte queste acque scorrono in profonde valli 
circondate da rupi , e solcano un paese elevato* 
arido , e pietróso , che ha delle comunicazioni 
altrettanto rare che diffìcili. La stessa catena 
di montagne, donde traggono origine i torrenti , 
di cui si è fatta menzione forma nel paese di 
Bayreuth delle grandi masse conosciute sotto il 
nome di jnontagne del Fichtel , s’incurva in se- 
guito verso il Sud-Est, traccia i confini tra la 
Baviera , e la Boemia sotto il nome di Boh- 
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merwald (foresta di Boemia ) ; si ripiega al- 
l’ Est avvicinandosi al Danubio ; e separa la. 
Boemia dall’Austria. Folti boschi cuoprono la 
superficie di queste montagna, e le difficili vie 
che le attraversano tra Egei*, e Neumark-t non 
hanno alcuna comunicazione trasversale. 

Seguendo le sommità verso fl- Sud vedcsi 
scaturire dal loro, fianco occidentale la Sclnvcir- 
zach , che versa lé sue acque nella Naab. La 
ginnde Regen, che formata dal confluente di 
parecchi ruscelli si unisce a Kòtzing colla pic- 
cola Regen , ad Altenstadt colla Cham , passa 
per Chain e -Nittenau , si ripiega tutto ,ad un 
tratto al Sud , e si scarica nel Danubio sotto 
Stadt-am- Hof. Le sue- sponde paludose e incas- 
sate la fanno annegare tra* considerevoli stretti. 

L ’ IIs , che dàlie frontiere della Boemia si 
apre un passaggio a traverso delle montagne 
e si precipita su di Passavia* •• 

Dopo la strada , che mena da Strauhingen a 
Cham,. ed indi per Furt sopra .N rum ai kt 
fino alla strada da Linz a Budweis non si 
troVanò più comunicazioni utili a’ movimenti 
d’un’ armata. Tutte le vie Ira Strauhingen e Pas- 
savia, che rimontano dal Danubio verso le fron- 
tiere della Boemia non hanno alcuna comuni- 
cazione tra di loro , c varino a terminare ài 
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piede di quella barriera naturale. Il paese par- 
ticolarmente nella Baviera , ov.e le montagne 
discendono più ripidamente che dalla parte della 
Boemia , è incolto e selvaggio , e de’ boschi 
impenetrabili ne impediscono r accesso. Il paese 
ha lo stesso aspetto dalla parie dell’ Austria , e 
.le vie cominciano ad essere più praticabili nel 
terreno compreso tra 1’ Ilz , e la strada da 
Linz a Budweis , ove le pendenze veggonsi 
più aiutate. 

All’Est della catena principale delle monta- 
gne rimontiamo alle sommità del Fichte! , e 
seguiamo il corso dell’ Eger , che viene dal 
paese di Bayrenth , e sbocca nell’ Elba presso 
Theresienstadt ; il suo letto ò, coperto di rupi, 
fi vi si ergono sulle spond# scoscese rampe. 

, La Beraun segue,, sottò il nome àì'Mies , 
Je pendenze del Glaser , e de\l Croatenberg , 
raccoglie le acque di parecchi torrenti presso 
Pilsen , prende il nome di Bemun , e si getta 
a Kdnif'saal nella Moldava ; essa va soggetta 
• a subitanee piene. . • 

. La JVottawa discende dal ramo meridionale 
delle montagne , che corre lungo la Boemia 
al Sud-Est, riceve la Planiti a Pisek , e versa 
Je sue acque nella Moldava presso diA'/wgen- 
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La 'Moldava prende la- suà Origine ne* pro- 
fondi e paludosi burroni , che trovansi tra’mon- 
ti Bretten, $chwarzenbérg, c Vogelstein, e shoc- 
ca dal medesimo gruppo, che Separa le sorgenti 
della W Ottawa- , e deli’ Ile; Scorre al Sud-Est 
fino a Hohenfurth , in seguito cambia direzione 
verso il Nord , e si unisce all’ Elba presso Mel- 
nik. Questo .'fiume racchiuso in una valle stret- 
tissima e profonda ha, pochissimi passaggi : i 
migliori s’ incontrano tra Rosenberg, e Tc^n.' 
Passato questo luogo , il fiume divenuto già 
considerevole , scorre tra sponde troppo scosce- 
se , onde permettere altre comunicazioni. 

Le larghe pendenze della gran costa orien- 
tale del Bohraerwald formano tra 1* Eger e la 
Wottawa un piano inclinato , che si prolunga 
fino all’Elba, ed alla Moldava. -Il terreno alpe- 
stre e selvaggio sull’ alto , diviene più acces- 
sibile a misura che discende di otto a dieci le- 
ghe dalla cresta nell’ interno della Boemia ; vi si 
trovano 1 delle, comunicazioni ,- ed i torrenti che 
le attraversano non formano altri . stretti rimar- 
chevoli , fuori di quelli dell’ Egei? , e della Be- 
raun. Tra la Wottawa e la Moldava superio- 
re il paese va di nuovo elevandosi nell’ avvici-- 
narsi al gomito delle montagne , ’ che si piega- 
no all’Est, e separano la Boemia dall’ Austria. 



Il suolo è più arido in questa parte coperta di 
foreste, e di piccoli stagni , che rendono an- 
cor più difficili le comunicazioni, . •* 

L’ Elba non deve esser presa in considera- 
zione in questo prospetto ,' se non dopo la sua 
unione colla Moldava , fino al suo sbocco nella 
Sassonia : essa forma in questo spazio P ala drit- 
ta della base orientale delle operazioni , e non 
presenta- altro punto di passaggio fuori di quel- 
lo del ponte di Leutmeritz, , 

CAP ITOLO n. 

Osservazioni siti teatro della guerra. 

e 

L’ esame , che abbiamo fàtto del teatro del- 
la guerra sotto i rapporti strategici, ci condu- 
ce a’ seguenti risultameli : 

I. Che il teatro della guerra ha la forma 
d’ un quadrilatero allungato, • . 

La strada che conduce da Brisach a Mem- 
mingen , Landsberg , Monaco, Neu-Oetting , 
Braunau , e Stesser n’ è' il lato meridionale, 
ed è di- 36 miglia di Germania, o-a 5 giorna- 
te di marcia , contando • tre miglia per una 
marcia ordinaria. ■ 1 

Essa è P ultima gran linea al Sud , che pos- 
sa sei' vile alle maggiori operazioni. 


ì 
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La strada da Magonfca ad Eger ,• e Therc- 
sienstadt disegna il lato settentrionale , e com- 
prender ùn’ estensione di 64 iniglia , o di a» 
marce. 

Gli altri lati del' quadrilàtero sono formati 
dalle due basi ' di operazione, delle quali l’una 
all’Est da Steyer fino a Tlieresienstadt b di l \ t 
miglia ,, o 14 marce , e 1’ altra all’ Ovest da 
Brisach a Magonza è di 3 c miglia, o dieci marce. 

Adottando una media proporzionale di ily 
marce per le prime di queste linee , e di 1 a 
per le seconde , ne risulta che le distanze tra 
le linee del Sud , e del Nòrd sono ad uri di- 
presso della metà più corte di quelle , che se- 
parano le due basi tra l’Est e T Ovest: 

II. Ebe la base occidentale presenta grandi 
vantaggi;- coperta dall’imponènte barriera del 
Reno , difesa da una doppia linea di fortezze, t 

« al coperto di qualunque insulto. 1 

Le numerose strade che partono da questa 
base , le sponde accessibili del Reho/ in, una 
valle coltivata e spaziosa , delle facili ‘ comuni- 
cazioni ,• che si distendono lungo le’ sue spon- 
de , e che legano i punti di difesa , due pas- 
saggi assicurati da teste -di ponti, e parecchi al- 
tri che sono favoriti da un locale vantaggioso, 
danno una gran latitudine alla scelta delle 
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linee di operazioni. Non v’ ha Ostatolo che 
possa arrestare l’ apertura della campagna , e 
sicura di non veder forzata la sua base, l’ar- 
mata che pitrepassa la frontiera non deve ave- 
re altra cura , se non quella di vegliare alla 
sicurezza delle sue comunicazioni. 

La base orientale è ben lungi dall’ avere i 
medesimi vantaggi : le Fortezze di Praga , e 
di Theresienstadt proteggono la sua ala dritta; 
ma la Moldava, che da Praga fino a Teyn non 
offre alcun punto favorevole di passaggio , for- 
ma il centro , e la sinistra Separata dal Danu- 
bio è debolmente coperta dall' Enns , la cui 
sponda, sinistra domina costantemente la dritta. 
Una sola grande strada conduce da Praga a 
Freystadt: da indi poi attraversa il Danubio 
dividendosi in due rami , de’ quali 1’ uno si 
dirige per Enns a Steyer , e l’altro due mi- 
glia più sopra ,per Linz a Wcls. Le scoscese 
sponde del fiume rendono egualmente difficili i 
due, passaggi. s 

Questa base di operazione è altrettanto con- 
traria alla difesa t die richiede una gran faci- 
lità di poter volare a soccorrere de’ punti mi- 
nacciati , quanto è essa viziosa nell' offensiva. 

La cresta del Bolimerwald maschera il cen- 
tro ; alcune cattive vie attraversano questa in- 
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ospitale contrada tra Eger e Neumarlit , ina è 
sprovveduta dì qualunque comunicazione da 
iNeumarkt-fino alla vallata del Danubio. Sulla si- 
nistra le . alte montagne della Stiria, e del pae- 
se di Salisburgo rinserrano i movimenti del- 
l’armata nello stretto spazio , che si avvicina al 
Danubio. • 

Tutte queste circostanze limitano in un modo 
particolare la scelta delle linee di operazione , e 
le circonscrivono ad oltrepassare il Bòhmcrwald 
,tra Eger e Neumarkt da un lato' , e dall’altro 
a sboccare sull’ Inn per Enns , e per Stejer. 
Queste due operazioni sono interamente sepa- 
rate dal Danubio, e dalle montagne intermedie. 

III. Clie le strade , die attraversano la fron- 
tiera tra Eger e NeunwrVt , dopo averne gua- 
dagnatole alture , prendono delle differenti di- 
rezioni; la strada di, Eger ^i dirige sul’Meno; 
gli sbocchi di Sandau , Roshaupt , e Klentsch 
«conducono alla Naal»; quella di Neumarkt mef- 
na al Danubio , come anche quella di Klenlscli 
per Nittcnau , e Kirn. 

, Tutto lo spàzio compreso tra le sorgenti del 
Meno , e del Danubio , del pari che le due spon- 
de della Naab fino al di là della Vils presentano 
montagne elevate e selvagge , le cui comuni- 
cazioni non hanno altro collegamento trasver- 



sale fuori delle strade, che da Egen , e da Bayr» 
enth si riuniscono a Schwandorf , e conducono 
a Ratisbona» * • • 

Dopo di essersi passati -gli stretti della- Vils 
c della Lahfr il -paese comincia a divenir più 
accessibile ; le strade incrociandosi in ogni senso 
si dirigono sia dalla parte del Reno , sia dalle 
sponde del Meno a quelle del Danubio , e le 
dtflicoltà che s’ incontrano in alcuni luoghi non 
sonò di natura tale , da cagionare un grande 
ostacolo al generale 'andamento dell’ operazioni. 

Gli shocchi dell’ Austria partendo dalla base 
snlla sponda dritta del Danubio si riducono a* 
passaggi dell’ Enns , che non possono aver bru- 
go che ad Enns , e a Steyer , ed aprono due 
«trade divergenti , delle quali T ima corre lun- 
go il Danubio fino a Ratisbona ; e l’altra me- 
na per Braunau a Landshut , ed a Monaco sul- 
l’ Iser. Le sponde paludose di questo fiume , e 
F anterior passaggio dell’ Inn possono far nasce» 
re degli ostacoli , che debbono entrare nel cal- 
colo delle operazioni* * / ” • 

Dall* Iser fino allo sorgenti del Danubio non 
v’ha più alcun solido impedimento capace di 
arrestare i movimenti d’ un’ armata. Il paese è 
aperto, ed abbonda di- comunicaaioni fino al- 
l’entrata della Foresta nera , ove le strade at- 
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traversando le montagne lungo la vallata del Re- 
no , si ,dirigono secondo il corso delle acque , 
che cadono dalle alture , ■ e vanno ad ingrossa- 
re quel fiume. La riva’ sinistra del Danubio 
offre egualmente molte comunicazioni, che pas- 
sando per le montagne deli’ Alb menano verso 
il Necker., e il Meno , e seguono per la mag? 
gior parte le sinuosità de’ torrenti. ' 

IV. Che il corso del Danubio mette il più 
grande ostacolo a tutte le operazioni. Il volu- 
me delle sue acque , la sua larghezza , le dis- 
posizioni naturali delle sue sponde ne forma- 
no uno stretto importante , che separa il, tea- 
tro della guerra in - due parti quasi uguali , 
particolarmente tra TJlma e Ratisbona T - e taglia 
per mezzo le comunicazioni trasversali dulie dif- 
ferenti linee di operazione. Siccome il tragitto 
da una riva all’altra si ripete tanto più spes- 
so -, quanto più . numeróse sono le strade che 
attraversano il fiume ; <cosV i passaggi dei Danu- 
bio debbono essere moko frequenti- da TJhna -a 
Ratisbona , mentre al 'disotto non-, si ritrovano 
che a Straubingen , a Linz , e ad- Enns. * 
L’occupazione df’.una sponda non assicura 
immediatamente il possesso dell’ altra ma può 
procurare una posizione vantaggiosa,. Le due v 
piarti belligeranti avendo su’ due lati del Dana- 
io 
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bio delle linee di comunicazione colle loro ba- 
si rispettive , hanno la facoltà di prender po- 
sto , . secondo le circostanze , su di una , o 
su dell’ altra riva di questo fiume , per difen- 
derne il passaggio. Può darsi anche il caso che 
il Danubio divenga la linea di demarcazione 
tra le armate , e le posizioni che occupano. 

Questo stato di cose durerà , finche P una 
dello due armate non avrà potuto riuscire a 
passaré lo stretto , ed a spostare il suo avver- 
sario : ma 1’ operazione può tirar a lungo 
per ragioni, -chò egli è importante di appro- 
fondire. - , •' 

i . La distanza tra Ulma e Ràtisbona, che è in 
particolar modo favorevole a’ progetti d’ un’ar- 
mata che vuol tentare il passaggio del Danubio , 
è di otto sole marce. Questa distanza è- trop- 
po breve per nascondere l’ intrapresa alla vi- 
gilanza del nemico , che si suppone occupare 
una posizione centrale ;, egli non è guari pos? 
sibile di poterla eseguire con sicurezza. 

». Il passaggio a viva forza d’ uno stretto 
così considerevole è una di quelle grandi ope- 
razioni , ■ che richieggono una decisa superiorità 
di , forze. • ■ ; , . • 

3. Non si può andare , seguendo il corso 
del Danubio , su d’un punto di passaggio al 
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di sotto di Ratisbona , finché il nemico si tro- 
va alla parte superiore , senza lasciargli tutte 
le comunicazioni , prima di aver avuto il 
tempo d’ impadronirsi delle sue.; poiché la 
disposizione locale del -terreno , discendendo il 
Danubio , non permette di guadagnare senza 
dta giro più lungo le comunicazioni di Ratis- 
bona ; mentre che da questo punto delle linee 
rette conducono sopra quelle del nemico. Sé 
per esempio, un’armata dell 1 Ovest volesse devia- 
re dalla sua linea di operazione sulla riva drit- 
ta del Danubio , onde portarsi per Landshut , 
e Straubingen sopra Chanv, affin d’ intercettare 
sulla riva sinistra là comunicazione del suo 
nemico ; èssa dovrebbe fare 4 marce da Land- 
shut a Cham , senza contare il tempo neces- 
sario al passaggio , e la difficoltà delle strade ; 
mentre che il suo avversario si porterebbe so- 
pra Landshut in 3 mai*ce , e le toglierebbe la 
sua propria comunicazione. Se questa stessa 
armata volesse girare il nemico pel passaggio 
di Linz, dovrebbe fare io marce , e il suo 
avversario giungerebbe in 6- marce a Monaco. 
Questo calcolo diviene anche più rimarchevo- 
le, se si suppone che l’operazione offensiva 
dell’annata dell’ Ovest sià eseguita sulla rivi 
sinistra del Danubio , ove il deviamento , eh* 
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farebbe per guadagnare il pùnto di 'passaggio 
al di sotto di Ratisbona - ; sarebbe molto più 
considerevole; poiché da Schwarzenfeld per 
Cliam a Slraubingen si contano 5 marce, e 3 
piccole marce da Ratisbona a Schwarzenfeld. 

4- Se 1* armala dell’ Est rimontasse il Danu- 
bio per passare dàlia riva dritta alla sinistra 
al disopra di Ulma ,• esporrebbe egualmen- 
te le sue comunicazioni. Se al contrario 1’ ar- 
mata dell’ Ovest volesse portarsi dalla sinistra 
sulla dritta, per guadagnare le comunicazioni 
del suo avversario situato presso di Ulma , es- 
sa non solamente dovrebbe passare il Danubio, 
ma anche l’ Iller. Or il passaggio dell* Iller 
vicino al suo sbocce, ed in presenza del ne- 
mico è un’ intrapresa molto arrischiata; e se si 
prendesse il partito di rimontare questo fiume , 
per trovare maggior facilità ; si andrebbe trop- 
po lungi dalia linea di ritirata. Il progetto di 
girare in queste vicinanze una posizione del 
nemico situata sulla riva sinistra del Danubio 
non può eseguirsi da alcun lato , poiché le 
inospitali montagne dell’ A1J> non presentano 
comunicazioni trasversali. 

5. Le difficoltà di forzare il passaggio del 
Danubio , o di effettuarlo per sorpresa in pre- 
senza del nemico renderanno necessaria ‘ che 
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I’ armata offensiva Manovrasse su di più gran- 
di distanze * e che conseguisse il suo, scopo con 
giri più lontani. Questo mezzo Torse può riu- 
scir? ; ma che si sarà guadagnato , se 1’ avver- 
sario profitta del momento per cambiare la ri- 
va , passando dalla parte , che si è abbando- 
nata ? Questo cambiamento di posizione non è 
impossibile , atteso che il nemico ritrova sull’al- 
tra sponda le comunicazioni , che dalla sua 
base di operazione menano tanto su .d’ una ri- 
va , che sull’ altra. Egli avrà in tal modo 
evitato il combattimento , e ristabilito le sue 
precedenti misure di difesa in una posizione 
inversa. - • ' 

6 . Queste posizioni sono troppo minaccevole 
perchè 1" armata offensiva possa lasciarle da 
parte , e-proseguirc senza pericolo il corso delle 
sue operazioni verso la base nemica. I numerosi 
passaggi del Danubio tra Ulma e Ratisbona au- 
menterebbero di molto questo pericolo; d’ altron- 
de i due grandi lati del teatro della guerra èssen- 
do colle basi di operazione nella ragione di a4 
a ia, ,e per conseguenza la. distanza tra le 
due basi essendo del doppio più lunga delle 
linee trasversali che la taglialo , è da presu- 
mersi che un’ armata ^ che oltrepassasse que- 
ste posizioni per marciare contro la basé op~ 
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posta, sarebbe presa in fianco , ed alle spalle , 
prima di poter arrivare allo scopo della sua 
operazione. 

CAPITOLO HI. 

Della scella degli oggetti di operazione. 

» *i , 

L’ oggetto di qualunque operazione offensi- 
va è di fare il maggior male possibile al ne- 
mico. Quanto più terreno si guadagnerà su dì 
lui , altrettanto più sensibile gli riuscirà que- 
sto male. Ma l’ operazione è arrischiata, se il 
calcolo degli avvenimenti non dia la probabi- 
lità del successo. Questa probabilità non può 
aver luògo, se non quando si abbia una sicu- 
rezza sulle proprie- comunicazioni , e non si 
abbia alcun’ inquietudine pe’ proprj fianchi , e 
per le proprie spalle. Égli è dunque dell’ul- 
tima importanza di non impegnarsi in un’ in- 
trapresa , che allontanasse 1* armata dalla sua 
base di operazione , prima di aver provve- 
duto alla sicurezza de’ suoi movimenti. A tal 
effetto bisogna trovarsi in misura di spostare 
il nemico da tutti i punti , da’ quali potrebbe 
minacciarli ; convien rendersi padrone delle 
comunicazioni, che secondassero i suoi pro- 
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getti , e strappargli i mezzi di arrestare 1’ an- 
damento dell’ operazione. 

_ : Il nemico non può agire su’ fianchi d’ un’ar- 
mata che si porta in avanti, se non quando 
molte comunicazioni trasversali taglino le li- 
nee di operazione , che partono direttamente 
da due basi. Egli non potrà farlo tra Linz e 
Ratisbona , nè sulle montagne dell’ Alh , che 
separano il Danubio dal Necker * nè su quelle 
che chiudono la vallata del Reno ; ma potrà 
eseguirlo tra TJlma e Ratisbona , poiché un 
gran numero di comunicazioni attraversa que- 
sta estensione in tutta la larghezza del-- tea- 
tro della guerra. Questo è dunque l’ oggetto 
essenziale, dal quale è necessario allontanar il 
nemico , e per riuscirvi si rende importante l’ac- 
quistare una piena libertà ne’ proprj movimenti. 
Or questa non si conseguirà se non guada- 
gnando una comunicazione sicura sulle due rive 
del Danubio , ché forma la sola gran difficol- 
tà nel calcolo delle operazioni. Le .due arma- 
te avranno necessariamente in mira quest’ og- 
getto, senza il quale loro è assolutamente im- 
possibile di portar innanzi ihloro piano di cam- 
pagna- • . 

Il passaggio del Danubio quantunque non 
sia disputato, pure richiede un certo spazio 
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di tempo , e de’ preparativi straordinarj. Ma 

quando si tratta di togliere questa comunica 4 - 
zione ad un nemico , che sa difenderla , l’ in- 
trapresa diviene troppo dubbiosa , per fondare 
su di essa una serie di operazioni , che dipen- 
dono dal suo successo. Il solo mezzo di nulla 
avventurare è quello di guadagnare lo stretto 
del Danubio i e di occuparne i passaggi , 
prima che il nemico possa stahilirvisi . In 
questa veduta le operazioni debbono essere 
condotte direttamente su di questi punti , o 
portate ad una distanza molto innanzi , per 
avere la certezza di non essere prevenuto da 
iui. ‘ 

Gli ostacoli , che 1* occupazione d’ una spon- 
da presenta alle operazioni sulla sponda op- 
posta , reagiscono sulle due armate ; e sicco- 
me 1 lo stretto del Danubio influisce essenzial- 
mente sul piano generale -della campagna sol- 
tanto tra Ulma , e Ratisbona , a cagione che 
ivi solamente offre delle comunicazioni., che 
attraversarlo il teatro della guerra in tutti i 
sensi ; cosi questa medesitna estensione diver- 
rà il primo oggetto delle operazioni reciproche, 
e le due armate avranno un ugual interesse 
ad occuparla.. La probabilità di giungere a 
questo scopo è quasi la stessa da un lato , co- 

/ 
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tae dall’ altro , - perchè le distanze tra le due 
basi , e le estremità le più ravvicinate dell’og- 
getto di operazione sono simili. Si contano io 
marce da Brisach ad Ulma , 8 , o 9. da Stras- 
burgo , 8 da Lauterburg; e se ne contano io 
da Enns a Ratishona , ed altrettante da Bud- 
■\\eis. La differenza e anche meno importante, 
quando si pon mente che la distanza da Ul- 
ma a Ratishona è di 8 marce : che molte co- 
municazioni trasversali si trovano in questo 
spazio : che niuna delle armale è obbligata di 
occupare tutta 1’ estensione di questo stretto ; 
e che basta rendersi padrone d’ un solo pas- 

saggio , per avere la libertà di manovrare 
sulle due rive. ... 

Le circostanze possono solamente determi- 
nare il punto speciale deli’ oggetto di opera- 
zione , sul quale si dirigerà il primo movimen- 
to , come egualmente il partito, che se ne 
potrà tirare , per allontanare il nemito dallo 
stretto del Danubio , e da tutte le posizioni- 
che molesterebbero le operazioni susseguenti. 
Guadagnato questo punto , si procederà con 
confidenza ad una. seconda operazione, portan- 
dosi su ^li altri punti .decisivi. ' 

La base occidentale è troppo ben difesa dalla 
barriera del Reno , c da una doppia linea di 

11 
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fortezze , per lasciare là speranza di spostarne 
1’ avversai io , senza una concatenazione eli cir* 
costanze straordinarie , che non possono entrare 
in un calcolo strategico. 

Tutto ciò che si può sperare si riduce a pe- 
netrare fino a quella , e ili stabilirsi in una po- 
sizione atta a fare andar a voto i progetti del 
nemico x a rispingere i suoi movimenti offen- 
sivi , ed a coprire così il terreno , che si sarà 
guadagnato su di lui. Affìn di riuscirvi , questa 
posizione deve esser presa su d’una linea , che 
dia la facoltà di “marciare contro tutte le linee 
di operazione le più importanti dell’ avversa- 
rio , senza esporre le proprie comunicazioni. 
Quanto più si riuscirà di avvicinarsi nel tempo, 
stesso alla base nemica , tanto più si giungerà 
a coprire una grand* estensione di paese. 

La strada da Friburgo a Franeforte apre 
nella vallata del Reno la prima gran conni ni- 
w cazione trasversale tra gli sbocchi della base 

occidentale ; ma questa linea è lunga. Le teste 
di ponte di Kehl e di Cassel assicurano al ne- 
mico due passaggi sulle sue ali ; la vallata 
dej Reno ha una sola marcia in tutta la sua 
larghezza , e le strade che si dirigono all'Est, 
attraversano le montagne in direzioni parallele , 
senz’ alcuna comunicazione trasversale, Una pò-. 
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sizione su di questa linea sarebbe troppo peri' 
colosa; perchè il nemico, passando rapidamente 
il Reno sotto la protezione delle sue leste di 
ponte , guadagnerebbe un vantaggio in celerità 
sulle, comunicazioni dell’ armata , e minacce- 
rebbe la sua linea di ritirata , prima che que- 
st’ ultima avesse il' tempo di rendergli la pa- 
riglia. • / 

La seconda linea di comunicazione tra le 
strade, che menano dal Reno al Danubio,, parte 
da Mooskirch, e si distende lungo la pendenza 
orientale delle montagne per Stutgard sopra 
Miltcnberg, ed Aschaffonburg. Essendo questa 
meno ristretta della prima dà più libertà a’mo- 
vimenli delle truppe, ed è la sola linea suscet- 
tibile di difesa, che. si trovi tra la base occi- 
dentale e una linea parallela , che si tracce- 
rebbe tra Ulma ed il Meno. 

Una posizione tra Stutgard, e Ludwigsburg 
in faccia della base occidentale riunisce tulli i 
vantaggi difensivi sotto ,i rapporti della Stra- 
tegìa ; essa formerà il secondo oggetto di ope- 
razione per 1’ armata dell’ Est. Non v’ha sito che 
abbia col Danubio comunicazioni più brevi e più 
facili : le slra’de di Esslingen sopra Ulma , di 
Ganstadt per Heidenheim sopra Dillingen , 
d’ Aalen , e Noerdlingen sopra Ingol&tadt e 
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c Ralisbona legano questa posizione col primo 
■oggetto di operazione. Esse sono altrettanta 
lince di ritirata, che un nemico shoccando 

dalla vallata del Reno non può minacciare > 

* 

senza essere prevenuto ne’ suoi movimenti. Esa- 
minando la più corta, di queste linee di ope- 
razione , Vale a dire, quella che lo condor- 1 
rebhc direttamente da Brisàch per Mooskirch 
sopra Uhna, si rimarcherà, che il nemico con 
sei giorni di marcia si può portare a Mooskirch, 
mentre che da Stutgard a Moóskirch se ne 
contano l\ ; che gliene bisognano io per se- 
guire questa strada fino ^ad. Uhna , e che 1* ar- 
mala da Stulgard perverrà al medesimo punto 
con 4 . marce. Tutti gli altri sbocchi da Stras- 
burgo sul Necker si ravvicinano sempre più 
alla . posizione difensiva , c tanto minor inquie- 
tudine possono dare. Le slradq che dalla base 
occidentale rimontano il Meno , e si dirigono 
in seguito verso il Danubio , girando l’ ala 
dritta dell’ annata , 6Ì allontanano di più dalla 
sua posizione centrale ; ma non sono più im- 
barazzanti delle altre , perchè non cambiano 
direzione, die presso di Lmhvigsbmg , c dopo 
di aver attraversato le montagne, che chiu- 
dono la vallata del Reno. Queste vie si di- 
fendono. lungo le sponde dei Meno fino ad 
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Àschaffenburg , ove si dividono in due strade 
differenti: la prima sbocca per Miltenberg , e 
porta da un lato sopra HeUbronn , c Ludwigs- 
burg , e dall’altro sopra Mergebtheim ; la so 
conda mena da Aschaffenbarg per Esselbach 
sopra Wurzbu rg , é da questo punto per-Och- 
' senfurth , o Kizingen al Danubio. 

Le distanze , da Magonza a Miltenberg , cd a 
Wurzburg sono le stesse di quelle., die viso- 
no da Ludwigsburg ; ma 1’ annata che sta sul 
Neckcr ha il vantaggio di potersi portare per 
tre comunicazioni dirette sulle strade del Me- 
. no , e di arrestare il nemico nèl passaggio di 
questo fiume : la prima la conduce a' Miltén- 
berg , la seconda per Bischofsheim a Wurz- 
burg, e la terza per Ohringen ad Ochsenfurth, 
o a Kizingen. Se si ha riguardo al tempo che 
1’ armata dell’ Ovest perde ad attraversare il 
Reno, e le montagne, all? impossibilità di ma- 
scherare i suoi movimenti , ed alla lentezza della 
sua marcia molestata dalle difficoltà del terreno, 
mentre l’armata dell’Est può profittare della 
facilità delle sue comunicazioni , per fare delle 
marce più rapide , e in più colonne ; sembrerà 
indubitato che quest’ armata dalla sua posi- 
zione centrale possa non solamente prevenire 
il nemico sopra tutte Je sue linee di operazio- 


ss 

ni , ma anche portatisi a tempo ■, onde mar- 
ciare al suo incontro. ' , . 

L’ armata dell’ Ovest avanzando verso la ba- 
se orientale delle operazioni non troverà posi- 
zioni, cosi vantaggiose*, Da Ratisbona fino alla 
grande strada da Steyer a TheresiensUdt vi « 
una sola e difficile comunicazione per Chain , e 
Straubiqgen che attraversa una parte del teatro 
della guerra paralellamente alla base , e questa 
via difficile e boscosa non conviene- sotto alcun 
rapporto ad una linea di difesa. Bisognerà dun- 
que arrestarsi all’ altura di Ralisbona , o pene- 
trare fino alla base nemica , e stabilir visi. Ma 
un movimento diretto sopra il centro di que- 
sta base non condurrà alla generale occupazio- 
ne* della medesima; poiché essendo protetta da 
un lato da Fortezze, appoggiata dall’ altro alle 
montagne , e tagliata in due parti dal Danu- 
bio , non può esser forzata , che tra Enns , e 
Steyer , ovvero pe’ passaggi accessibili della 
Moldava tra Teyn e Rosenberg. Queste consi- 
derazioni metteranno l’armata dell’ Ovest nella 
necessità d’intraprendere un’operazione isolata 
sopra f uno o l’altro lato del Danubio , che 
per altro non sarebbe praticabile, che nel caso 
in cui il nemico non fosse affatto nello stato 
di renderle la pariglia sulla riva opposta , e di 
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arrestare i di lei progressi con un’ operazione 
vigorosa alle sue spalle. Se non ù da temei" 
si questa alternativa, allora si volgerà l’ attenzio- 
ne 'Sopra Enns, e sopra Budweis, ove sì riu- 
niscono le principali comunicazioni 3el nemico. 

Le distanze che separano questi due luoghi 
da Ratisbona , e le difficoltà clic incontrerebbe 
farinata dell'Ovest dirigendosi sopra l’uno,, o 
sopra l’altro di questi punti, sono ad un dipres- 
so le medesime - essa dovrà fare io marce da 
Ratisbona ad Enns, ed altrettante da Ratisbo- 
na a Budweis. La prima di queste strade l'ob- 
bliga a passare l’Iser, e l’Jnn , l’altra lo 
Conduce per le montagne del Bblnncrvvalcl. Ma 
comparando i risultainenti delle due operazioni, 
non si avrà difficoltà a decidersi per quella di 
Budweis , e non si esiterà a riguardare Questo 
punto , come il secóndo oggetto di operazione 
dell’ armala occidentale. Un movimento sopra 
Enns le darebbe uno spazio ristretto tra il Da- 
nubio e le montagne , ed i suoi progressi sa- 
-ebbero ben tosto arrestati da una posizione di 
fianco, che il nemico prenderebbe sull’eminen» 
ze dominanti della riva sinistra del Danubio ; 
all’ incontro facendo un’ operazione sopra Bud- 
vveis s’ impadronirebbe della più gran parie 
della base nemica. 
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Se 1’ armata dell’ Est si ritira sopra Praga y 
le due sponde del Danubio appartengono al vin- 
citore : il corso di questo fiume faciliterà i suoi 
trasporti , e protegger^ le sue comunicazioni sul- 
la riva dritta. 

• Se retrocede verso il Danubio , egli la farà 
seguire da un corpo distaccato sufficiente , per 
temerla # bada , e si stabilirà sulla sua base % 
bloccando Praga e Theresienstadt. In questo 
ultimo caso le comunicazioni dell’ armala del- 
1’ Ovest saranno anche meno inquietate, perchè 
seguiranno la strada da Eger a Magonza , ove 
il nemico non potrà attaccarle. Spostato da 
Budwcis , c messosi in ritirata verso il Danubio 
nemmen oserà allontanarsi dalle vicinanze di 
Enns , o di Linz per rimontare questo fiume , 
e manovrare sopra le linee di operazioni del 
suo avversario , senza esporre la sua linea di 
ritirata ; poiché da Budweis a Linz si conta- 
no 3 marce , méntre che ve ne sono i a da Lina 
a Cliam. . _ , « • 
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CAPITOLO IV. 

Della scelta delle linee di operazione. 

• - ' 

Per avere sotto l’occhio l’ insieme del teatro 
della guerra, si è tracciato nell’ordine seguente 
l’ itinerario di tutte le linee , che è importante 
di conoscere perfettamente, allorché si tratta di 
determinare 1’ andamento delle operazioni, v 

I. A e II. Le basi di operazione delle armate 
dell’ Ovest , e dell’ Est. 

III. e IV. Le linee , che limitano il teatro 
della guerra da’ lati del Nord, e del Sud. 

V. Lo stretto del Danubio destinato a forma- 
re il primo oggetto delle operazioni. 

VI. e VII. Le linee di comunicazione delle 
due basi col primo oggetto di operazione. Que- 
ste linee servono a -guidare e legare tutti i 
movimenti offensivi , e retrogradi , tanto tra le 
due basi ed il primo oggetto , quanto tra que- 
sto ed il secondo^ oggetto di operazione v che 
si vuole conseguire. 

Le linee di operazione dell’ armata dell’Ovest 
partendo dalla vallata del Reno comprendone 
quelle che si trovano : 

(a) Tra, la Wise , e la Mnrg. 

(&) Tra la Murg c il Necker. . 

(c) Tra il Necker e il Meno. 

n 
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Benché parecchi passaggi attraversino il 
Reno tra la Mure ed il Necker , cd aprano 
altrettante comunicazioni sulla riva dritta di 
tristo fiume , ci siamo limitati ad indicare in 
«pesto prospetto la linea di Lauterhurgo sopra 
Carlsruhe , perche tutte le altre'. strade sulla 
dritta e sulla sinistra di quella si riuniscono 
sul Necker, e non danno alcuna differenza nel 
numero delle marce. 

Le linee di operazione dell’ armata dell’Est 

si dividono in r . \ 

• » • » « 

(rt) Quelle della riva dritta 

( b ) Le altre della riva sinistra del Danubio. 

Non facciamo menzione degli shocchi per 
Eger , atteso che su di questo limitato teatro 
della guerra non v’ ha apparenza, che l’arma- 
ta dell’ Est possa trovare de’ motivi , che la 
determinino a scegliere la più lunga e la più 
lontana delle linee di operazione , che parto- 
no dalla estremità della base. 

Il primo oggetto di operazione è composto 
di parecchi punti , che secondo le circostanze 
possono servire di scopo a’ movimenti delle 
armate. Affili di renderne semplice il calcolo 
ci arresteremo a’ cinque seguenti. 

Ulma e Ratisbona situate alle estremità 
dello stretto del Danubio. 
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Dillingen, che si rende rimarchevole per un 
locale in particolar modo vantaggioso al pas- 
saggio. 

Donaverta, interessante per la vicinanza 
del Lech , e d’ima comunicazione , che attra- 
versi! questo fiume presso del suo confluente. 

Ingolstadt , per l’ importanza che questa 
piazza può acquistare col ristabilimento delle 
sue antiche fortificazioni , e per la sicurezza 
del passaggio. 

Tutti gli altri sbocchi sono ad una distan- 
za cosi piccola da questi punti , che sareb- 
be inutile di caricarne il prospetto , trac- 
ciando l’ itinerario su di ciascun luogo in par- 
ticolare. '• 

Vili. Le comunicazioni dirette tra le basi 
ed i secondi oggetti di operazione , senza esten* 
dersi a’ primi. 

IX. Le linee trasversali che uniscono il la- 
to del Nord a quello del Sud, attraversano 
tutte le linee di operazione , mantengono le 
comunicazioni tra di esse , e facilitano con 
questo mezzo il passaggio dall’un a all’ altra (i). 


(t) Si può consultare la «arta j e i supposto teatro 
della guerra. 
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I. Base occidentale delle operazioni. 
Tra Brisack e Magonza. 


Da Brisach a Strasburgo . ... .8 * 

— Strasburgo — Lauterburgo . . . 7 | 

— Lauterburgo — Spira ......... 5 | 

— Spira , ' —TF orms ........ 4 i 

— IV orms — Magonza 5 i . 


3 * i 

miglia di Germania ,0 io marce . 
II. Base orientale delle operazioni 
Tra Steyer e Theresienstadt. 


Da Steyer ad Enns 3 

—rEnns — Freystadt 5 \ 

— Freystadt — Budweis . ..... .6 | 

— Budweis -r-lVesseli ....... 3 | 

— JVesseli — Praga ....... 14 5 


— - Praga — Theresienstadt . . 8 

miglia 41 \ 

v o 1/4 marce. 
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III. Lato Settentrionale del teatro della 
guerra. 

Tra Magonza e Theresienstadt. 

Da Magonza a Francfortt ... .4 * , 

-r-Francforte — A$chaffenburg .5 

— Aschaffenburg — Wurzburg . . > . . 9 4 

JVurzburg - ~Bamberga ..... 9 | 

— Bamberga — Bayreidk ...... 7 

— Bajrreuth — Eger . 9 

— Eger ~-Saalz ........ 14 

< — Saatz — Theresienstadt . 6 

miglia 64 3 

© a* marce . 
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IV. Lato meridionale del teatro della 

•\ ' 

guerra. 

Tra Brisach e Steyer. 


Da Brisach a Fribuigo a '£ 

—Friburgo per la — Stokach i a £ 

Valle d'inferno 

— Stokach — TValdsee 8 i 

— Waldsee — Memmingen . . . \ 

— Memmingen ■ — Landsberg . 7 

— Landsberg , — Monaco 7 t 

— Monaco — Neu-Oetting . . ia £ 

— Neu- Oetting — Braunau 4 | 

— Braunau — Lambach io 

— Lambach — Steyer 6 | 


miglia 76 
o a 5 marce. 
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V. Primo oggetto di operazione. 

Stretto del Danubio tra Ulma e Ratisbona. 


Da Ulma 
• — Dillingen 
— Donaverta 
— Jngolstadt 


ci Dillingen 6 

— Donaverta. . .3 4 

— Jngolstadt 6 | 

— Ratisbona .... .9 




miglia a 5 4 
o 8 marce. 


VI. Linea di operazione della base oc- 
cidentale verso il primo oggetto di 
operazione. 


a Tra la Vise e la Murg. 

i. Da Brisacli per la valle d’inferno sopra 
Ulma. 


Da R/isach a Friburgo 2 I 

o -* 

— Friburgo — Stokach 12 4 

Stokach < — Riedlingen 7 

— Riedlingen — Ulma. 1 6 4 


miglia 28 | 
o io marce. 


\ 
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z. Da Strasburgo p« la valle di Kmwg 
sopra Ulma. 

' , ' • ■* 

Va Strasburgo a Offenburgo i? 

— Offenburgo — Rothweil .8 f 

— Rothweil — Ebingen 4 \ 

— Ebingen — Riedlingen . ... .4 ? 

» -Riedlingen — Ulma 6 ì 


miglia 27 

. o t) marce. 

3 . Da Strasburgo per la valle della Rench 
sopra Ulma (1). 

Va Strasburgo a Appenweyer ... a 
— Appenweyer —Freudenstadt . . 4 s 


— Freudenstadt — Tubingen . 7 ~ 

— Tubingen — Urach 3 | 

— Urach — Ulma 6 


miglia a 3 2 
o 8 marce. 


(1) Questa strada è molto cattiva per tutto il tratto, 
che si stende nella vallata della Rench , e non può 
annoverarsi tra le comunicazioni praticabili , se non 
nella buona stagione. 




X. 
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"v. i. Da Lauterburgo sopra Ulme; 


Da Lauterburgo 

a Carlsruhe . . . 

* ? 

— Carlsruhe 

— Pforzheim . . . 

. .a ? 

< — Pforzheim 

— Stuttgard. . . . 

..5 i 

■ — Stutfgard 

— Geislingen . . . 

•7 i 

— Geislingen 

— TJlma 

•4 


miglia 

V 

aa I 

? 

0 8 marce « 

», Da Lauterburgo sopra Dillingen,. - 

Da Lauterburgo 

a Pforzheim . . . , 

..6 

— Pforzheim 

— Canstadt . . . . 

5 - 

— Cahstadt 

— Gemund 

* 5 ; 

— Gemund 

— Heidenheim . . 

•4 i 

— Ueidenheim 

— Dillingen .... 

•4 


miglia a5 |. 
o 9 . marce. 
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5 . Da Lauterhurgo sopra Don averta. 

Da Lauterhurgo 

a Gemund .*....17 | 

— Gemund 

— Aalen 3 

* — Aalen 

— Noerdlingen . . . 3 ' ~ 

• — Noerdlingen 

— j Donaverta 3 


. ; miglia 27 

, 

0 9 marce. 

4. Da Lauterhurgo sopra Ingolstadt 

Da Lauterhurgo 

a Noerdlingen. . . il\ 

— , Noerdlingen 

— Monheim 3 | 

~-Monheim 

— Ingolstadt 7 

1 

miglia 34 | 

• 

0 ia marce. 

! 5 . Da Lauterhurgo sopra Ratishona. 

Da Lauterhurgo 

a Monheim. ..... a 7 | 

— Monheim 

— Eichstàdt 4 

- — Eichstàdt 

> — Beilengiies .... 4 

• — Beilengri es 

— Schambach ... 4 

« : — Schambach 

— Ratishona 3 


miglia l\i | 


0 1 4 /«arce. 
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e. Tra il Necker ei il Mono . 


I. Da Magonza sopra Dillingen». 


Da Magqnza 

a Gros-Gerau. . . 

• a i 

— Gros-Gerau 

—Heidelberg . . . . 

• 7 ? 

— Heidelberg 

— Heilbronn .... 

• 7 i 

— Heilbronn 

—Hall 

. 6 i 

— Hall 

— Ellwangen. . . . 

• 4 i 

— <Ell\vangen 

— Neresheim. . . . 

• 4 

Neresheim 

— Dillingen 

. 3 


miglia 35 ~ 


o ia 

marce. 

. a. Da Magonza sopra Donayerta. 

♦ 1 
Da Magonza 

a Hall 

»3 | 

—Hall 

— Dunckelspuhl . 

. 5 i 

~—Dunckelsp uhi 

— Noerdlingen . . 

. 3 

— Noerdlingen 

— Donaverta . .. . 

. 3 


miglia 35 
o ia marce. 
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3. Da Magonza sopra Ingolstadt. 


Da Magonza 
. — Franeforte 
— Miltenberg 
— Mergentheim 
— Rothenburg 
— Dunckelspuhl 
— Eichstadt 


a Franeforte 4 i 

— Miltenberg 9 

— Mergentheim . . . 6 £ 

— Rothenburg . : . . 5 ' 

— ‘■Dunckelspuhl . * 5 

— Eichstadt io 

— Ingolstadt 3 


miglia l\i ì 
o i 4 marce. 


l\. Da Magonza sopra Ratisbona. 


Da Magonza . 

— Aschaffenburg 
— Wurzburg , 

— Norimberga 

i 


ad Aschaffenburg 9 ~ 

— Wurzbiirg 8 ~ 

— Norimberga i3 

— Ratisbona i3 ~ 


miglia 44 ? 
o 1 5 marce. 



1 r 
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VII. Linee dii operazione della base 
orientale verso il primo oggetto di 
operazione. * 1 

a Sulla sponda dritta del Danubio 

é • 

i. Da Enns sopra Ratisboria. 

' ! 

Da Enns • a Scharding i3 £ 

■ — Scharding — Straubingen . . . . 1 1 i 

— Straubingen — Ratisbona 5 i 

miglia 3o ~ 
o io marce . 

a. Da Enns sopra Ingolstadt. 

Da Enns a Ratisbona 3o £ • 

— Ratisbona — Ingolstadt . .... 9 

miglia 3 q r 
o i3 marca 

3. Da Enns sopra Donaverta. 

I 

Da Enns a Ingolstadt. ... .3$ £ 

Ingolstadt — Donaverta..,.. 6 £ 


miglia 46 
o 1 5 marce. 



IO» 

4. Da Enns sopra Dillingen. 


Va Enns a Wels 5 

— Wels — Braunau 1 a 

— Braunau — Neu- Oetting ... 4 

— Neu- Oetting — Monaco ia 

— Monaco — Augusta 7 

— , Augusta — Dillingen 5 


miglia 4^ 
o 16 marce 

5 . Da Enns sopra Ulma. 


Da Enns a Augusta [\i 

—Augusta — Gunzburg 6 

— Gunzburg — Ulma 3 


miglia 5 i ì 
017 marce. 
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b. Sulla riva sinistra del Danubio. 


103 


i. Da Budweis a Ratisbona. 


,i 

Da Budweis a Klattau i3 i 

— Klattau — Neumarkt 3 

— Neumarkt — Cham 4 

— Cham ‘ —Pnick ^ 

— Pnick — Kim % l 


■Kirn — Ratisbona a 


miglia a 8 | 
o io marce. 

a. Da Budweis sopra Ingolstadt passando 
sulla riva dritta. 

Da Budweis a Ratisbona a8 | 

— Ratisbona — Ingolstadt 9 


miglia 37 | 
o i 3 marce. 
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Restando sujla riva sinistra. 

Da Budweis a Stadt-am-hojf . . .18 | 
— Stadi- am-hoff — Schambaùh ... .3 

— ScJmmbach — Riedenburg * 

— R iedcnburg —Ingolstadt .... • 4 \ 

miglia 3S ~ 
o i3 marce . 

3. Da Budweis sopra Donaverta, 

Da. Budweis ad Ingolstadt. . . ..'b’j f 

— Ingolstadt — Neuburg a | 

— Neuburg — Donaverta - .... 4 

miglia 44 i 

o i5 marce.- 

4 

.i • 1 

4 . Da Budweis sopra Dillingen. 

Da Budweis 
— Donaverta 


a Donaverta . . ► . . 44 Ir 
— Dillingen 3 § 

miglia 48 
o 16 marce. 
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5 . Da Budweis sopra Ulma. 


Da Budweis 

a Dillingen 

, — Dillingen 

— Gunzburg. . . . ..3 

— Gunzburg 

— Ulma 3 

< 


miglia 54 
0 18 marce. 

6 . Da Praga sopra Ratisbona. 

Da Praga 

a Pilsen 1 1 1 

— Pilsen 

— Teinitz 6 | 

Teinitz 

— Roetz 6 

. Roet* 

-r-Rati sbona . . . ... 7 i 


miglia Si ~ 


O'io marce.' 

y. Da Praga sopra Ingolstadt. 

Da Praga 

a S tadt-am-hoff'. . . . 3 t £ 

• — S tadt-am-hoff 

— Schambach 3 

— $ cambach 

— Riedenburg a 

— Riedenburg 

— Ingolstadt 4 3 

miglia l\o 1 
0 14 marce 

*4 
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8 . Da Praga sopra Donaverta. 


jo6 


Da Praga a Pilsen li * 

. — Pilsen ' — Rosshaupt . . . . 8 

— Rossh aupt — V emberg 6 

« — V emberg — Jmberga ..... - 4 

. — A mbcrga — Neumarkt 5 

—Neumarkt — Roth • • • *4 ? 

—Roth — Dietfurih 4 à 

• — Dietfurth —Donaverta 4 


miglia 4 7 
, o 16 marce. 

( 

Da Praga sopra Dillingcn. 


Da Praga a Donaverta -47 

—Donaverta^ — Dillingen 3j 


miglia 5o i 
o 17 marcq . 
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Praga «opra TJlma. 

t)a Praga 

a Roth 38 i 

— Rotli 

— Gunzenhausen . l\ £ 

— Gunzenhausen 

— Noerdlingen . . . l\ | 

— Noe/ di in gin 

— Giengcn 4 x 

— Giengèn 

— TJlma 5 


miglia 57 

• 

0 19 marce. 

Vili. Comunicazioni dirette tra le basi 

ed i secondi oggetti di operazione y 

senza distendersi alle prime. 

a. Della base occidentale. 

ì. Da Spira sopta Budweis. 

Va Spira 

a Heidelberg ..... 5 

— Heidelberg 

—Mergentheim. * „ 

— Mergentheim 

— Rothenburg. ... ‘5 

— Rothenburg 

— Anspach 4 

— Anspach 

— Norimberga. . 5 

• — N orimberga 

— Amberga 8 £ 

■ — Amberga 

• — Neuburg ..*.... 6 

— Neuburg 

— Cham 5 

— Cham 

— K / attau 7 

— Kl attau 

• — Budweis 1 3 £ 


miglia t>8 


0 %b mante 
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a. Da Magonza sop^a Budweis. 


Da Magonza 
— FranGforte 
— W urzburg . 
— Norimberga 


a Franeforte .... 4 * 

— ÌVurzburg i4 i 

— Norimberga . . . . 1 5 

« — Budweis 4 ° 


miglia 71 | 
o 3.4 marce. 


b. Della base orientata. 


4 . Da Budweis a Stuttgard; 


Da Budweis 
— K lattali 
— Amberga 
— Neumarkt 
— Roth 

— Gunzenhausen 
— Noerdlingen 
— A alea 
i — Schoj'ndorf 


a Klaltau i3 

— Amberga 18 

- 1 — Neumarkt J> 

— Roth 4 

— Gunzenhausen .. 4 
— Noerdlingen ... 4 

— Aalen 3 

— Schorndorf. ... 5 
— Stuttgard 3 | 


miglia 65 
o ai marce « 
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IX. Linee trasversali clie uniscono il 
lato del Nord a quello del Sud. 

I. Tra Friburgo, e Franeforte. 

Da Friburgo a Kenzingett . y . . . 3 ~ 

— Kenzingen —Rastadt . . .... io 

— Rastadt — Mannheim . ... io -ì 

— Mannheim - — Franeforte . ... io 

miglia 34 | 

o 11 rnarefe. 


a. Tra Mooskireh, e Aschaflfenburg. 


Da Mooskireh 

a Tubingen g *. 

— Tubingen 

- — Stuttgard ..... .4 3 

•*— Stuttgard ' 

— Heilbronn 6 \ 

— Heilbronn 

— Miltenberg g 

- — Miltenbcrg 

— Aschaffenburg .4 ì 


miglia 33 ~ 


0 n* marce. 



no 

3. Tra Memmingen , e Wurzbnrg. 


Da Memmingen 

a Tubiti gen <6 s 

— Tubili gen 

— Stuttgard 9 ♦ 

— Siuiigard 

— Heilbronn ..... 7 

. — Heilbronn 

— Miltenberg 5 \ 

• — Miltenberg 

—W nnburg ...... 


miglia 3o 
0 io marce. 

4. Tra tandsberg e Bamberga. 

Da Landsberg 

ad Augusta 4 ? 

—Augusta 

—Donaverta 5 | 

— Donaverta 

• — Dietfurth 4 

— Dietfurth 

Roth 4 s 

— Rolli 

— Norimberga. . . .4 

— Norimberga 

— Bamberga 7 3 


miglia So ì 
o io marce. 
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5 . Tra Monaco ed Eger. 

Va Monaco a Landshut 8 : 

• — Landshut — Ratishona .... 8 V 

r 4 i 

—Raiisbona — Schwarzenfeld .6 ~ 

— Schwarzen/eld — Tirschenreuth . . 8 * 

— Tirschenreuth — Eger 3 x 


miglia 55 j. 
o io, marce. 

6. Tra Neu-Oettiug, e Klentsch (1). 

■ # / 

Pa Neu-Oetting a Stvaubingen . . . . jo x 

— Slmubingen — Cham. 5 | 

r—Cham *— Klentsch 5 


miglia ai 
o 7 marce. 


»* • — — 

(1) Questa strada attraversa le montagne , e non 
conviene a’movimenti rapidi particolarmente, traStrau- 
biugon e Cham. 
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y. Tra Steyer ed Eger. 

^Ék . ..»•■ 

Da Steyer ad Enns. .5-’ 

— Enns — Btuhveis ...... 1 » £ 

— Budweis — Pi Isen •' 16 \ 

• — Pilsen —Eger. n | 

■ — 

• • miglia 43 £ 

o 14 marce. 

... »► ' 

# 

Le circostanze, che determinano l’apertura 
della campagna , decidono della scelta delle 
linee d’ operazione nell’ offensiva , e di quella 
delle posizioni nella difensiva. De’ cambiamenti 
in queste circostanze producono necessariamente 
nuove combinazioni, e disposizioni differenti. 
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CAPITOLÒ - V. 

t , ' * ' ' 

, • * 

Della scelta delle posizioni difensive. 

\ 

Allorché una grande inferiorità di forze, o un 
ritardo ne’ preparativi di guerra impone ad una 
delle due armale belligeranti la necessità di 
restare sulla difensiva , gli svantaggi che ne ri- 
sultano sono meno sensibili per 1’ armata del- 
1’ Ovest , che per quella dell’ Est. 

La prima essendo protetta dal Reno , e dalle 
sue Fortezze , le teste di ponte di Kehl , e 
Cassel la metteranno in istato di faTe delle di- 
versioni importanti , e d’inquietare vivamente 
il nemico , anche quando questo pervenisse a 
minacciare -un punto della sua base. 

L’armata dell’ Est al contrario si troverà in 
una posizione difficilissima , se il tempo , ed i 
suoi mezzi non le permettono di guadagnare 
le alture di Ratisbona, e di preparare. la sua linea 
di difesa tra Landshut , e Wernberg: essa sarà 
costretta di attendere il nemico sopra la sua 
base , perchè non esiste alcun punto intermer 
dio, ove possa stabilirsi, e dopo Ratisbona non 
v’ ba alcuna comunicazione trasversale, che uni- 
sce le linee di operazione del nemico su di 
Budweis, e su d’Enus. Ridotta a questa estre- 

i5 
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mi(à non le rimane altro partito da prendere 
fuori di quello di occupare un punto centrale 
sopra la sua base , finché il nemico non avrà 
manifestato il suo piano di campagna , por- 
tandosi da. Rati sbona sopra l’una, o l’altra ri- 
va del Danubio. Allora solamente essa può 
avere la scelta di marciare al suo incontro , o 
di attenderlo a Budwcis , se penetra nella 
Boemia , o infine di prendere posizione sulla 
sponda sinistra del Danubio dirimpètto a Linz, 
e ad Ejms , se il nemico segue il corso di 
questo fiume. 

In attenzione di quest’ alternativa' , l’armata 
dell’Est si riunirà tra Budwèis e Kaplitz. 
Questo punto le sarà pur convenevole : poiché 
trovandosi ad un’ ugual distanza da Klattau , 
e da Starding , che il nemico lo sarebbe da 
questi medesimi luoghi, partendo da Ratisbonft 
per portarsi sopra uno di questi punti, avrà la 
facoltà se non di prevenirlo , almeno di attac- 
carlo, tosto che egli avrà lasciato dietro di se 
il passaggio dell’ Inn , o gli sbocchi delle mori» 
tagne. * * 

Intanto se delle imperiose circostanze ridu- 
cessero quest’armata ad una difesa passiva , una 
posizione centrale sulla parte la piò accessibile 
della sua base sarebbe per lei anche la più van- 
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t«ggì°s a . Concentrando i suoi primi moviineuti 
sopra questo punto, essa si proccurerà il tempo , 
ed i mezzi -di fortificare Budweis, e di costruire 
lina doppia testa di ponte a Linz t o ad Eun&> 
la guai operazione a dir il verq non garantirà 
la sicurezza della sua base , ma le darà il tem- 
po di richiamare a se de’ rinforzi , e impedirà 
di molto le operazioni d^l nemico. 

, Un’ altra considerazione viene in appoggio 
delia posizione centrale tra Budweis e Kaplitz, 
qual è quella, che de’ distaccamenti di truppe 
leggiere potranno facilmente prevenire il nemi- 
co che si avanza verso 1* Austr ia , inquietare 
i suoi movimenti con delle intraprese dalla 
riva sinistra sulla dritta , rompere i ponti del 
l’ Ina, e forse dell’Iser, intercettare i suoi con- 
vogli, arrestare la sua marcia , ec. prima clic 
egli possa agire sulle comunicazioni dell’armata 
tjell’ interno della Boemia ; perchè non vi sono 
che io marce da Budweis sopra Rati shon a per 
Chain , mentre che da Ratisbona sopra Budweis 
per Linz se ne contano io'. 

Nulla di meno se un’ assoluta mancanza di 
mezzi di resistenza non permettesse di tener la 
posizione di Biidweis , in questo caso estremo 
converrebbe ripiegarsi su di Praga , mettere il 
grosso dell’ armata in questa piazza , e travaglia- 
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re il nemico con un’ attivissima piccola guerra» 
Per investire e stringere questa piazza egli sa- 
rà obbligata di occupare un vasto terreno su 
<l' una linea molto estesa , che divisa dalla 
Moldava e tagliata da scoscesi burroni , potrà 
essere rotta facilmente. Se per evitare questo 
inconveniente il nemico prendesse una posizio- 
ne concentrata su d’ un lato della piazza , si 
sarebbe conseguito 1’ oggetto di distorlo da ogni 
altra operazione ; e 1’ armata sotto il cannone 
di Praga , e nel recinto di questa gran piazza 
attenderebbe delle circostanze più favorevoli. 

Se il nemico , dopo di aver attraversato le 
montagne della Boemia si- portasse sopra Budtveis, 
invece di marciare su di Praga , 1’ armata po- 
trebbe inquietare le sue comunicazioni , spe- 
dendo de’ forti distaccamenti nelle montagne. 

Tutti questi motivi, che servono a fissare la 
scelta delle posizioni per proteggere la ba^ 
orientale, non si rapportano che t alla sua si- 
tuazione strategica. Ma altre ragióni possono 
entrare nel calcolo delle operazioni difensive , 
per esempio , la vicinanza de’ rinforzi ; l'arrivo 
di truppe ausiliarie , delle risorse più copiose, 
più pronte e più sicure su d’ un punto che 
su d’ un altro ec. Qualunque sia l’ attrattiva 
di .queste considerazioni non conviene lasciarsi 
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sedurre da quelle fino al segno di prendere una 
marcia men sicura , o delle posizioni inen 
vantaggiose , purché non si sia acquistata la 
certezza di poter conseguire l’ oggetto pre- 
postosi , e di riunirsi agli aspettati rinfiorai > 
prima che il nemico possa forzare una posizio- 
ne mal sicura , e impedir cosi i risul lamenti 
che se ne speravano. i 

L’oggetto della difensiva è di guadagnar 
tempo : per quanto più si arresteranno i pro- 
gressi del nemico ,, tanto più sarà questo tenu- 
to lontano da’ punti decisivi , e tante meglio 
-si giungerà a questo fine. 

Se tali • punti non sono suscettibili d’ una 
lunga resistenza , l’ intrepidezza , e i talenti del 
Generale in capo debbono suggerirgli i mezzi 
di supplire alla loro imperfezione. Ad oggetto 
d’ impedire le operazioni del nemico deve pro- 
fittare di tutte le circostanze, compensare l’in- 
feriorità delle sue forze per mezzo della scelta 
delle posizioni , penetrare con un solo sguardo i 
progetti dei suo avversario , e farli andar 
falliti per mezzo di manovre abili, inopinate, 
ingannevoli,- minaccevoli , spesso ardite , e sem- 
pre prudenti. Deviando anche dalla linea di ope- 
razione per prevenire il gemico in posizioni 
importanti , deve mettere in opera tutti i se- 
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greti - dell’ arte , per equilibrare la superiorità 
del numero ; ma cogliendo destramente le oc- 
casioni proprie a fare de’ colpi sicuri , non de- 
ve mai esporsi ad una sconfìtta , che lo rovi- 
nerebbe senza risorsa. * 

Questa diversità di risorse , che un uomo di 
genio sa tirare dalle situazioni le più difficili , 
sviluppa la prima c la più essenziale qualità 
d’ ogni posizione difensiva , qual è quella di 
procurare all’ armata che l’ occupa una gran 
latitudine nelle sue manovre , ed Olia piena li- 
bertà ne’ suoi movimenti tanto sopra i fianchi, 
che alle spalle , meHtre che contiene v il nemi- 
co su di linee di attacco determinate , e sog- 
gette ad essere impedite da ostacoli naturali o 
artificiali. ' ; 

Ma se le posizioni difensive formano un og~ 

. getto jjrincipale di meditazione’ nelle guerre dì 
difesa , non debbono essere trascurate ne’ pro- 
getti offensivi. Un solo rovescio talvolta basta 
ppr costringere un’ armata a prendere la difen- 
siva , e quando si- forma un piano di attacco 
è importante esaminare i mezzi di difesa del 
nemico , e pensare a distruggerli per giun- 
gere al suo fine. Una posizione dietro lo stret- 
to del Danubio tra Ulma e Ratisbona, e sopra 
1’ una o 1’ altra sponda di questo fiume a pri- 
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ma vista sembra apprestare grandi Vantaggi di- 
fensivi. Egli è certo che questa posizione è mol- 
to forte sul suo fronte , e benché no» sia proba- 
bile dhe un’ armata vi si stabilisca dall’ apertu- 
ra delia campagna , pur non di meno può di- 
venir molto utile nel seguito , allorché 'dogli 
avvenimenti contrarj la méttono nella necessi- 
tà di rifarsi , e di temporeggiare. Essa però 
presenta dall’ altro canto gravi in con venienti.' 

L’armata che occupa la linea dietro il Da- 
nubio deve essere assolutamente in possesso 
delle due estremità , che formano l’appoggio 
delle sue ali ad Ulma , ed a Ratisbona; poiché 
se il nemico la previene sopra d’uno di questi 
punti , guadagna il suo fianco , e la posizione 
perde lutti i suoi vantaggi. Egli è dunque in- 
dispensabilmente necessario , ciré 1’ armata non 
sia risti-etta nel passare il Danubio , e che ab- 
bia il tempo di terminare le sue disposizioni 
di difesa. Inoltre deve avere dei mezzi suffici.- 
efiti per resistere ad un attacco di viva forza , 
e per non farsi oltrepassare^ impunemente. 

11 pih grande inconveniente di Questa linea 
sulla riva sinistra del Danubio deriva dalla cir- 
costanza che precisamente le migliori linee di 
operazione si distendono dalle due basi su di 
questa riva , e conducono alle spalle della pe- 
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sizionc. Sulla sponda dritta èssa ha t partico- 
larmente por 1’ armata doli’ Ovest, tutti gli svan- 
taggi d’una posizione di fianco; perchè la li- 
nea di ritirata parte dall’ estremità di un’ ala , 
e segue la direzione del fronte prolungato. 
Quest^armata non può ritirarsi che perla valle 
d’intèrno, non senza il pericolo di esser prevenuta 
dal nemico , che costeggiando la sua ritirata sulla 
i^va sinistra del Danubio non è più lontano di 
essa dalla base occidentale delle operazioni. 
L’annata dell’ Est costretta a retrocedere ver- 
so 1* EnnS nop può incontrare le medesime dif- 
ficoltà , poiché la mancanza di passaggi* dalla 
sponda sinistra alla dritta dà maggior sicurez- 
za alia sua marcia. 

Ma cessano interamente tutti i vantaggi di 
una . linea di difesa dietro il Danubio , quando 
1’ avversario per una grande superiorità di for- 
ze trova il mezzo di mascherare i suoi movi- 
menti , e di continuare le sue operazioni sulla 
riva opposta: essa diverrebbe anche pericolosa, 
qualora 1’ armata si ostinasse a sostenerla ; pò*- 
diè il netnÌGo potrebbe forse riuscire a guada- 
gnare il secondo oggetto delle sue operazioni * 
forzando il punto di appoggio , che lega 1* estre- 
mità della linea di difesa colla base dell’ ar- 
matat , , 
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Infine l’ oltimo inconveniente , che risulta da 
una posizione dietro il Danubio , è quello di 
cedere al nemico una gran parte del teatro 
della guerra con tutte le sue risorse. 

> Secondo queste considerazioni sembra non 
esservi dubbio, che le posizioni' in faccia del 
nemico e parallele alla sua base di operazione 
sieno le più vantaggióse : poiché contenendolo 
più immediatamente , sono nel tempo stesso 1» 
più sicure , e coprano rana maggior esten- 
sione* di paese.' Queste posizioni debbono esse- 
re stabilite su delle linee di difesa , che incro- 
ciano tutte le linee di operazione del nemico ; 
ed il teatro della guerra le indica al piede della 
pendenza orientale delle montagne del Reno 
tra i piani elevati dell’ Alb e la Naab, tra f II- 
ler,.e l’Iser. ' t - 

La linea tirata da Mooskirch verso il Meno 
offre delle buone posizioni difensive alle dua 
armate , ed in particolare a quella dell? Ovest 
contro ih nemico, che si avanzasse dalla patte 
dell’ Est. Quest’ ultima protetta sul centro da- 
gli stretti del Necker non ha nulla da temere 
per le sue ali , perchè le numerose comunica- 
zioni , che legano questa linea colla vallata del 
Reno , lasciano all’ armata che l’ occupa la 

scelta della ritirata, senza compromettere la sua 

/ 
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base difesa da fortezze. Ma non si deve ob- 
bliare che lo stretto del Danubio è stato rico- 

t t 

nosciuto per primo oggetto di operazione : che 
è importante per le due armate d’ impadronir- 
sene ; e qhe 1’ una e 1’ altra hanno il medesi- 
mo interesse d’allontanarne 1* avversario. Quin- 
di segue che qualunque posizione difensiva, 
che non tendesse, ad impedire al nemico di ar- 
rivare su quest’ oggetto comunque potesse ■es- 
sere utile nel seguito , non corrisponderebbe 
affatto allo scopo , che si propongono le due 
armate sin dall’ apertura della campagna. 

Il corso del Danubio tra Ulma e Rati sbona 
è quasi perpendicolare alle due basi di opera- 
zione. Per questa circostanza le linee esteriori 
di operazione , che si distendono dalle estre* 
miti delle due basi , a’ termini opposti dello 
stretto del Danubio, cioè da Magonza e Bri- 
sach a Ratisbona , e da-Theresicnstadt e Steyer 
ad Ulma , limitano 1’ estensione delle linee tras- 
versali , sulle quali le due armate debbono sta- 
bilire le loro posizioni rispettive. Quanto pii* 
le armate si avanzano verso le basi nemiche , 
altrettanto di più debbono estendere il fronte della 
loro’ difesa; come del pari quanto più si ri- 
piegano sopra il primo oggetto delle loro ope- 
razioni , retrocedendo verso le loro basi , tanto 
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più esse si concentrano infine -Sopra d’ un solo 
punto , al quale vanno a terminare le linee 
esteriori di operazione del nemico. Così la li- 
nea da Amberga, e da Monaco ,, che Tarmata 
dell’ Ovest occuperà in faccia della base ori- 
entale , sarà la più estesa , perchè è la più vi- 
cina a questa base ; e 1’ armata dell’ Est man- 
tenendosi ' sulla linea di Ochsenfurh sópra Mexn- 
mingen , si .troverà nella medesima situazione 
innanzi della base occidentale. Queste due li- 

* f # 

nee comprendono ciascuna la distanza 'di <) 
marce , e si restringono ,> a misura che si - ri- 
piegano la prima sopra Ulma , e la seconda 
sopra Ratisbona. 

Le acque che attraversano questa parte del 
teatro della guerra , e che scorrono da’ due 
lati perpendicolarmente nel Danubio , formano 
altrettanti stretti, che solcano un paese aperto, 
e preparano quasi da per tutto delle linee di 
difesa ugualmente utili e favorevoli alle due 
armate. Ma il Danubio le taglia per mezzo , 
precisamente nel punto che si ricerca ordina- 
riamente , per istabilirvi una posizione difensi- 
va ; e frattanto esso è il solo che decide della 
sicurezza di queste linee , ancorché si suppon- 
ga , die il nemico fosse giunto ad impadro- 
nirsi d’ una parte dello stretto , e di alcuni 
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sbocchi sulle due rive. "Qualunque altra posi- 
zione che non domina immediatamente lo stretto 
del Danubio , o che non si estende fino a que- 
sto fiume non inspira la medesima confidenza i 
atteso che il nemico minaccerebbe di fiancheg- 
giare 1’ armata di posizione in posizione , e di 
sorprendere il secondo oggetto di operazione , 
prima che 1’ armata potesse prevenirlo. 

Una posizione di fianco sopra d'una spon- 
da del Danubio nòn si potrebbe oltrepassare 
impunemente, senza una grande- superiorità di 
forze. Essa deve essere attaccata , onde disfarsi 
del nemico che altrimenti potrebbe indagare 
le menome circostanze , ed impedire ogni ul- 
teriore operazione. 

« Le osservazioni sul teatro dèlia guerra han 
mostrato che tàli posizioni non potevano essere 
girate senza esporre le proprie comunicazioni. 
Egli sarebbe egualmente pericoloso di masche- 
rare le sue intraprese con un corpo di osser- 
vazione : perchè il nemico senza altro rischio, 
fuori di quello di essere forzato a ritirarsi die- 
tro il Danubio , coglierebbe il momento favo- 
revole, per piombare sopra di questo corpo iso- 
lato , e dopo di averlo disfatto avrebbe anche 
un tempo sufficiente per andar a battere in 
dettaglio gli altri, che manovrassero su de 1 suoi 
fianchi. 
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Si tenterebbe invano d’impegnare l’avver- 
sario ad abbandonare il Danubio',-, allontanan- 
dosi dalla parte dello stretto che si occupa, per 
manovrare in una più grande circonferenza. Il 
nemico non solamente troverebbe il mezzo di 
agire sulle comunicazioni dell’armata ma ben 
anche di prevenirla su di qualunque altro punto 
che si proponesse di guadagnare sopra di, lui. 

Queste considerazioni dimostrano, che su tut- 
te le linee trasversali di difesa tra Ulma e Ra- 
tisbona tagliate dal Danuaio , è solamente van- 
tagiosa una posizione presso di questo fiume : 
poiché essa dà la • facoltà di potersi portare ra- 
pidamente da una , sponda all’ altra , e di far 
andar fallite tutte le intraprese del nemico s . Al 
contrario se T armata, che occupa questa chiave 
principale del teatro della guerra se ne allonta- 
na, e non sa proccurarsi i mezzi di contrab- 
bilanciare là superiorità , che appresta 1’ offen- 
siva, il nemico può per sorpresa, o con un col- 
po di audacia risparmiarsi le lungherie d’ una 
operazione compassata. Egli può marciare vi- 
gorosamente al suo scopo , guadagnando il fian- 
co di tutte le posizioni , sulle, quali 1’ avversa- 
rio dirige la sua ri tifata , minacciare le di lui 
comunicazioni , senza dargli il tempo di rea- 
gire sulle sue , e non commettere nulla aliai* 
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zardo , per la ragione che egli è padrone, del- 
le due spoiKle del Danubio. 

Benché sembri che le posizioni su di questo 
fiume riuiiiscano i mezzi i pih efficaci per ar- 
restare i progressi d’ un’ armata opposta v pur 
non di meno è interessante di esaminare in 
tutta la loro estensione le linee di' difesa , 'che 
ne tagliano perpendicolarmente te due sponde, 
lisse possono' riuscir utili per molestare i mo- 
vimenti del nemico * e per tenerlo lontano dal 
primo oggetto di operazione , se per una trop- 
po grande presunzione, o per un falso calcolo,/ 
o. per ogni altro non preveduto motivo , di- 
rigesse la sua operazione su d’ un altro punto 
fuori della stretto del Danubio. Un’ armata 
costretta di cedere alle circostanze , si proccu- 
rerebbe una seconda posizione su( di questo 
fiume , e in fine una terza sulla riva opposta, 
se non potesse mantenersi nella seconda. Gli 
stretti che indicano queste linee di difesa , e 
che cuoprtmo il loro fronte , preparano il secon- 
do vantaggio , qual è quello di servire di ap- 
poggio ad un’ ala dell’ armata , allorché avan- 
zasse dal Danubio per manovrare sui fianco 
del nemico , e di proteggere il suo movimento 
retrogrado, nel caso che non riuscisse la sua 
intrapresa. ‘ 


\ 
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Sopra i due lati del Danubio sono le più ri- 
marchevoli le seguenti linee di difesa parallele 
alle basi di operazione. 

'I. Quella di Memmingen , che corre lun- 
go la sponda dritta dell’ Iller fino ad Ulna» , 
da questa . passa per Albek sulla Breni , si di- 
stende presso di Aalen sul'Kocker , poi sulla 
Jaxt per Eihivangen , va lungo la Tauber per 
Rottenburg , e conduce infine al Meno per Mark- 
breit , . o Ochsenfurth. Questa linea attraver- 
sando un paese arido, montuoso, e tagliato da 
molti burroni difficilissimi ha lo svantaggio d* 
abbracciare 1’ estensione di 9 marce ; naa que- 
sto svantaggio è d’ una minor conseguenza di 
quella che sembra essere a prima vista ; poiché 
il nemico' non oserà giammai marciare sopra 
l’ Iller ed esporre le sue comunicazioni, fin- 
che Ulma è occupata ; e quindi senza incon- 
veniente si possono sottrarre da questa linea le 
due marce da Ulnìa a Memmingen. Da un al- 
tro lato le difficoltà del terreno sono compen- 
sate dalla comunicazione trasversale , .che lega 
le sue parti separate , e dalla facoltà di mano- 
vrare sulle alture , dalle quali scaturiscono la 
Brenz, il. Kocher, la Jaxt, e la Tauber;. men- 
tre che il nemico non può avanzare che per le 
strade isolate delle valli. Intanto siccome la vi- 
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cinanza di questa linea di difesa molesterebbe 
particolarmente i movimenti , e compromette- 
rebbe la ritirata dell’ armata , che venendo dal 
Ile no lascerebbe dietro di se gli stretti delle 
montagne , dopo di averne eseguito il passag- 
gio; cosi questa linea non è utile , che all’ar- 
mata dell’ Est contro la base occidentale. 

II. La linea, che conduce da Mindelheim 
dietro la Mindel a Laumgen , poi dalla Brem 
per Noerdlingen , Dunkelspuhl , Feudi twangea 
sull’ Àiscb , verso Windsheim,.e Neustadt. Que- 
sta linea comprende egualmente 9 marce , e può 
diminuirsi come la precedente di tutta l’ esten- 
sione che si trova tra Mindelheim , e Lauin- 
gen. Essa segue la cresta delle alture da Feu- 
chtwangen fino a W indsheim , e può convenire 
egualmente alle due armate, Golia differenza che 
servendo contro la base orientale è più concen- 
trata , e termina a Dunkelspuhl. 

III. La linea del Lech ,0 della Wertach che 
ha gli stessi vantaggi della precedente, allor- 
ché è rivolta contro la base dell’ Est , perchè 
allora la sua estensione si limita tra Augusta , 
e Dunkelspuhl ; quando poi fa fronte all’ Ovest 
si prolunga da Fridberg per Rain , Donaverta, 
Wending j Gunzenhausen , Wassermungenau , 
cd Heilbronn fino a Rurgfahrenbach, su d*uua 
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distanza di 7 marce intersegata da parecchi 
' stretti. » -, 

IV» La linea, clic si distende da Aicha sor 
pra Neuburg , Àichstadt , Kleinfeld , e lungo 
la Regnitz sopra Norimberga , essendo di (a 
marce, può egualmente convenire alle due arr 
mate , ma quella die volesse far fronte all'Est 
dovrebbe allungare la sua ala dritta lino a Friij.- 
berg , ed appoggiare la sua sinistra alla Rczat. 
Il suo centro sarebbe allora coperto dall’ Aach, 
e dalle pianure incolte e paludose di Neuburg» 
V. La linea, che conduce da Pfaffenhofen 
per Ingolstadt a Neumarkt essendo appena di 5 
marce può servire alle due parti belligeranti. Le 
sue estremità non toccano , egli è vero , nè la 
strada di Norimberga sopra Amberga , nè quella 
di Augusta sopra Freising e Monaco ; ma la 
distanza di Neumarkt sopra Amberga , o sopra 
Norimberga essendo meno grande di quella 
che separa Amberga da Norimberga , il nemi- 
co non può oltrepassare queste estremità senza 
essere prevenuto. Per la stessa -ragione un Qor- 
po che ha preso posto a PfàfFenhofen giungerà 
ad Augusta , o a Freising , prima che il nemicq 
possa attraversare lo spazio tra Freising ed Au- 
gusta. Se P armata dell’ Ovest porta questa lig- 
nea all’ altura di Kehlhcim , e la prolunga a\ 
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di dietro MLAltmulil sopra Beilengries , e al dì 
dietro della Sulz sopra Neumarkt , lo stretto 
deU'Altmuhl le riuscirà di gran vantaggio con- 
tro le operazioni dell’ armata dell’ Est ; questa 
ultima all’ incontro preferirà di stabilirsi sulla 
comunicazione trasversale d’ Ingolstadt , per 
mettersi in possesso d’ un maggior numero di 
passaggi sul Danubio. ■ k 

VI, Finalmente la linea daLandshut aWcrp- 
berg. Questa linea importante inerita particolar 
attenzione. Essa cuopre Ratisbona , centro di 
tutte le comunicazioni, e forma la prima bar- 
riera cóntro un’ armata , che si avanzi dalla 
Boemia. 

L’ anzidetta linea rivolta all’ Est segue il 
corso della Naab , distendendosi dopo Wern- 
berg sulle alture scoscese della sua riva drit- 
ta , attraversa questo fiume a Schwandorff , e 
si unisce alla Regen , per proteggere le stra* 
de di Stadt-am-hof. Lo stretto della RegeB 
dà una certa forza al contro di questa linea , 
e il tragitto della Naab alla Regen .è facile 
a difendersi ; intanto il passaggio difficile del- 
la Naab , e l’ inconveniente di lasciar gli stretti 
di questo fiume?, e 'della Laber alle spalle 
delle proprie posizioni , possono avere funeste 
conseguenze. 
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L’ armala , che si ritira in Boemia , disten- 
dendosi dietro la Naab fino al suo sbocco', 
occupa una posizione molto forte. Il nemico 
non può avvicinarsi a questo fiume , senza at- 
traversare degli stretti , che l’ arresterebbero 
abbastanza , per dare all’ armata difensiva il 
tempo di prevenirlo , ed anche di attaccarlo 
nella sua marcia. 

Il terreno sulla riva dritta del Danubio tra 
Ratisbona , e Landshut non presenta alcuna 
barriera naturale ; ma una • buona posizione 
di fianco innanzi Ratisbona supplisce a que- 
sto difetto , e prepara de’ vantaggi più solidi 
di quelli che offre 1’ estensione della linea di 
difesa di Landshut ; colle ali appoggiate al Danu- 
bio , col fronte coperto da’ fiumi paludosi del- 
1’ Àbens , e della grande Laber , e co’ pas- > 
saggi di Ratisbona , e di Kehlheim alle spal- 
le , questa posizione è troppo imponente, • per- 
chè il nemico osasse penetrare tra l’ Àbcus 
superiore , e l’ Iser. Di tutte le linee di difesa 
sul Danubio questa è la più vantaggiosa non. 
solamente perchè il nemico non può girarla 
su di alcun punto da Wernberg fino ad Egkmuhl, 
c un attaccò sulla medesima , difficilissimo per 
se stesso, non può aver luogo se non seguendo 
linee marcate e prevedute ; ina anche pepchè 
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tutte le misure difensive* si concentrano a Rafis- 
bona , e fuori di questo punto, la riva sinistra 
del Danubio essendo molto scoscesa- non permet- 
te tra -Kelilheim e Straubingen alcun passaggio * 
clic il nemico non tenterà altrove , per timore di 
esporre le sue _ comunicazioni. Per conseguenza 
a questo ultimo riuscirà difficile di sloggiare l’av- 
versario dalla linea di difesa , senza forzare 
questo pernb delle sue operazioni. 

Il possesso di Ratisbona influisce su tutte Iè 
operazioni della campagna , e non dipende da 
alcuna circostanza fortuita ; è il punto il più 
essenziale del teatro della guerra , che situato 
sulla riva sinistra del Danubio , e legato a 
Stadt-am-hof per mezzo d’ un ponte di fab- 
brica , forma il centro di parecchi raggi , i 
quali non hanno altra comunicazione tra loro, 
se non in una circonferenza molto estesa. Ob- 
bligato il nemico a manovrare su di questo 
cerchio , non può passare da un raggio all’altro, 
senza essere prevenuto dall’ armata difensiva 
con un semplice cambiamento di fronte , e 
per conseguenza egli deve forzare questo centro 
per giungere al suo scopo. 

Indipendentemente da queste linee di difesa 
tracciate dalla natura, alcuni stretti presentano 
de’ vantaggi accessori , per esempio , i burroni 



i33 

sbavati dalle acque , die si gettano nel Da- 
nubio tra P Iller , la Mindél , e il I^ech , ed 
i letti pietrosi della Yils , della Label* , e del- 
PAltitìuhl sulla riva sinistra del Danubio. Que- 
sti stretti possono talvolta favorire alcune po- 
sizioni passeggiere , ed, arrestare il corso im- 
petuoso delle operazioni offensive ; ma la loro 
utilità precaria , quando non è legata a com- 
binazioni generali , non entra in un calcolo 
strategico, e piuttosto fa parte de’ mezzi, die 
la Tattica ricerca, per rinforzare delle posi- 
zioni distaccate. 

Dopo di essersi esaminate le grandi linee di 
difesa , sulle quali riposa P occhio dell’ osser- 
vatore , e calcolando gli avvenimenti probabi- 
li che possono nascere da, un piano di campa- 
gna, rimane anche a far menzione delle linee 
condizionali , che essendo utili contro delle 
operazioni isolate , non acquistano dell* impor- 
tanza , se non quando si tratta di resistere ad 
intraprese parziali. 

Sulla riva dritta del Danubio tali linee sono : 

i. Lo stretto dell’Ostrach , favorevole alle 
due armale egualmente, ma soprattutto impor- 
tante per quella, che difende le linee di ope- 
razione per la valle d* inferno , e per la valle 
di Eansing. • 
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а. La riva sinistra ctell* Iller * convenevole 

particolarmente per far fronte all’ armata dcl- 
l’ Est. * . ; 

3. Il corso dell’ Iser ; questa linea non può 
convenire che all' armata die parte dal Reno , 
in quanto che l’ Iser fa un gomito a Lahdshut, 
e si dirige all’ Est fino al punto del suo sboc- 
co. Le migliori comunicazioni , attraversando 
questa estensione , <> condurrebbero nel fianco 
dell’ armata , che 1’ occupasse nel senso opr 
posto. ( 

4- La Rotli , alla cui difesa .si applica la 
stessa osservazione. 

5. Il corso dell’ Inn , che è esclusivamente 
utile all’ annata dell’Ovest, per la stessa ragio- 
ne che proibisce all’avversario di prender posi- 
zione sulla sponda dritta de’ fiumi suddetti. 

б. La Traun , il cui corso non è più van- 
taggioso alla difesa della sua sponda dritta ; 
questa linea però è più concentrata , perchè 
risalendo da Lambach , il fiume non è acces- 
sibile al passaggio. 

Le linee difensive di questo genere sono 
mèn copiose nella parte settentrionale del tea- 
tro della guerra , poiché essendosi adottato il 
Meno per Frontiera , tutte le posizioni di fian- 
co che si avvicinano a questo fiume non sono 
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più applicabili al teatro delle operazioni. Es- 
se si riducono alle seguenti : 

a. La Regnitz , il cui cotso perpendicolare 
al Danubio dalle vicinanze di Roth fino a Bam- 
berga prepara una barriera utile alle due par- 
ti egualmente. 

b. La Regen : le estremità di questa linea 
si appoggiano alla Naab , ed alle montagne 
della Boemia. Essa può servire contro il ne- 
mico , che si avanza da Ratisbona sopra Kirn, 
o da Straubingèn sopra Cham ; ma essa ha lo 
svantaggio di tutte le posizioni di fianco , per- 
chè la sua linea di ritirata sopra Neumarkt 
parte dall’ ala sinistra. 

c. Una linea immaginaria tra Ilayde , e 
Klaltau alle falde delle più alte montagne del 
Bòhmerwald : essa è utile per manovrare , e 
per andare all’ incontro del nemico , se pene- 
trasse per gli stretti di Neumarkt, di Klentsch, 
o di Rosshaupt. ■ 

d. Una posizione di fianco dietro la Beraun 
tra Pilsen e Praga , forte sul suo fronte a ca- 
gion dello stretto poco accessibile della Beraun, 
ma soggetta all’ inconveniente ordinario d’ una 
ritirata di fianco , seguendo 1’ allineamento del 
fronte. 

e. La W Ottawa fino al confluente della Mol- 
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dava ; questa linea h ben concentrata, appog* 
giata da una parte alle montagne , e dall’ altra 
alla Moldava , e ben difesa dal burrone della 
Wottawa. Essa può servire alle due armate , 
ma conviene meglio a quella che l’ occupa 
sulla sponda sinistra , dopo di aver passato gli 
sbocchi di Klentsch , e di Neumarkt. 

l' dettagli de* movimenti e delle posizioni 
sulle linee difensive appartengono alla Tattica. 
Nulladimeno convien osservare che i vantaggi, 
che si attendono da queste linee , non dipen- 
dono esclusivamente dall 1 occupazione di tutta 
la loro estensione , ma che si concentrano spes- 
so su di un solo punto, che soddisfa all’ogget- 
to stesso che si potrebbe avere occupando una 
maggior estensione. La disseminazione delle 
-forze anche su d’ Una linea strategica è sempre 
■ perniciosa ; e la diversità delle posizioni sulle 
linee di difesa non deve essere confusa colla 
scelta, e colla disposizione generale di queste 
linee. > 

La Strategia non fa'distinzione tra le proprie- 
tà delle linee di difesa , e. quelle de’ quartieri 
d’ inverno. Il loro oggetto' è simile , ed i prin- 
cipi stessi determinano le linee ed i punti che 
si debbono sostenere. Là distribuzione de’quàr- 
tieri , Ja disposizione de’ pqsti, e degli ac- 
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fan tonamen fi d’ inverno , le' misure di precau- 
zione , e di sicurezza per metterli al coper- 
to di qualunque insulto uon appartengono più 
alla Strategìa. 

La città Hi Ratisbona' sotto questo rapporto 
richiamerà sempre un’ attenzione particolare. 
La solidità del suo ponte capace di resistere 
all’ urto degli elementi assicura le comunica- 
zioni , e permette di stabilire i quartieri d’in- 
verno sulle due sponde del Danubio anche 
ne’ tempi , in cui le piene , ed i ghiacci di- 
struggerebbero ogni altro passaggio. L’ armata 
che occupa questo posto importante non può 
da alcuna circostanza accidentale esser costretta 
ad abbandonare la metà del teatro della guer- 
ra , e dare cosi al nemico il più gran vantag- 
gio , al quale possa aspirare. 

CAPITOLO VI, 

De* piani di operàzione. 

L’esatta conoscenza del teatro della guerra ci- 
ba condotto alla ricerca degli oggetti di ope- 
razione, ed alla scoperta de’ mezzi, che ap- 
presta il terreno per assicunare il loro posses- 
so. Essa, ci ha preparato i materiali pecessaij 
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per formare un piano di operazione , vale a 
dire, per determinare la scelta di questi mez- 
zi , calcolando la probabilità del loro successo. 
Questo calcolo deve precedere qualunque intra- 
presa se non vogliamo commetterla all’ azzar- 
do , ed esporci a vederne venir meno il suo 

• scopo , per effetto di disposizioni difettose. 

Ma la topografia del teatro della guerra non 
è la sola considerazione , clic presiede alla 
scelta delle operazioni. L’ equilibrio delle forze 
reciproche , e la scelta del momento per en- 
trare in campagna sono altrettanti acccssorj , 
che influiscono essenzialmente sulla sorte della 
guerra , e sono stranieri al potere militare. Il 
primo dipende dalle risorse dello Stato , il 
secondo dagli avvenimenti politici. Per la qual 
cosa il Generale in capo non può paragonare 
che i mezzi , che sono alla sua disposizione , 
all’ impiego al quale li destina , e proporziona- 
re i suoi progetti all’ estensione delle sue risor- 
se , ed all’ urgenza delle circostanze. 

Prima di tracciar qui un supposto piano di 
campagna , procureremo di render semplici , 
quanto più si può , le combinazioni , e eli 

♦ rapportarle a’jirihcipj generali, affiti di evita- 
re ogni complicatone clic può nascere dalla 
sproporzione delle forze , e dalla maggiore , o 
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ni inore ..mobilità dell’ armata. A tal effetto sup- 
poniamo una perfetta uguaglianza nel numero 
delle truppe , e nelle risorse delle parti bel- 
ligeranti , come del pari nelle facoltà intellet- 
tuali de' loro .capi. 

Noi supponiamo clic le due armate partono 
nel tempo, stesso dalle loro basi , e che niuna 
circostanza straniera influisca sulla scelta del 
punto , dal quale debbono aver principio le lo- 
ro operazioni. Esamineremo solamente le qua- 
lità locali del terreno per Sviluppare la pre- 
ponderanza, ed i vantaggi, che una parte può 
guadagnare sull’ altra. 

La discussione di questo problema strategico 
faciliterà ,1* applicazione degli stessi princjpj , a 
tutti gli straordinarj accidenti ; poiché quando 
si è giunto a calcolare la collisione delle forze 
equivalenti, è facile di prevedere il ri sultamen- 
to di una lotta disuguale. I punti situati sulle 
basi rispettive , che comunicano per la via la 
più breve , o la più diretta col primo oggetto di 
operazione sono all’ Ovest Lau,terburg , ed al- 
l’Est Budweis. Le armate partiranno da questi 
punti per giungere al più presto allo stretto 
del Danubio. • 

L’ armata dell’ Ovest essendo di due marce 
Più vicina ad Ulma , di quanto potrà esserlo 
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r avversario da Ratisbona , profitterà di questa 
circostanza , per impadronirsi d’ una maggior 
parte dell’ estensione , che forma il comun og- 
getto delle operazioni ed a tal effetto prefe- 
rirà di dirigere la sua lincardi operazione sopra 
DónaVerta, in vece di portarla sopra Ulina. 
Donaverta intanto è anche ad una distanza di 
l'6 miglia* da RatisLona , e l’ armata potrebbe 
lusingarsi di guadagnare su del nemico “uno 
'Spazio più considerevole di terreno ; ma non 
sarebbe prudente prendere in mira un oggetto 
più lontano, poiché il calcolo di un’operazione 
più lunga non deve mai poggiare su d’ mia 
speranza dubbia , e si facile ad essere contra- 
riata da accidenti non preveduti , quando si 
tratta di prevenire 1’ avversario in una posizione 
essenziale , ove non basta giungei’C colle teste 
delle colonne. 

Decidendosi per l’ operazione sopra Dona- 
verta , P armata dell’ Ovest ottiene anche i 
vantaggi o di poter prolungare la sua linea 
direttamente da Mohhcim sopra Ingolstadt, se 
le nuove dell’ avversario che le pervengono 
nel cammino , le danno P assicurazione di poter 
impadronirsi prima di lui di una maggior parte 
dello strétto del Danubio ; o in caso contrario 
ili portarsi prontamente da Gcmund per Ileiden- 



heim sopra Dillingcft ; o infine , se il vantag- 
gio del nemico fosse troppo marcato , di gua- 
dagnare cod piena sicurezza l’ estremità dello 
stretto , portandosi da Heidenhcim ad Ulnia. 

Alfiu dir non alterare la supposizione della 
perfetta uguaglianza ne’ mezzi relativi alle ma- 
novre delle due armate , lasccremo continuare 
a quella dell’Ovest, senza alcuna deviazione, 
la sua marcia sopra Donaverta. Essa dovrà 
fare da Lauterburg 27 miglia , mentre che 
Ratisbonà è distante miglia 28 i da Budweis. 
Percorrendo delle distanze qus^i uguali , le 
due parti arriveranno nel tempo stesso ai pun- 
ti , che si propongono di occupare , per porta- 
re da quelli le loro operazioni sopva dell’ una, 
o dell’ altra riva del Danubio! 

La prima cura dell’ armata , che avrà con- 
seguito quest’ oggetto sarà di procurarsi una 
comunicazione sicura sulle due sponde di que- 
sto fiume , e di porre mano all’ istante alla 
costruzione d’ una doppia testa di ponte ; ben 
inteso che ella possa intraprendere questa opera 
eoll’ajuto degli abitanti, senza diminuir di molto 
il numero de’ combattenti , e che delle consi- 
derazioni maggiori, non l’ impegnino a' por- 
tar innanzi vigorosemente le sue operazioni , 
senza fermarsi ad altre misure. JN'el tempo 



stesso si occuperà tic’ mezzi di passare al se* 
rondo oggetto di operazione , sloggiando il 
nemico dal primo , e da tutte le posizioni ca- 
paci di arrestare i suoi progetti. 

Per riuscire in questa intrapresa , l’ armata 
sarà vcrisimilmcntc obbligata di dar battaglia , 
perchè il nemico dal suo' canto occupa anche 
una parte dello stretto , donde sarà difficile 
spostarlo cou semplici manovre. 

Le due armate avranno un ugnai interesse 
di portarsi sulla riva sinistra del Danubio : 
quella dell’Ovest per trovare una ritirata più 
facile in caso di rovescio , e minori difficoltà 
da vincere , se la sorte delle armi le permet- 
tesse di continuare le sue operazioni sopra 
Budwcis ; quella dell’ Est non solamente per 
coprire questo punto importante della sua ha se, 
ma anche perchè Ratisbona , eh’ è 1’ unico 
passaggio che le rimane dopo un disgraziato 
combattimento, è più esposta ad essere for- 
zata sulla riva sinistra , che sulla dritta. 

Jngolstadt trovandosi distante 7 miglia da 
Donaverla , e c) miglia da Ratisbona , è pro- 
babile che le due armate marciando colla me- 
desima rapidità s’incontrino alcune leghe al di- 
sotto d’ Jngolstadt , ad uri di .presso nelle vi- 
cinanze di Ivòsching. 

u 
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La Tattica deciderà sul medesima terreno 
quale delle due parti deve impegnare o ac- 
cettare il èombattimento. Se delle considera- 
zioni strategiche' influiscono sulle disposizioni, 
rannata che preferirà di attendere l’attacco, sen- 
tirà il vantaggio di sostenere fortemente la sua 
ala appoggiata al Danubio, e di rifiutare l’altra. 

Lo scopo principale dell’ armata dell’ Ovest, 
nel marciare al nemico , deve essere di allon- 
tanarlo dallo stretto del Danubio, e di aprirsi 
la strada su di Budweis ; per conseguenza tut- 
ti i suoi sfor zi tenderanno a guadagnare Ralis- 
Lona , che le apre una comunicazione diretta 
col secondo oggetto delle sue operazioni, e <li 
confinare l’avversario' sulla linea rimota di 
Schwarzenfeld. 

Se 1’ armata dell’ Est si decide all’ attacco , 
si rende per essa importante il dirigere le sue 
forze sopra 1’ ala sinistra del nemico , affin di 
rispingerla di nuovo verso Ulma , e di rin- 
serrarlo contro il Danubio. Con questo mezzo 
lo ridurrà alla sola comunicazione la più dif- 
ficile , minacciando la sua ritirata , lo costrin- 
gerà ad abbandonare il suo primo oggetto 
di operazione e otterrà la libertà di màrcia; e 
sul secondo. 

Le disposizioni offensive falle in questo sen- 
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so , danno, alle due armate il vantaggio di rit 
fiutare l’ala , che secondo tutte le probabilità 
formerà il punto di attacco dell’ avversario , e 
di premunirsi con questa manovra contro di 
qualunque inaspettata operazione, clic egli ten- 
tasse d’intraprendere. L’armata che si muove 
da Ratisbona, col disegno di attaccar il nemi- 
co, troverà tanto minori inconvenienti spingen- 
do la sua ala dritta in avanti , ip quanto clic 
la sua sinistra , c la città stessa si trovano for- 
temente protette dagli stretti di Altmuhl, del- 
la Labcr , c della Naab. 

La difficoltà di superare questi tre stretti 
potrebbe indune a credere, clic le due armate 
agirebbero forse con maggior giustezza , se pas- 
sassero il Danubio nel momento del loro arri- 
vo sulla sua riva sinistra , e continuassero le 
loro operazioni sulla sponda dritta , ma questa 
obbiezione non è che apparente , quando si 
considera clic per portarsi sul secondo oggetto 
eli operazione bisognerebbe ripassare sulla riva 
sinistra, c forse in presenza del nemico; la 
qual cosa renderebbe il passaggio di un fiume 
cosi considerevole come il Danubio ben più 
difficile del tragitto di questi tre piccoli fiumi , 
comunque penoso sia d’ altronde il loro acces- 
so. II solo motivo , che potrebbe impegnare le 
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armate a trasportate le loro operazioni sopra il 
lato opposto del Danubio , sarebbe che l’ una 
volesse evitare una battaglia, c die l'altra se- 
guisse il principio del suo movimento , per 
costringerlo ad accettarla sopra la riva dritta. 

Se la battaglia non è decisiva bisogna im- 
pegnarne al più presto- una seconda , poichè- 
nulla si sarà ottenuto , finché il nemico terrà 
il Danubio. Ma se la vittoria è completa bi- 
sogna spingerla innanzi colla più grande vi- 
vacità , profittare di tutte le circostanze per 
raddoppiare i successi , e non dar respiro al 
nemico , finche non si sia padrone del secon- 
do oggetto di operazione. 

Egli è raro che un Generale , il quale ha*, 
avuto la disgrazia di riportare una disfatta,, 
possa disporre a sua scelta della linea di riti- 
rata , e fissare la direzione , e 1’ ordine della 
sua marcia. Ordinariamente l’èsito del combat- 
timento detta la legge. Costi-etto di coprire il. 
treno , i pontoni , gli equipaggi , e tutti gli. 
apparecchi di guerra , che ingombrano le stra- 
de , e 1’ arrestano ad. ogni passo egli non. ò- 
più padrone de’ suoi progetti; mentre il via-* 
citore lasciando dietro di se tutto ciò che im- 
barazza la rapidità de’ suoi movimenti, pro- 
fitterà di tatti i vantaggi , che gli dà. la s,u.- 
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periorità dell’ offensiva. Queste considerazioni 
debbono essenzialmente influire sul calcolo del- 
le operazioni , allorché si paragonano gli even- 
ti della ritirata * e le conseguenze dell’ incalza- 
mento. N 

Il teatro della guerra indica tre direzioni 
differenti all’armata, che si ripiega sulla base 
occidentale , cioè il Danubio , il Necker , ed 
il Meno. Quella del Necker b la più favore- 
vole , perchè conduce per la linea più corta 
ad una buona posizione dietro di questo fiu- 
me , e perchè le montagne poco accessibili 
dell’ Alb forniscono i mezzi di arrestare i pro- 
gressi del nemico , e 1’ obbligano di seguire 
le stesse strade , per le quali l’ armata dilige 
la sua ritirata, senza poterla prevenire. Intanto 
se il vincitore , dopo di aver rispinto 1’ ala si- 
nistra del suo avversario si portasse sopra la 
strada di Noerdbngen verso, Gemuad , e mi- 
nacciasse di guadagnare il Necker prima di- 
esso , l’ armata dell* Ovest sarebbe ridotta all’al- 
ternativa di ritirarsi sopra il Danubio, 0 pro- 
lungandosi sulla sponda sinistra per Ulma , a 
ripiegandosi sulla dritta. ■ < 

Nel primo caso de’ combattimenti giorna- 
lieri , e il trovarsi continuamente oltrepas- 
sato verso il fianco sinistro renderebbero mol- 
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k> difficile la sua fitirata , quantunque la co*» ' 
municazione per là valle d’inferno, le rimanes- 
se assicurata , anche quando il nemico penetras- 
se .per Ulma , e Tubingen nella vallata della 
Kinzig. Nel secondo caso la sua marcia sap- 
rebbe meno inquietata ; ma quando si calcola il 
tempo che 1’ annata perderebbe nel passare il 
Danubio » men-treche il nemico partendo dal 
medesimo campo di battaglia costeggerebbe 
sulla sponda sinistra la sua ritirata , è facile a 
prevedere die egli la precederebbe , e la pre* 
verrebbe sopra la sola comunicazione che le 
rimane per la valle d’inferno. 

Si potrebbe anche obbiettare, che l’annata ' 
vinta farebbe meglio di ritirarsi immediata- 
mente dal campo di battaglia sulla Sponda 
dritta del Danubio , passando questo fiume 
presso Ingol$tadt, o anche per mezza di que- 
sta piazza ; che in questo modo si rispar- 
mierebbe il rìschio di essere girata sull’ala 
sinistra ; ehe prendendo posizione sopra la 
riva dritta arresterebbe i movimenti offensivi 
del suo avversario, minacciando le sue comu- 
nicazioni; che lo forzerebbe ad un nuovo at- 
tacco al di qua del fiume, il quale si potreb- 
be evitare con un secondo passaggio , se si 
giudicasse » proposito ec. Tutte queste con- 
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getture non sono degne di attenzione se non 
nel caso , in cui l’ armata in ritirata avesse 
conservato sufficienti mefzi, forze , e mobili- 
tà , e la sua disfatta non avesse degrada- 
to il suo morale, e' il suo fisico, di maniera 
ché F avversario , benché fatto ardito per la vit- 
toria , e pel sentimento della sua superiorità , 
pure non -potesse riuscire a forzare con audacia 
il passaggio del Danubio , o mascherando i suoi 
movimenti , attraversarlo più sopra , e piom- 
bare sulle comunicazioni dell’armata difensive. 

Una ritirata verso il Meno , rendendo il 
nemico padrone di lutto il corso del Danubio, 
gli abbandona la strada che conduce al se- 
condo oggetto di operazione. Invano l’armata 
si lusingherà di poterlo contenere per mezzo 
di posizioni sul suo fianco ; F ascendente che 
gli dà il successo raddoppierà la rapidità de’ 
suoi movimenti, ed egli tranquillo sulla sicurezza 
delle sue comunicazioni per l’ allontanamento 
dell’ avversario ; manovrerà con confidenza con- 
tro la 'di lui ala drittate minacciando la sua 
linea di ritirata lo spingerà sopra del Re- 
no. Solamente una posizione di fianco dietro 
F Altmulil sarebbe forse capace di arrestare il 
vincitore ; ma questo piccolo fiume , risalendo 
da Pappebeim verso la sua sorgente non è più 
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di alcuna importanza , e nella vicinanza di 
Eichstadt , ove la sua direzione , . e le sponde 
scoscese lo rendono più utile è così vicino 
al campo di dettaglia , che la sua occupazione 
Cagionerebbe immediatamente una nuova azio- 
ne , alla quale 1’ armata vinta non vorrà es- 
porsi. 

La regola generale non permette di devia- 
re da -urta 1 linea di ritirata premeditata e sicu- 
ra , se non quando si lia la speranza o di an- 
dar all’ incontro di rinforzi , che dovrebbero 
essere considerevoli abbastanza , per ristabilire 
l’equilibrio, prima che il nemico abbia avu- 
to il tempo di raggiungere 1’ armata nel suo 
incalzamento , e distruggerla in dettaglio , o 
di guadagnare un putito decisivo , e stabilir- 
visi. 

Il solo vantaggio che sotto certi rapporti l’ar- 
mata dell’ Ovest può promettersi da urta riti- 
rata verso il Meno , consiste in quello , ,che 
attraversando un paese ,>ove le strade s’ incro^ 
ciano in tutti i sensi , ed allontanando il ne- 
mico da una marcia diretta verso la base oc- 
cidentale essa potrà forse trovare maggior fa- 
cilità' a riunirsi co’ rinforzi che attende. 

Un’ armata uscita dalla Boemia , e battuta 
innanzi Ingolstadt lia due sole li,nee di ritira- 
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ta , 1* una sopra Neumarlct , e 1* altra sopra Ha* 
tisbonn. Se la disfatta è stata totale , arrischie- 
rà tutto cedendo Ratisbona , perchè *il nemico 
la precederà sopra tutte lè sue comunicazioni, 
e padrone di Stadt-am-liof mi narrerà anche di 
tagliarle la ritirata verso EgeR. Se per sal- 
vare Ratisbona voglia prendere una posizio- 
ne di banco dietro Altmuhl , una sola azione 
disgraziata sulla sua sinistra le farà perdere 
ogiù rapporto colla sua base di operazione. Per 
tutto ciò la ritirata sopra Ratisbona è la me- 
no pericolosa. Gli stretti dell’ Altmuhl , delltt 
Laber , e della Naab , arrestando il vincitore* 
Insteranno all' armata il tempo di radunarsi t 
e la scelta di ripiegarsi per Stadt-am-hof so- 
pra la Boemia , o per Ratisbona sopra la riva 
«bitta del Danubio. 

11 primo partito merita la preferenza nel 
caso che l’ armata avesse molto sofferto , ed 
attendesse de’ rinforzi da quel lato; Gli stretti 
della Boemia molesteranno l’ incalzamento del 
nemico , e poche truppe basteranno per dispu- 
targli il passaggio. Allorché essa avrà oltrepas- 
sato la frontiera, dipenderà dal giudizio del suo 
comandante il dirigere la sua marcia sopra Fra- 
§a , jo sopra Budweis. Se non vi sono ragioni 
particolari , e se egli può sperare di far fron- 
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te su questo ultimo punto, dovrà preferire di 
stabilitisi, per essere il più interessante. Ma se 
l’armata avesse sofferto delle perdite troppo 
considerevoli , per osare di confidarle la difesa 
di questo posto , e della posizione che lo co- 
pre , non le rimarrà altra risorsa fuori di quel- 
la di gettarsi dentro Praga , e di preparare * in 
questa piazza con attività tutti i mezzi , che 
potranno secondarla a riprendere prontamente 
1’ offensiva. Il nemicò profitterà forse di que- 
sta circostanza , .e marcerà sopra Budweis. In 
questo caso l’armata rinforzata da’soccorsi, che 
ha potuto ritrarre da Praga, formerà un nuo- 
vo piano di attacco, il cui scopo sarà di ser- . 
rare il nemico contro il Danubio , ‘spingendo- 
lo verso Linz , e di tagliargli le comunica- 
jioqi dirette con Ratisbona , rifiutando costan- 
temente l’ala sinistra, e portando la dritta in 
avanti. 

Una battaglia guadagnata in seguilo di que- 
sta manovra darà all' armata dell’ Est la facol- 
tà di riprendere Ratisbona con marce forzate 
per la strada di Neumarkt, e d’ inquietare vi- 
vamente la ritirata del nemico , che in questo* 
intervallo con gran difficoltà avrà potuto gua- 
dagnare di nuovo l’Iser. Nulladimeno se questo 
ultimo invece di marciare sopra Budveeis- si 
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fosse deciso ad inseguire favversario sulla stra- 
da di Praga, ed avesse preso posizione innanzi 
di questa città; l’armata riprenderebbe l’of- 
fensiva coll’attacco di questa posizione, e in 
questa intrapresa non consulterà che le regole 
della Tattica; in quanto che non si tratta che 
di uno sviluppo di colonne , che sboccano da 
un solo punto , e di un attacco di fronte sul 
nemico , che copre le sue comunicazioni , e 
protegge la sua linea di ritirata. In questo 
caso come nel precedente , la piazza di Praga 
servirà di punto di riunione e di rifugio agli 
avanzi dell’ armala , se avesse 1% disgrazia di 
sperimentare un nuovo rovescio. 

Ritorniamo ora alla supposizione che l’ar- 
mata dell’ Est , dopo aver effettuato la sua ri- 
tirata sopra Stadt-am-bof , possa anche misu- 
rarsi col nemico, e non abbia da sperare soc- 
corsi dalla Boemia. Allora il passaggio del Da- 
nubio a Ratisbona, e una posizione sopra la 
sponda dritta di questo fiume le diverranno 
più utili, che una prolungata resistenza sulla 
sponda sinistra. A meno che il nemico non. 
voglia azzardar tutto , non oserà portar in- 
nanzi la sua operazione sopra la Boemia , p 
sarà costretto di attaccare l’armala sulla riva 
dritta. Or siccome egli non potrà, sperare di 
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aprirsi un passaggio sul punto occupato dall’av- 
versario cosi dovrà ricorrere ad altre misure , 
ed a manovre clic 1’ annata forse faràt andar 
a voto, ripetendo un’ altra volta la stessa ope- 
razione. In lutti i casi quest’ ultima guada- 
gnerà del tempo per rimettersi , e per prepa- 
rarsi delle posizioni dietro delPInn, e dell’Iser, 
ad oggetto di arrestare il nemico fino all’arrivo 
de’soccorsi, che potranno giungerle dall’Austria, 
o dall’Ungheria. In ultimo luogo essa si ri- 
piegherà sopra Linz , e prenderà sulla sponda 
sinistra una posizione che ne imporrà al ne- 
mico quanto quella di Ratishona , e la ravvi- 
cinerà al centro della sua base. 

Finattantochè 1’ armata occupa le sponde dell* 
Iser , e dell’ Inn , il nemico non potendo intra- 
prender nulla sopra la strada di Nèumarkt , an^ 
che dopo l’ evacuazione di Ratishona , senza te- 
mere per le sue comunicazioni dovrà necessa- 
riamente seguirla, e cercare l’occasione d’im- 
pegnare un combattimento decisivo , per metter- 
la nella impotenza di nuocergli. Giunto ad una 
certa altura non dipenderà più da lui sorpren- 
dere Budvveis, portandosi sulla sponda sinistra; 
poiché non avendo a questo effetto che la linea 
di operazione per Straubingen , e Cham , se ne 
allontanerà a misura che seguirà la marcia re- 

ao 
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trograda dell’ armala , e clic questa si avvici- 
nerà a Budweis per Linz 4 

Tutte queste combinazioni divengono inutili 
quando 1' armata sconcertata pe’ suoi rovesci , e 
indebolita per kt sue perdite non ne impone 
più al nemico quanto bisogna , per costringerlo 
a seguire i suoi movimenti; e quando il vincitore 
sentendo l’ effetto della sua superiorità si con- 
tenta di farla inquietare da un corpo distaccato, 
c continua la sua operazione sull’ oggetto prin- 
cipale, che troverà senza difesa, o senza mez- 
zi sufficienti per resistergli. 

Le osservazioni che abbiamo fatto ci servi- 
ranno di guida , quando si tratterà di applicare 
i medesimi principj a situazioni differenti. 

La diversità delle posizioni che occupano le 
armate al principio delle loro operazioni non 
fa variare per nulla l’ importanza de’ punti , e 
delle linee strategiche , che dipendono dalla dis- 
posizione generale del teatro della guerra ; ma 
essa fa nascere altre combinazioni nel calcolo 
degli avvenimenti , che facilitano o ritardano 
r occupazione di questi punti , . e 1’ uso di tali 
lince. L’ analogia delle circostanze , e delle pre- 
cedenti considerazioni regolerà il nostro piano 
di condotta , supponendo che il nemico si tro- 
vi dall’ apertura della compagna in possesso del 
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priino , o «lei secondo oggetto di operazione. 

Sè 1’ armata deli’ Est fosse pervenuta a sta- 
bilirsi sul Necker, prima che quella dell’Ovest 
si fosse mossa dalla sua base, questa ultima de- 
ve essere intenta a seguire quella operazione, che 
crederà la più atta a nuocere al suo avversario, 
ed a dirigere tutti i suoi sforzi verso di un tale 
scopo, senza aver inquietudine per la sicurezza 
della sua base , che è abbastanza forte per se 
stessa. Un movimento offensivo tra il Necker, 
è 1’ Enz , coll’ intenzione di attaccare il nemico 
sul suo fronte , se si trovi a Heilbronn, e sulla 
Sua dritta per Pforzheim, eBesighcira, se abbia 
preso posizione a Stutgard , sembra essere il più 
vantaggioso. Il Necker e le montagne boscose 
di Odenvvald da un lato, e dall’altro la cresta 
delle alture, che si distendono da Freudenstadt 
a Pforzheim, cuoprotio la linea di ritirata, e le 
comunicazioni , senza togliere la libertà di ma- 
novrare sopra le differenti strade , che at- 
traversano il paese intermedio. 

Se l’armata dell’Ovest avesse la sorte di for- 
zare il nemica a ritirarsi per la sua sinistra 
Verso Esslingen, ovvero verso Tubingen, lo che 
le sarebbe più vantaggioso , essa guadagnereb- 
be le stradò opportune, per intercettare le di 
lui comunicazioui nella vallata' del Danubio. Uu 
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attacco diretto sopra questi punti contro 1’ ala 
sinistra delle posizioni nemiche sarebbe meno 
Vantaggioso, perchè indipendentemente dalla 
difficoltà del terreno, la ritirata in caso di ro- 
vcscio, non potrebbe eseguirsi- se non per la 
•cattiva strada di Freudenstadt, a traverso delie 
montagne. 

Le linee di operazione collaterali traBrisach 
e la Rench , e quelle tra il Necker , ed il Me- 
no non soddisfano allo stesso oggetto. Non 
si può avanzare sopra alcuna di queste linee 
al di là della trasversale tirata da Mooskirch 
su Miltenberg , senza esporre le proprie co- 
municazioni, finché il nemico occupa il Necker; 
e nel seguito converrà decidersi ad attaccarlo 
sotto rapporti forse lueno favorevoli ; poiché 
una semplice manovra dell’ armata dell’ Ovest 
dalla parte del Meno , o sopra la sponda dritta 
del Danubio, può tutto al più impegnare il 
nemico a fare un movimento retrogrado , men- 
tre una battaglia guadagnata sul Necker gli 
rapirà tutto ad un tratto i mezzi di arrestare 
le operazioni dell’ armata , e forse per le sue 
conseguenze gl' impedirà di riguadagnare il Da» 
imbio. 

; a i # 

Allorché si tratta di spostare l’armata del- 
l’Est dal suo primo oggetto di operazione le 
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stesse considerazioni si oppongono a qualun- 
que movimento offensivo , che parta dalle estre- 
mità della base e si diriga su d’ un punto , al 
quale per' la sua lontananza non si potrebbe 
arrivare , se non oltrepassando la posizione del 
nemico. La linea di Canstadl sopra Gemurìd, 
malgrado il difficile passaggio delle montagne 
dell’ Àlb , è sempre più apprezzabile , perchè 
copre immediatamente la strada della ritirata , 
che il nemico non può intercettare , senza giri, 
e senza esporre le proprie comunicazioni. 

Benché la regola generale prescriva di non 
fondare mai il calcolo delle operazioni sulla 
incapacità , o sulle false misure del suo avver- 
sario ; pure le occasioni che egli dà nel progres- 
so degli avvenimenti autorizzano talvolta a de- 
viare da tal principio , e dal calcolo premedi- 
tato. Egli è permesso , per esempio , di sce- 
gliere un oggetto dietro della linea nemica , 
e dirigere i suoi movimenti immediatamente 
su di esso , allorché si può sperare d’ impa- 
dronirsi con questo mezzo delle comunicazio- 
ni dell’avversario , prima che questi , a cagion 
delle sue posizioni azzardate o difettose , non 
sia a portata di agire sulle nostre. L’ armata 
dell’ Ovest potrebbe trovarsi in questo caso , 
se profittando della marcia inconsiderata del- 
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P avversario sopra Ulma , oltrepassasse la sini- 
stra della linea trasversale tra Memmingen , e 
Ochsenfurtli , e si dirigesse all’ infretta sopra 
Ratisbona. Siccome la distanza da Oclisenfurth 
a Ratisbona è quasi uguale a quella da Ulma 
a Ratisbona , e da Ulma ad Ochsenfurth ; può 
avvenire che in certe circostanze quest’ arma- 
ta potrebbe guadagnare Ratisbona, prima che 
il suo avversario in posizione ad Ulma fosse 
in istato di prevenirla sopra di questo punto , 
o di agire sulle sue comuuicazioni verso il 
Meno. 

La linea da Ratisbona per Neumarkt sopra 
Budweis è la migliore , per giungere all’ ulti- 
mo oggetto di operazione sulla Moldava ; qua- 
lora 1’ armata dell’ Est non sia affatto nello 
stato di fare una diversione sopra Ratisbona , 
o 1’ armata offensiva abbia la certezza d’ in- 
contrarla sulla sua strada. Dachè il punto cen- 
trale della base orientale è stato preso , e il 
nemico è riuscito a stabilirsi sopra il secondo 
oggetto delle sue operazioni , 1’ armata dell’ Est 
non può più nulla intraprendere su di lui , se 
non dalla parte di Praga. > 

• L’ attacco partendo da Lipz , o da Enns di- 
verrebbe impossibile , se per cominciarlo biso- 
gnasse forzare il passaggio del Danubio , e nei 
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caso che questo si potesse sorprendere , q che 
si tenesse ancora un piede sulla riva sinistra , 
pur nondimeno questa operazione sarebbe dif- 
ficilissima , e la ritirata delle più azzardate. 
Qualunque altro movimento offensivo , che 
parta ^cantoni rimoti della Boemia non en- 
tra più nelle nostre combinazioni * e V ana- 
lisi di esso ci trasporterebbe al di là de’ limiti 
del teatro della guerra* 

Supponendo che 1’ armata dell’ Ovest avesse 
occupato lo stretto del Danubio , prima del 
cominciamento delle ostilità ; la prima opera- 
zione dell’ armata dell’ Est deve essere sempre 
diretta per Neumarkt sopra Ratisbona ; perchè 
tutte le combinazioni de’ suoi ulteriori progres- 
si si legano al? occupazione della sponda sini- 
stra , e il nemico non può essere sloggiato da 
questo posto .importante , se non a viva forza. 
Or le difficoltà d’ un attacco sopra Ratisbona 
non possono paragonarsi a’ vantaggi che risul- 
tano dalla sua conquista , e la necessità d’ im- 
padronirsene uon ammette alcun’ alternativa. 

I medesimi ostacoli , si presentano , quando 
l’ armata dell’ Est si avanza verso il secondo 
oggetto di operazione , mentre che il nemico 
si mantiene sui Necker. Un movimento su’fian- 
chi di questa linea difensiva , andando lungo 
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il Danubio , o portandosi verso il Mono com- 
prometterebbe le comunicazioni dell’ armata of- 
fensiva , e la separerebbe dal primo oggetto 
di operazione , senza inquietare il nemico, che 
avendo una sicura ritirata non si apparterebbe 
dalla sua posizione. Essa dunque sarà costretta 
di attaccarlo sul fronte della sua linea fra Heil- 
bronn , e Tubingen , e non potrà sloggiarlo 
se non dopo un combattimento decisivo. 

Le linee di operazione sono invariabili : la 
Strategia non può che determinarle ; e sola- 
mente nel farne uso , e nella stessa esecuzione 
de’ piani di campagna si debbono trovare i 
mezzi di vincere le difficoltà , e di facilitare 
le manovre. Delle marce rapide , de’ movimenti 
su delle lince , che si vogliono percorrere , e 
delle dimostrazioni sopra quelle che si voglio- 
no evitare possono produrre il' successo. Allor- 
quando le armate sono separate dal Danubio, 
o pure occupano tutte e due delle buone po- 
sizioni su di questo] fiume , tali mezzi sono 
decisivi ; con essi si giungerà talvolta ad aprir- 
si un passaggio , ed a forzare lo stretto del 
Danubio , talvolta a nascondere i suoi veri pro- 
getti alla penetrazione del nemico, a sorpren- 
derlo sopra d’una riva, a guadagnare il suo 
fianco , a minacciarlo da un lato , e ad op- 
primerlo dall’’ altro. 
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Egli è ben pericoloso dirigere le operazioni 
sul secondo oggetto , avanti di aver occupato 
il primo. Solamente si potrebbe osare di arri- 
schiarlo nel caso di una, perfetta impotenza 
dell’ avversario , o quando si avesse la certezza 
di giungere ad un punto T che gl’ impedirebbe 
di portarsi innanzi. Ma anche in questo caso 
bisognerebbe abbandonare immediatamente la 
propria linea di difesa , ed affrettarsi di gua- 
dagnare il primo oggetto , se contro ogni aspet- 
tazione il nemico minacciasse di avvicinarsi. La 
linea da Budweis sopra Heilbronn può dar luo- 
a questo avvenimento. Una superiorità molto 
grande di forze può talvolta autorizzare un’ ar- 
mata a mascherare il suo movimento , ed a se- 
guire il filo delle sue operazioni, ovvero a ma- 
novrare nel fianco ed alle spalle dell’ avversa- 
rio ; ma questo caso è molto raro , e richiede 
una tal abbondanza di mezzi , che il nemico , 
anche concentrando tutte le sue tròppe , non 
possa misurarsi col corpo destinato a tenerlo 
in rispetto. Intanto le conseguenze d’ una vit- 
toria essendo più pronte e decisive , 1’ eccesso 
del numero sarà meglio impiegato a formare 
un attacco di viva forza. 

Le risorse del partito più debole debbono 
consistere in guadagnar tempo , ed evitar bai- 
ai 
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taglie , nelle ritirate compassate , nella difesa 
di posti , negli accidenti del terreno , e ne’ cam- 
biamenti di posizione ec. , e queste per così 
dire debbono essere le armi di cui deve far uso. 
Per agire sulle- comunicazioni del nemico , e 
per arrestare le di lui operazioni egli non è sem- 
pre necessario di sviluppare grandi mezzi , e 
dar battaglie. Sovente la destrezza di profitta- 
re d’ùria falsa misura, d’. una linea scelta ma- 
le, o d’ una comunicazione esposta, supplisce 
allo svantaggio \ che risulta dalla sproporzione 
del numero. Ma qualunque sieno gli errori che 
possa commettere l'avversario, non bisogna 
mai lasciarsi sedurre ad avventurare un’ intra- 
presa , che comprometterebbe la sicurezza del- 
la ritirata , e .delle comunicazioni. 

Intanto se tutti questi mezzi riuscissero in- 
fruttuosi , e lasciassero l’ultimo oggetto, che 
deve decidere della sorte della guerra, vicino a 
cadere in potere del nemico ; se 1’ esistenza po- 
litica dello stato , e la salute della patria non 
potessero ottenersi se non col guadagnar una bat- 
taglia ; allora cosi grandi interessi non permet- 
tendo piit di esitare , il calcolo delle forze di- 
viene inutile , si affrontano gli ostacoli , s’ in- 
frangono le regole dell’arte , si va dritto al 
punto decisivo , a qualunque costo si cerca con- 
seguir la vittoria : non si sopravvive alla disfatta. 
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Dello stabilimento de' magazzini. 

• Prima d’impegnarsi nel vasto campo delle 
operazioni della guerra è importante di prepa- 
rare i mezzi- di entrare in campagna , e di ren- 
dere le intraprese , che si meditano , indipen- 
denti da’ bisogni fisici dell’ armala. In conse- 
guenza la prima cura d’ un Generale in capo 
deve dirigersi allo stabilimento de’ suoi ma- 
gazzini , alla loro conservazione , ed alla sicu- 
rezza del loro trasporto. 

I magazzini comprendono in generale tutto 
ciò che serve ad alimentare le truppe , ed a 
metterle in istato di combattere , come viveri, 
foraggi , casse militari , armi , munizioni p ap- 
parecchi di guerra , effetti di vestiario , ospe- 
dali ec. * 

Un piano di operazione, calcolato sigile risor- 
se del paese ove si porta la guerra, è difettoso, 
perchè dipendendo dall’ azzardo , le opera- 
zioni sono subordinate a’ mezzi della loro ese- 
cuzione: un tal piano inoltre è problematico, per- 
chè i movimenti delle truppe , la loro riunio- 
ne in massa , il loro soggiorno in posizioni pre- 
meditate riposano allora su di combinazioni , che 
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un nemico , benché inferiore in forze , può scon- 
certare , togliendo le sussistenze e rovinando 
il paese. 

Il sistema delle requisizioni è stato introdot- 
to dalle armate francesi durante le guerre del- 
la rivoluzione. Non si può negare che questo 
sistema appoggiato da misure violente , che si 
sono permesse nel tempo dell’ anarchia , non 
abbia potentemente contribuito a nudrire le lo- 
ro numerose armate a spese de’ paesi che han- 
‘nò invaso , e nelle contrade , ove non aveano 
nè il tempo, nè i mezzi di formare de 1 magaz- 
zini. 

Per altro questo sistema non è di nuova in- 
venzione , poiché in tutte le guerce si sono le- 
vate delle contribuzioni , degl’ imprestiti forzo- 
si , delle somministrazioni straordinarie ec. : ma 
fin allora con miglior misura si era regolata la 
ripartizione di queste imposizioni; si calcolavano 
V estens^me , e le risorse • delle provincie ; e 
qnando si costringevano di sovvenire a’ bisogni 
delle truppe , in compenso delle spese della 
^guerra , ciò si praticava o per rimpiazzare le 
sussistenze consumate , o per acquistarne delle 
nuove. D’ altronde non si appropriavano queste 
risorse «e non dopo la conquista ; in vece che 
questi ultimi tempi , indipendentemente da 
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questo dritto riservato al vincitore , si è data 
al sistema delle requisizioni un’ attività più este- 
sa, e più spedita , mettendo immediatamente 
a disposizione delle truppe tutto ciò; che la col- 
tura e l’ industria producevano ne* paesi invasi. 

Intanto se questi mezzi arbitrarj secondano 
le grandi intraprese , e favoriscono soprattutto 
i movimenti rapidi de’ corpi distaccati , dimi- 
nuendo 1* imbarazzo del treno , e il numero dei 
trasporti , nulla di meno la necessità di stabi- 
lire de’ magazzini , e di organizzarli secondo 
il piano delle operazioni non è meno indispen- 
sabile. 

Il sistema delle requisizioni dilapidando , e 
distruggendo le risorse naturali non può aver 
luogo che ne’paesi nemici , e conviene meglio ad 
una guerra d’ invasione , che ad una guerra di 
posizione : poiché all* armata si rende men pre- 
giudizievole lo spogliamento delle contrade , 
quando s’invadono per breve tempo, come un 
torrente die trabocca , che quando de’ soggior- 
ni prolungati prescrivono di risparmiare le prov- 
viste del paese , ÌJ di accumularle ne* magaz-» 
zini di riserva su di punti premeditati. Aggiun- 
gasi di più che le operazioni militari si esten* 
dono spesso su di provincie , il cui suolo in- 
grato basta appena per nudrire i suoi proprj 
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abitanti : cbe la natura del teatro della guerra 
non permettendo sempre di far entrare le ar- 
mate nel paese nemico dal cominciamento del- 
le ostilità , i soccorsi dell’ interno divengono 
allora indispensabili ; e cbe infine i bisogni 
delle truppe non solamente richiedono i pro- 
dotti d’ un terreno fertile , ma si estendono an- 
che su d’ un gran numero di quei dell’ indu- 
stria che non si potrebbero far nascere con atti 
di violenza. 

Spiegando le ragioni che vietano di stabili- 
re il sistema di fare le provviste per le truppe 
con de’ mezzi così precarj , ciò non ostante ri- 
conosciamo 1’ utilità delle requisizioni , per 
mezzo delle quali si può rimpiazzare il con** 
suino giornaliero, ammassare nuove provviste, 
e riserbare i proprj depositi per bisogni non 
preveduti ; ma queste medesime considerazio- 
ni dimostrano la necessità di stabilire de’ ma- 
gazzini sopra de’ punti strategici , da che im- 
porta assicurare le sussistenze dell’ annata > 
senza opprimere troppo il paese. 

Sq, egli è vero elle ogni linea di operazione 
debba esser protetta da’ movimenti , e dalle 
posizioni dell’ armata ; deriva da questo prin- 
cipio che i punti i più convenevoli allo stabili- 
mento de’magazzini si trovano sopra queste linee; 
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e siccome esse servono di direzione alle ope- 
razioni offensive e retrograde , così nel tempo 
stesso additano le strade, che debbono segui- 
re i trasporti. 

Intanto non s’intende che sia necessario im- 
piegare esclusivamente una sola strada pel ser- 
vizio de’ viveri , e delle provvisioni. La dif- 
ficoltà di mettere in sicuro de’ depositi così 
considerevoli , e l’ inconveniente d 5 ingombrare 
col loro trasporto la linea di operazione , esi- 
gono il concorso di altre comunicazioni egual- 
mente protette dall’ armata , che seguano la 
medesima direzione. Quanto più se ne trove- 
ranno , tanto pili sarà facile di preparare i con- 
vogli , e di far giungere a tempo le sussistenze. 

La posizione di un’ armata non cuopre imme- 
diatamente se non il terreno che occupa ; ma 
protegge tutta l’ estensione di paese , su cui il 
nemico non può portarsi , senza esporre la sua 
linea di ritirata. Risulta quindi da questa os- 
servazione che i gran depositi di viveri tro- 
veranno maggior sicurezza ad una certa distan- 
za dall’ armata , che nel perimetro della sua 
posizione , ove non può ammettere e proteg- 
gere che le provvisioni di alcuni giorni. Per 
la Stessa ragione la sicurezza de’ trasporti ri- 
chiede che le comunicazioni che loro sono as- 
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segnate si ravvicinino progressivamente alla li- 
nea di operazione , e si concentrino infine 
nella posizione dell’ armata. Il massimo della 
disianza tra 1’ armata e i suoi magazzini , tra 
la linea di operazione , e le comunicazio- 
ni laterali dipende dall’ influenza che T armata 
stéssa esercita sulle contrade circostanti , egual- 
mente che dalla confidenza che ha nelle facol- 
( * / 

tà di proteggerle. 

Delle Fortezze permettono qualche volta di 
stabilire i depositi su di punti più avanzali , 
quando sono abbastanza vaste per riceverli , 
e le loro guarnigioni abbastanza numerose per 
proteggere i convogli ; ma convien esser sicuro 
di restar in comunicazione con quelle , ed il 
tragitlo dell’ interno fino a queste piazze ^ non 
deve essere nè troppo lungo , nè troppo espo- 
sto ; poiché egli è raro che una semplice scor- 
ta possa resistere a serj attacchi. ‘ 

. ,1 punti strategici sono tanto più favorevoli 
all’ ammassamento de’ grandi magazzini, in 
quanto che pel concorso d’ un numero mag- 
giore di comunicazioni , che si dirigono , s’in- 
crociano , e si concentrano su di essi-, facili- 
tano i mezzi di accumulare le sussistenze , e 
di trasportarle al loro destino , ancorché delle 
circostanze non prevedute cambiassero il corso 
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delle operazioni. La possibilità d’ un tale av- 
venimento annunzia la necessità di stabilire 
sempre i magazzini di riserva su de’ punti stret- 
tamente legati alla linea di operazione, per mez- 
zo di diverse strade indipendenti le unc dalle 
altre. 

A misura che 1’ armata avanza o retrocede 
nelle sue operazioni, le posizioni strategiche che 
prende fan cambiare i suoi rapporti col pae- 
se che percorre, e prescrivono una nuova dis- 
posizione nella rimozione de’ magazzini , che 
debbono seguire i movimenti delle truppe , ed 
assicurare le loro sussistenze. 

Per Sviluppare questi principi , supponiamo 
che un’ armata si avanzi .dalla Moldava sulla 
Wernilz , seguendo la linea di operazione, 
che conduce da Budweis per Neumarkt , e Ra- 
iisbona a Donaverta, e che il nemico si trovi 
abbastanza lontano , perchè i grandi depositi 
dell’ armata possano essere stabiliti sulla base 
delle operazioni all’epoca de’ primi radunamenti. 

Ci limiteremo in questo esempio a marcare 
i luoghi de’ magazzini di riserva ad una distan- 
za proporzionata dall’ armata , senza entrare 
nell’ enumerazione de’ depositi intermedj, e de* 
piccoli magazzini destinali al consumo di cin- 
que, otto, o dieci giorni , che seguono Tar- 
ai ' 
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mata nelle sue posizioni. Ci sembra anche inu* 
tile di ritornare sull’ ordinanza de’ trasporti , 
che abbiamo toccato di passaggio nelle osser- 
vazioni precedenti ; ma ci formeremo un qua- 
dro di ravvicinamento tra i movimenti dell’ar- 
mata , e le rimozioni de’ suoi magazzini dalla 
prima linea, durante le differenti epoche della 
supposta operazione. 

I. Epoca. L’ armata marcia da Budweis so- 
pra Klattau. I magazzini si ritrovano a Praga, 
a Budweis , ed a Ufar*Linz. 

IL Epoca. L’ ai mata prende posizione a Klat- 
tau. Si formano de* magazzini a Pilsen , ed a 
Horazdiowjtz. 

III. Epoca. L’ armata si avanza sopra Ra- 
tisbtma. Si preparano i magazzini aWaldmun- 
chen , a Cham , ed a Straubingcn. 

IV. Epoca. 1? armata arriva innanzi Ingol- 
stadt. Si stabiliscono i magazzini a Stadt-am- 
hof, ed a Ratisbona. 

V. Epoca. L’ armata occupa la sponda del- 
la Wernitz. Essa ritrae le sue sussistenze da 
Kupfenberg , da Koscliing , e da Wohburg. 

Si osserveranno i medesimi ravvicinamenti 
retrocedendo su di questa linea. 

I. Epoca. L’armata si rilira dalla Wernitz. 
Si trasportano i magazzini a Stadt-am-liof , «d 
a Ratisbona. 
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li. Epoca. L’armata parie r da Ingolstadt. I 
magazzini vanno a Waldmunchen , a Cham > 
ed a Straubingen. 

III. Epoca. L’ armata lascia Ratisbona. I 

■j ♦.•••• 

magazzini si ripiegano sopra Pilsen , Horazdio- 
witz , e Linz. 

IV. Epoca. L* armata arriva a Klaltau. Es- 
sa ritrae le sue sussistenze da Praga , da Bud- 
■weis , e da Ufar-Linz. 

Continuando la sua ritirata sopra Budweis 
F armata sarebbe costretta di evacuare i ma- 
gazzini di Praga , se le fortificazioni di que- 
sta piazza , e lo stretto quasi impenetrabile 
della Moldava , che cuopre la comunicazione 
tra Budweis e Praga , non le garentissero in 
questa città la sicurezza de’ suòi depositi. 

CAPITOLO Vili. 

Sistema di difesa del teatro della guerra. 

I punti strategici decidono del successo dèl- 
ia guerra in favore di colui che ha saputo 
conservarli , o rendersene padrone. Intanto le 
migliori posizioni non bastano per garentire il 
possesso di questi punti essenziali , che sono i 
baluardi della sicurezza d’ uno Stato. Un solo 
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rovescio può produrre .la loro perdila , la sor- 
te delle armi cambia alla giornata. Si deve 
dunque ricorrere alla fortificazione, per metter- 
li in istalo di resistere a’ maggiori sforzi d’una 
potenza superiore. Questi punti messi al ran- 
go di fortezze formano la base di ogni siste- 
ma di difesa. 

Il numero , la forza , la capacità delle piaz- 
ze, e 1* ordine de’ tempi da osservare nella 
loro costruzione dipendono dalla quantità ed 
importanza de’ punti strategici , che sono ne- 
cessarj alla sicurezza delle operazioni offensive, 
e difensive. 

Se il loro oggetto è di difendere la chia- 
ve d’ una provincia , di decidere della sorte di 
una campagna, o di coprire gli oggetti di ope- 
razione dell’aggressore , esse non potranno cor- 
rispondervi , se per la loro estensione , per io 
sviluppo de’ loro mezzi , e pel numero de’ lo- 
ro difensori non sieno in i stato di occupare, 
e deviare una gran parte delle forze nemiche. 
Il calcolo dell’ arte valuta la durata della loro 
resistenza. 

Se non debbono servire che a coprire una 
parte delle Frontiere , a proteggere una linea 
di operazione, un punto strategico, uno sboc- 
co essenziale , o un passaggio importante ; se 
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hanno il solo oggetto di contribuire aliar di fe- 
sa del paese, arrestando i progressi del nemico, 
appoggiando una posinone difensiva,, o assi- 
curando le comunicazioni delle fortezze prin- 
cipali ; la loro forza deve essere proporzionata 
alla loro utilità secondaria. 

Le guarnigioni troppo numerose consuma- 
no i viveri , indeboliscono 1’ armata , e la met- 
tono nello stato di non poter tenere la cam- 
pagna. Esse non sono vantaggiose, se non quan- 
do la situazione topografica di queste piazze 
favorisca le vigorose sortite, e permetta d’in- 
tercettare le linee di operazione del nemico. 
Fuori di questo caso debbono 'essere limitate al 
numero necessario alla difesa del loro posto. 

I punti strategici fortificati si dividono in 
quattro classi differenti , secondo 1' uso, al qua- 
le sono, destinali : cioè in piazze di primo or- 
dine con una guarnigione di*!2 mila uomi- 
ni in «opra : in quelle di secondo ordine con 
guarnigione di 6 a 1 a mila uomini : in quel- 
lo di terzo ordine con 3^6 mila uomini di 
guarnigione ; e in fortezze di quarto ordine, 
ossieno forti con un numero di uomini neces- 
sari per rispingere gli attacchi di viva forza , 
e per battere col loro fuoco gli approcci degli 
assalitori. 
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Le piazze del primo ordine sono di un 1 ut- 
lità decisiva e generale contro qualunque ne- 
mico , e da qualsivoglia lato egli agisca. Non 
essendovi alcun’ altra misura clic possa suppli- 
re alla loro mancanza , nulla deve arrestare la 
loro costruzione , e tutte le forze dello Stato 
debbono concorrere alla loro difesa. 

Dopo di avere stabilito questi primi soste- 
gni della indipendenza nazionale si passa alla 
costruzione delle piazze meno interessanti , e 
si segue 1’ ordine della loro importanza strate- 
gica , osservando una giusta proporzione tra 

e» • •» 

il loro numero , la loro capacità , e le forze 
che lo Stato può impiegare alla loro difesa , 
senza indebolire 1’ armata , che sta in campagna. 

Ogni Stato deve avere almeno una piazza 
di guerra , che protegga il deposito centrale 
delle sue risorse , e sia la chiave della sua e- 
sistenza politica. Finche questa piazza resiste , 
il nemico non può fare che invasioni passeg- 
gierò , e le ferite che porterà al corpo della 
nazione non sono irreparabili. 

Un sistema di difesa appoggiato su d’ un 
cordone di fortezze , che coprono le differenti 
linee di operazione , e che garentiscono l’ in- 
tegrità del tutto , proteggendo le sue parti , non 
conviene se non quando la popolazione intera 


Digitized by Googte 



! 7 & 

militarmente organizzata concorra alla difesa 
de’ punti fortificati : queste due misure inse- 
parabili sono divenute a’ nostri giorni di un’as- 
soluta necessità all’ attitudine d’ una nazione 
indipendente. Quando 1’ armata sola deve ve- 
gliare alla sicurezza del paese, formando le guar- 
nigioni d’ un doppio o triplo ordine di fortez- 
ze , non è in istatq di resistere alle masse ne- 
miche , che superano questa barriera , e quan- 
do essa sola deve travagliare per la salute del- 
la patria su di un teatro aperto , e accessibile 
da per tutto , il sistema di difesa cambia to- 
talmente aspetto , poiché le forze attive dell’ar- 
mata debbono allora supplire per mezzo delle 
operazioni strategiche , alla' mancanza d’ una 
frontiera naturale e fortificata. 

Il seguente esempio di un’ armala , che aves- 
se lEnns, la Moldava, e l’Elba per base del- 
le sue operazioni , e si fosse impadronita di 
tutto il teatro della guerra , e si trovasse nel 
caso di assicurare la sua conquista per mezzo 
di posti fortificati ; ci ajuterà a fare 1’ appli- 
cazione de* principi della Strategìa alla scelta 
de’ punti , che corrispondono a questo oggetto. 
Non è nostro disegno di abbozzare un sistema 
di difesa , per mettere le frontiere di ui 1 pat - 
te al coperto di qualunque incursione ; ma di 
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dare all’armata che agisce la più grande facoltà 
di manovrare , prepararle de’ punti di appog- 
gio , proteggere le sue comunicazioni , garan- 
tirle con delle rispettabili piazze di guerra la 
sicurezza de’ suoi oggetti di operazione , to- 
gliere tutti gli ostacoli die molestano i suoi 
movimenti , infine metterla nello stato di scon- 
certare i progetti del nemico , di profittare de* 
suoi errori , e di punirlo d’ ogni intrapresa 
azzardala. 

Il quadro d* un tale progetto di difesa ci 
ricondurr^ alle osservazioni precedenti, riepilo- 
gando i punti e le linee strategiche del suppo- 
sto teatro della guerra ; ed affin di regolare i 
risultamene delle nostre combinazioni sulle cau- 
se che li producono , classificheremo le fortez- 
ze, secondo il grado della loro importanza , e 
nell’ordine' premeditato della loro costruzione. 

I. Sulla base delle operazioni (i): 

Enns piazza di primo ordine. 

Budweis , di secondo ordine. Benché sembra 
che Budweis dovesse esigere la preferenza , co- 


(i) S’intende che le opere di tutte le piazze situa- 
te suite sponde d’ un fiume debbono estendersi sulle 
due rive , e cuoprire i ponti che racchiudono nel lo- 
ro recinte. 
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me ultimo oggetto delle operazioni nemiche ; 
pure il punto di Enns richiede un più gran- 
de sviluppo di mezzi , e di forze ; perchè 
racchiudendo le due sponde del Danubio , la 
sua influenza si estende all’ intera base , e la 
fiancheggia in tutta la sua lunghezza , invece 
che Budweis ne protegge solamente una parte , 
e non è importante che per la riunione di parec- 
chie comunicazioni , e come punto intermedio 
ira le due piazze capitali di Praga e di Enns. 

Un forte sulla riva sinistra del Danubio di- 
rimpetto a Linz , per difendere il passaggio 
del fiume , e le strade, che conducono a Bud- 
weis , ed a Manthausen. 

II. Per difendere il primo oggetto di ope- 
razione :< 

Ratisbona , piazza di primo ordine. Essa è 
la chiave del teatro della guerra. 

Ulma , piazza di secondo ordine , punto di 
.riunione di tutte le strade , che discendono dal- 
le montagne dell’ Alb , e del Danubio superiore. 

Ingolstadt , piazza di terzo ordine , inter- 
media tra lé due precedenti , e. punto centrale 
delle differenti comunicazioni essenziali. 

III. Per difendere il secondo oggetto di 
operazione ; 

Heilbronn piazza di primo ordine ; essa do- 

i3 
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mina tutte le strade che Tengono dal Meno, 
dal Necker , e dal Reno , e prepara delle di- 
versioni importanti contro il nemico , che dal 
Meno si dirigesse verso il Danubio' 

Una fortezza di terzo ordine tra Canstadt 
ed Esslingt n , per pr< leggi re nel tempo stesso 
jl . passaggio del iNeeker, la stiada (he conduce 
da Heilbronn a Tubingen , e le c< municazioni 
col Danubio per Sch rndoiff , e Biochingen. 

Pare che le fortezze , che abbiamo proposto* 
dieno alla base , ed a’ due oggetti di operazio- 
ne una forza interna capace di sostenere la lo- 
ro indipendenza ; ma le migliori piazze soccom- 
bono, quando restano per lungo tempo isolate, 
e quando un allontanamento troppo grande , e 
degli ostacoli naturali impediscono .sfili’ armata 
di agire, per farne sciogliere l’assedio o il blocco. 
Questa importante considerazione conduce ad 
una seconda misura non meno essenziale , qual 
h quella di fortificare altri punti strategici , die 
proteggano le comunicazioni colle piazze , ed 
impediscano al nemico di stabilirsi tra gli og- 
getti di operazione. Questi sono : 

IV. Per assicurare le comunicazioni tra 
la base , ed il primo oggetto di operazione : 
KJiattau , fortezza di terzo ordine , utile per 
guardare gli sbocchi del Bbhmerwald , e le 
strade di JNeumarkt, e di Klentsch. 
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Passavia , fortezza di secondo ordine , che 
lega le due sponde del Danubio , domina la 
navigazione di que»to fiume , e cuopre un pon- 
te sull’Inn. 6 e nei seguito avesse luogo il pro- 
getto di api-ire le comunicazioni sulla riva si- 
nistra del Danubio c<'lla Boemia , e di formare 
delle strade s- pra Ratisbona , Cham , e Linz, 
Passavia diverrebbe un punto troppo essenzia- 
le , per non essere innalzata a piazza di pri- 
mo ordine. - . * • 

Una testai di ponte ad Ebersberg , per 
proteggere il passaggio della Tiaun. 

V. Per attraversar je le linee di operazio- 

ne del nemico , che lo conducono dal Me' 
no al Danubio : • 

Wwzburg , piazza di secondo ordine , che 
signoreggia sul Meno , ed arresta il nemico , se 
favorito dalle circostanze , e da una grande su- 
periorità , si decidesse di girare le fortezze del 
Necker , e del Danubio superiore , per attac- 
care Ratisbona, nella speranza d’ isolare le pri- 
me, e di accelerarne la resa. , 

VI. Per rinforzare le posizioni essenziale. 

Una testa di ponte a Thejn ,■ che è il so- 
lo passaggio accessibile della Moldava , tra Bud,- 
weis e Praga. 

Stejrer , fortezza di terzo ordine, che ser- 
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ve di appoggio all’estremità della base di ope- 
razione , e di tèsta di ponte sull’ Enns. 

Amberga. , piazza di secondo ordine al cen- 
tro delle comunicazioni Ira la Boemia , la Ba- 
viera , e la Franconia : essa cuop.ro 1’ ala drit- 
ta dell’ armata , che è sopra il Danubio. 

Landshut , fortezza di terzo ordine , che 
protegge la sinistra della medesima posizione. 
- Miltenberg e Mooskirch , la prima di ter- 
zo , e 1’ altra di secondo ordine , egualmente 
destinate a cuoprire i fianchi dell’ armata , al- 
lorché questa occupa il secondo oggetto delle 
sue operazioni. 

Le fortezze che difendono gli oggetti di 
operazione arrestano il nemico, e l’impegnano 
spesso a' dirigere le sue intraprese sopra di 
punti meno essenziali. Quelle che proteggono 
le linee di operazione debbono essere espugnate, 
ovvero costringono l’avversario a seguire delle 
direzioni meno vantaggiose , e più arrischiate. 

' Un sistema di- difesa appoggiato su de’ prin* 
cipj strategici , garentisce la sicurezza dello 
Stato da ogni attentato , da ogni sorpresa , e 
da ogni soggiogamento. 

Il nemico arrestato ad ogni passo si spos- 
serà in isforzi , e perderà il suo tempo, prima 
di arrivare ad uno scopo, i cui risultamene 
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non saranno che precarj. Allora i rovesci del- 
l’armata non porteranno seco loro la dissoluzione 
dello Stato , e non lo ridurranno alla crudele 
alternativa, o di subire la legge del vincitore, 
o di essere cancellato dalla lista delle Potenze. 

CONCHIUSIQNE* 


Il riassunto di questa opera c’ insegna , che 
il terreno presenta i punti decisivi del teatro 
della guerra, e che questi punti, sono invaria- 
bili come esso medesimo. Tutti gli altri ele- 
menti d’ un sistema di operazione cambiano se- 
condo la diversità delle congiunture , dipen- 
dono da un’influenza straniera, e sono mossi 
da molle convenzionali. Un esame ponderato se- 
guito dal calcolo strategico ci guida nella scoper- 
ta de’prirai, e ci ajuta ad organizzare i secondi. 

La storia militare ci ammaestra per mezzo 
di paragoni sull’ arte di non deviare mai da* 
principj della Strategìa , qualunque sia d’ al- 
tronde la concatenazione delle circostanze. Essa 
ci dimostra per via de’ risultamenti , di cui ci 
rende conto, la giustezza del discernimento che 
si è avuta nella scelta degli oggetti di opera- 
zione , e ci guida con sicurezza nella strada , 
che ha tracciato la ^perien^a, v 


Aprendo gli annali della guerra si troverà 
che d' po le invasioni della Germania fatte 
da’ Homani fino al principio del XIX. secalo» 
lo stretto del Danubio è stato sempre la chiave 
del paese. Le armato si suno continuamente 
battute sulle rive di questo fiume , e la con- 
quista del suo bacino ha sempre deciso della 
sorte della guerra. 

Nel 1796 due armate Francesi superiori in 
numero penetrarono fino a Monaco , e ad Am- 
berga ; gli Austriaci guardarono Ingolstadt , 
e Ratisbona , e il nemico fu ricondotto sulla 
riva sinistra del Reno. 

Le vittorie di Moreau nel 1800 non ebbero 
conseguenze importanti , se non quando ebbe 
allontanato il suo avversario dal Danubio. 

Nella guerra del ido 5 la campagna terminò 
in favore de’ Francesi , da che furono padroni 
dello stretto di questo fiume. 

Napoleone nel 1H09 colla conquista di Ra- 
tisbona si aprì la strada ad altri successi. Co- 
stretto di arrestarsi , mentre che il suo nemico 
fu in possesso della sponda sinistra del Danu- 
bio , non pervenne a conseguire grandi risul- 
tamenti , se non dopo di avernelo spostato. 

Wejjel primo tomo. 
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